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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

  DECRETO  15 maggio 2023 .

      Utilizzo delle risorse residue di cui al Fondo di rotazione 
    ex     articolo 5 della legge 16 aprile 1987, n. 183.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante 
organizzazione comune dei mercati dei prodotti agrico-
li e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) 
n. 234/79, (CE) n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del 
Consiglio; 

 Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183 e, in particolare, 
l’art. 5 con il quale si provvede all’istituzione del Fondo 
di rotazione; 

 Visto l’art. 1 della legge 25 giugno 2003, n. 155, recan-
te «Disciplina della distribuzione dei prodotti alimentari 
a fine di solidarietà sociale», che equipara ai consumatori 
finali, ai fini del corretto stato di conservazione, traspor-
to, deposito e utilizzo degli alimenti, le organizzazioni 
riconosciute come organizzazioni non lucrative di utilità 
sociale ai sensi dell’art. 10 del decreto legislativo 4 di-
cembre 1997, n. 460, recante «Riordino della disciplina 
tributaria degli enti non commerciali e delle organizza-
zioni non lucrative di utilità sociale», che effettuano, a 
fini di beneficenza, distribuzione gratuita agli indigenti di 
prodotti alimentari, nei limiti del servizio prestato; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, recante 
«Misure urgenti per la crescita del Paese», convertito 
con modificazioni dalla legge 7 agosto 2012, n. 134 e, 
in particolare, l’art. 58, che prevede l’istituzione presso 
l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura - AGEA di un 
Fondo per il finanziamento dei programmi nazionali di 
distribuzione di derrate alimentari alle persone indigenti 
nel territorio della Repubblica italiana, alimentato da ri-
sorse pubbliche e private; 

 Visto, in particolare, il comma 2 dell’art. 58, ai sensi 
del quale, con decreto del Ministro dell’agricoltura, della 
sovranità alimentare e delle foreste, di concerto con il Mi-
nistro per la cooperazione internazionale e l’integrazione, 
viene adottato, entro il 30 giugno di ciascun anno, il pro-
gramma annuale di distribuzione delle derrate che identi-
fica le tipologie di prodotto, le organizzazioni caritatevoli 
beneficiarie, nonché le modalità di attuazione; 

 Visto l’art. 226 del decreto-legge 19 maggio 2020, 
n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 luglio 
2020, n. 77, il quale prevede al comma 1 la destinazio-
ne di un importo pari a 250 milioni di euro a valere sul 
Fondo di rotazione    ex    art. 5 della legge 16 aprile 1987, 
n. 183, ad integrazione delle iniziative di distribuzione 
delle derrate alimentari per l’emergenza derivante dalla 
diffusione del virus COVID-19 e con le procedure previ-
ste dal fondo di cui all’art. 58, comma 1, del decreto-leg-
ge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, cui concorre il Fondo di 
aiuti europei agli indigenti (FEAD) 2014/2020, istituito 
dal regolamento (UE) n. 223/2014 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio dell’11 marzo 2014; 

 Vista la lettera del 19 dicembre 2022 prot. n. 0648799 
inviata dal Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste al Ministero dell’economia e delle 
finanze nella quale si dispone che il programma previ-
sto dall’art. 58 del decreto-legge n. 83/2012, converti-
to con modificazioni dalla legge n. 134/2012, necessita 
della integrazione di 138.700.111 euro, poiché nel perio-
do 1° gennaio 2020 - 1° aprile 2022, a causa dell’emer-
genza COVID-19, ha sostenuto spese aggiuntive rispet-
to all’importo complessivo di euro 61.700.000,00 degli 
stanziamenti di bilancio del medesimo periodo, utilizzan-
do risorse libere a valere sul bilancio AGEA, da trasfe-
rirsi sul capitolo 1300 della contabilità speciale intestata 
all’AGEA; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante «Bi-
lancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 303 del 29 dicembre 2022, Sup-
plemento ordinario n. 43/L, e poi ripubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 12 del 16 gennaio 2023, Supplemento ordinario n. 3; 

 Visto, in particolare, l’art. 1, comma 455 della citata 
legge n. 197 del 2022 in virtù del quale «In considerazione 
del permanere di condizioni di disagio sociale ed econo-
mico, l’Agenzia per le erogazioni in agricoltura continua 
a provvedere senza soluzione di continuità alle erogazioni 
delle risorse di cui all’art. 226 del decreto-legge 19 mag-
gio 2020, n. 34, convertito, con modificazioni, dalla legge 
17 luglio 2020, n. 77, nei limiti delle dotazioni finanziarie 
disponibili fino alla data determinata con decreto del Mi-
nistro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze»; 

 Vista la nota del 20 gennaio 2023 prot. n. 29925 del 
Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e indirizzata ad AGEA, ad oggetto «Fondo 
di cui all’art. 588, comma 1, del decreto-legge n. 83 del 
2012», con la quale - al fine di provvedere all’emanazio-
ne del decreto di cui al sopra citato comma 455 - si chiede 
di trasmettere un elenco degli impegni assunti, nonché di 
quelli presunti che l’Agenzia intende espletare a valere 
sulle risorse ancora disponibili; 
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 Vista la nota di risposta di AGEA del 26 gennaio 2023 
prot. n. 39324, ove sono elencate le forniture di prodotti 
per le quali si intende bandire le gare, per un importo pari 
ad euro 111.733.079,79; 

 Considerata la finalità primaria di finanziare la distri-
buzione di derrate alimentari alle persone indigenti e il 
permanere delle condizioni di disagio sociale ed econo-
mico tali da richiedere l’utilizzazione delle risorse residue 
del Fondo di rotazione di cui alla legge 16 aprile 1987, 
n. 183, previste dall’art. 226 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, come sopra citato; 

 Vista la nota n. 16468, del 19 aprile 2023, di concerto 
da parte del Ministero dell’economia e delle finanze; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Le risorse residue del Fondo di rotazione    ex    art. 5 

della legge 16 aprile 1987, n. 183 - stanziate per le fi-
nalità di cui all’art. 226 del decreto-legge 19 maggio 
2020, n. 34, in attuazione dell’art. 1, comma 455, del-
la legge 29 dicembre 2022, n. 197 - saranno utilizzate, 
senza soluzione di continuità ed entro il 30 giugno 2024, 
dall’Agenzia per le erogazioni in agricoltura nella misura 
complessiva di euro 111.733.079,79 (centoundicimilioni 
settecentotrentatremila settantanove/79). 

 Roma, 15 maggio 2023 

  Il Ministro dell’agricoltura,
della sovranità alimentare

e delle foreste
     LOLLOBRIGIDA   

 Il Ministro dell’economia
e delle finanze

   GIORGETTI    
  Registrato alla Corte dei conti il 27 giugno 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1018

  23A04033

    DECRETO  28 giugno 2023 .

      Requisiti per l’iscrizione di varietà biologiche di specie 
di piante agrarie e di specie ortive adatte alla produzione 
biologica in attuazione delle direttive di esecuzione (UE) 
2022/1647 e 2022/1648 della Commissione del 23 settembre 
2022.    

     IL MINISTRO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
di riforma dell’organizzazione di Governo a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, comma 1, lettera   a)  ; 

 Visto l’art. 3 del decreto-legge 11 novembre 2022, 
n. 173, convertito con modificazioni dalla legge 16 di-
cembre 2022, n. 204, recante «Disposizioni urgenti in ma-
teria di riordino delle attribuzioni dei Ministeri» ai sensi 
del quale il Ministero delle politiche agricole alimentari e 
forestali assume la denominazione di Ministero dell’agri-
coltura, della sovranità alimentare e delle foreste», in 
particolare il comma 3 che dispone che le denominazioni 
«Ministro dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste» e «Ministero dell’agricoltura, della sovrani-
tà alimentare e delle foreste» sostituiscono, a ogni effetto 
e ovunque presenti, le denominazioni «Ministro delle po-
litiche agricole alimentari e forestali» e «Ministero delle 
politiche agricole alimentari e forestali»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2019, n. 179, di organizzazione del Mini-
stero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e delle 
foreste; 

 Vista la direttiva 2002/53/CE del Consiglio, del 13 giu-
gno 2002, relativa alla commercializzazione delle semen-
ti di specie ortive, in particolare l’art. 7, comma 2; 

 Vista la direttiva 2002/55/CE del Consiglio, del 13 giu-
gno 2002, relativa alla commercializzazione delle semen-
ti di specie ortive, in particolare l’art. 7, comma 2; 

 Vista la direttiva 2003/90/CE del Consiglio che stabi-
lisce i caratteri minimi sui quali deve vertere l’esame e le 
condizioni minime per l’esame di alcune varietà di specie 
agrarie; 

 Vista la direttiva 2003/91/CE che stabilisce i caratteri 
minimi sui quali deve vertere l’esame e le condizioni mi-
nime per l’esame di alcune varietà delle specie di ortaggi; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante «Nor-
me generali sulla partecipazione dell’Italia alla forma-
zione e all’attuazione della normativa e delle politiche 
dell’Unione europea» e in particolare l’art. 36; 

 Visto il decreto ministeriale 30 giugno 2016, n. 17713, 
con il quale è stato istituito il Gruppo di lavoro permanen-
te per la protezione delle piante; 

 Visto il decreto legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, re-
cante «Norme per la produzione a scopo di commercia-
lizzazione e la commercializzazione di prodotti semen-
tieri in attuazione dell’art. 11 della legge 4 ottobre 2019, 
n. 117 per l’adeguamento della normativa nazionale alle 
disposizioni del regolamento (UE) 2016/2031 e del rego-
lamento (UE) 2017/625» e in particolare, l’art. 9, com-
ma 6, del decreto legislativo n. 20/2021 recante i requisiti 
da accertare ai fini dell’iscrizione delle varietà di specie 
agrarie e ortive al Registro nazionale; 

 Visto l’allegato VIII del decreto legislativo n. 20/2021 
dove sono definiti i protocolli d’esame dell’Ufficio co-
munitario delle varietà vegetali (UCVV) e dell’UPOV ai 
quali le specie di varietà agrarie e ortive si devono confor-
mare ai fini dell’iscrizione nei Registri nazionali; 

 Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2022/1647 della 
Commissione del 23 settembre 2022 che modifica la di-
rettiva 2003/90/CE disponendo alcune deroghe ai proto-
colli tecnici per quanto riguarda l’iscrizione di varietà di 
specie agrarie adatte alla produzione biologica; 

 Vista la direttiva di esecuzione (UE) 2022/1648 del-
la Commissione del 23 settembre 2022 che modifica la 
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direttiva 2003/91/CE disponendo alcune deroghe ai pro-
tocolli tecnici per quanto riguarda l’iscrizione di varietà 
specie ortive adatte alla produzione biologica; 

 Vista la rettifica della versione italiana della direttiva di 
esecuzione 2022/1648, pubblicata nella   Gazzetta ufficiale   
dell’Unione L 266/24 del 13 ottobre 2022; 

 Ravvisata la necessità di dare attuazione alle diretti-
ve 2022/1647/UE e 2022/1648/UE, quali norme recanti 
modalità esecutive e caratteristiche di carattere di ordine 
tecnico; 

 Considerata la necessità di applicare criteri e condi-
zioni specifiche per l’esame dei requisiti di varietà adatte 
alla produzione biologica e appartenenti a determinate 
specie agrarie e ortive; 

 Sentito il parere favorevole espresso in data 10 maggio 
2023 dal Gruppo di lavoro permanente di cui al decreto 
ministeriale 30 giugno 2016, n. 17713; 

 Acquisito il parere del Comitato fitosanitario naziona-
le, di cui all’art. 7 del decreto legislativo 2 febbraio 2021, 
n. 19, espresso nella seduta del 23 e 24 maggio 2023, in 
applicazione dell’art. 5, comma 4, lettera   e)   dello stesso 
decreto legislativo; 

 Ritenuto di dover procedere in conformità; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce le disposizioni specifi-
che relative all’esame della differenziabilità, dell’omoge-
neità e della stabilità per le varietà di determinate specie 
di piante agrarie e ortive adatte alla produzione biologica. 

 2. Il presente decreto stabilisce, altresì, le condizioni 
concernenti l’esame del valore colturale e di utilizzazio-
ne per le varietà di determinate specie agrarie adatte alla 
produzione biologica.   

  Art. 2.

      Requisiti per l’iscrizione delle varietà di specie agrarie 
adatte alla produzione biologica    

     1. Per l’iscrizione al registro nazionale delle varietà 
adatte alla produzione biologica, appartenenti alle specie 
agrarie indicate nell’allegato I parte A, si applicano i cri-
teri e le condizioni di cui all’art. 9, comma 6, del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 20 e le disposizioni spe-
cifiche di cui all’allegato I parte B del presente decreto. 

 2. Per quanto riguarda il valore colturale o di utilizza-
zione, le varietà di specie agrarie adatte alla produzione 
biologica e indicate nell’allegato I parte A, possono es-
sere conformi alle condizioni fissate nell’allegato II del 
presente decreto.   

  Art. 3.

      Requisiti per l’iscrizione delle varietà di specie ortive 
adatte alla produzione biologica    

     1. Per l’iscrizione al registro nazionale delle varietà 
adatte alla produzione biologica, appartenenti alle specie 
ortive indicate nell’allegato III parte A, si applicano i cri-
teri e le condizioni di cui all’art. 9, comma 6, del decreto 
legislativo 2 febbraio 2021, n. 20, e le disposizioni spe-
cifiche di cui all’allegato III parte B del presente decreto.   

  Art. 4.

      Notifiche alla Commissione    

     1. Entro il 31 dicembre di ogni anno e fino al 31 dicem-
bre 2030, il Ministero dell’agricoltura, della sovranità ali-
mentare e delle foreste comunica il numero di domande 
di registrazione, i risultati degli esami di differenziabili-
tà, omogeneità e stabilità (DUS) e i risultati degli esami 
del valore colturale e di utilizzazione (VCU) concernenti 
le varietà biologiche alla Commissione e agli altri Stati 
membri. 

 Il presente decreto, che sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana è soggetto al control-
lo preventivo di legittimità della Corte dei conti, ai sen-
si dell’art. 3, comma 1, lettera   c)   della legge 14 gennaio 
1994, n. 20, ed entra in vigore il 1° luglio 2023. 

 Il presente decreto è altresì consultabile sul sito web 
del Servizio fitosanitario nazionale alla pagina www.pro-
tezionedellepiante.it 

 Roma, 28 giugno 2023 

 Il Ministro: LOLLOBRIGIDA   
  Registrato alla Corte dei conti il 13 luglio 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero delle imprese e del made 
in Italy, del Ministero dell’agricoltura, della sovranità alimentare e 
delle foreste e del Ministero del turismo, reg. n. 1104

  

  ALLEGATO  I 

     PARTE A 

  Elenco delle specie  

 Orzo 
 Mais 
 Segale 
 Frumento tenero 

 PARTE B 

  Disposizioni specifiche relative all’esame della differenziabilità, 
dell’omogeneità e della stabilità per le varietà delle specie di piante 
agricole adatte alla produzione biologica.  

  1. Per quanto riguarda l’omogeneità, devono essere osservati e de-
scritti tutti i caratteri menzionati nei protocolli e nelle linee direttrici 
presenti nell’allegato VIII del decreto legislativo n. 20/2021. Ai caratteri 
elencati al punto 2 si applica quanto segue:  

   a)   tali caratteri possono essere valutati in modo meno rigoroso; 
   b)   se per tali caratteri è prevista una deroga al rispettivo pro-

tocollo tecnico, il livello di omogeneità all’interno della varietà deve 
essere analogo al livello di omogeneità delle varietà comparabili comu-
nemente note nell’Unione. 
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  2. Deroga ai protocolli tecnici:  

 2.1 Orzo 
 Per le varietà appartenenti alla specie orzo (   Hordeum vulgare     L.), 

i seguenti caratteri DUS del protocollo dell’UCVV UCVV/TP-019/5 
della varietà esaminata possono discostarsi dai seguenti requisiti DUS 
di omogeneità:  

 UCVV n. 5 - Foglia a bandiera: colorazione antocianica delle 
auricole; 

 UCVV n. 8 - Foglia a bandiera: glaucescenza della guaina; 
 UCVV n. 9 - Ariste: colorazione antocianica degli apici; 
 UCVV n. 10 - Spiga: glaucescenza; 
 UCVV n. 12 - Seme: colorazione antocianica delle nervature 

della glumella inferiore (o lemma); 
 UCVV n. 16 - Spighette sterili: portamento; 
 UCVV n. 17 - Spiga: forma; 
 UCVV n. 20 - Arista: lunghezza; 
 UCVV n. 21 - Rachide: lunghezza del primo segmento (articolo 

basale); 
 UCVV n. 22 - Rachide: curvatura del primo segmento (articolo 

basale); 
 UCVV n. 23 - Spighette mediane: lunghezza della gluma e della 

relativa barba in rapporto al seme; 
 UCVV n. 25 - Seme: dentellatura della nervatura laterale interna 

della pagina dorsale della glumella inferiore (o lemma). 

 2.2 Mais 
 Per le varietà appartenenti alla specie granturco (   Zea mays     L.), i 

seguenti caratteri DUS del protocollo dell’UCVV UCVV-TP/002/3 del-
la varietà esaminata possono discostarsi dai seguenti requisiti DUS di 
omogeneità:  

 UCVV n. 1 - Prima foglia: colorazione antocianica della guaina; 
 UCVV n. 2 - Prima foglia: forma dell’apice; 
 UCVV n. 8 - Pennacchio: colorazione antocianica delle glume 

(esclusa la base); 
 UCVV n. 9 - Pennacchio: colorazione antocianica delle antere; 
 UCVV n. 10 - Pennacchio: angolo tra l’asse centrale e le rami-

ficazioni laterali; 
 UCVV n. 11 - Pennacchio: curvatura delle ramificazioni laterali; 
 UCVV n. 15 - Culmo: colorazione antocianica delle radici 

avventizie; 
 UCVV n. 16 - Pennacchio: densità delle spighette; 
 UCVV n. 17 - Foglia: colorazione antocianica della guaina; 
 UCVV n. 18 - Culmo: colorazione antocianica degli internodi; 
 UCVV n. 19 - Pennacchio: lunghezza dell’asse centrale dall’api-

ce alle ramificazioni inferiori; 
 UCVV n. 20 - Pennacchio: lunghezza dell’asse centrale dall’api-

ce alle ramificazioni superiori; 
 UCVV n. 21 - Pennacchio: lunghezza delle ramificazioni laterali. 

 2.3 Segale 
 Per le varietà appartenenti alla specie segale (   Secale cereale     L.), 

i seguenti caratteri DUS del protocollo dell’UCVV UCVV-TP/058/1 
della varietà esaminata possono discostarsi dai seguenti requisiti DUS 
di omogeneità:  

 UCVV n. 3 - Coleoptile: colorazione antocianica; 
 UCVV n. 4 - Coleoptile: lunghezza; 
 UCVV n. 5 - Prima foglia: lunghezza della guaina; 
 UCVV n. 6 - Prima foglia: lunghezza del lembo; 
 UCVV n. 8 - Foglia a bandiera: glaucescenza della guaina; 
 UCVV n. 10 - Foglia precedente la foglia a bandiera: lunghezza 

del lembo; 
 UCVV n. 11 - Foglia precedente la foglia a bandiera: larghezza 

del lembo; 
 UCVV n. 12 - Spiga: glaucescenza; 
 UCVV n. 13 - Culmo: pubescenza al di sotto della spiga. 

 2.4 Frumento tenero 
 Per le varietà appartenenti alla specie frumento (   Triticum aestivum    

L.    subsp. aestivum.    ), i seguenti caratteri DUS del protocollo dell’UCVV 
UCVV-TP/003/5 della varietà esaminata possono discostarsi dai se-
guenti requisiti DUS di omogeneità:  

 UCVV n. 3 - Coleoptile: colorazione antocianica; 
 UCVV n. 6 - Foglia a bandiera: colorazione antocianica delle 

auricole; 
 UCVV n. 8 - Foglia a bandiera: glaucescenza della guaina; 
 UCVV n. 9 - Foglia a bandiera: glaucescenza del lembo; 
 UCVV n. 10 - Spiga: glaucescenza; 
 UCVV n. 11 - Culmo: glaucescenza del culmo fra la foglia ban-

diera e la base della spiga; 
 UCVV n. 20 - Spiga: forma vista di profilo; 
 UCVV n. 21 - Parte apicale di un segmento del rachide: esten-

sione della pubescenza sulla superficie convessa; 
 UCVV n. 22 - Gluma inferiore: larghezza della spalla; 
 UCVV n. 23 - Gluma inferiore: forma della spalla; 
 UCVV n. 24 - Gluma inferiore: lunghezza del mucrone; 
 UCVV n. 25 - Gluma inferiore: forma del mucrone; 
 UCVV n. 26 - Gluma inferiore: estensione della pubescenza sul-

la superficie interna.   
  

  ALLEGATO  II 

      Condizioni da rispettare - Valore colturale e di utilizzazione delle 
varietà adatte alla produzione biologica  

 1. L’esame del valore colturale e di utilizzazione deve essere con-
dotto in condizioni biologiche, conformemente alle disposizioni del 
regolamento (UE) 2018/848, in particolare ai principi generali di cui 
all’art. 5, lettere   d)  ,   e)  ,   f)   e   g)  , e alle norme di produzione vegetale di 
cui all’art. 12. 

 2. Nell’esame delle varietà e nella valutazione dei risultati dell’esa-
me si deve tener conto delle esigenze e degli obiettivi specifici dell’agri-
coltura biologica. Occorre esaminare la resistenza o la tolleranza alle 
malattie e l’adattamento alle diverse condizioni pedoclimatiche locali. 

 3. Qualora le autorità competenti non siano in grado di realizzare 
un esame in condizioni biologiche o l’esame di determinate caratteri-
stiche, compresa la suscettibilità alle malattie, possono essere effettuati 
   test     conformemente a uno dei punti seguenti:  

   a)   sotto la supervisione dell’autorità competente presso i locali 
dei costitutori biologici o le aziende biologiche; 

   b)   in condizioni di limitato utilizzo di fattori di produzione e con 
trattamenti minimi; 

   c)   in un altro Stato membro, se sono stati conclusi accordi bilate-
rali tra Stati membri per effettuare test in condizioni biologiche. 

 Una varietà possiede un valore colturale o di utilizzazione soddi-
sfacente se, visto l’insieme delle sue qualità, costituisce, rispetto alle 
altre varietà biologiche adatte alla produzione biologica ammesse nel 
catalogo dello Stato membro in questione, almeno per la produzione 
in una determinata regione, un netto miglioramento per la coltivazio-
ne o per la gestione dei raccolti o per l’impiego dei prodotti ottenuti. 
Sono considerate di particolare valore ai fini dell’esame VCU le carat-
teristiche favorevoli per la produzione agricola, per quanto riguarda le 
pratiche agricole e la produzione di alimenti o mangimi che presentano 
vantaggi per l’agricoltura biologica. 

 4. Il Ministero deve prevedere condizioni di esame differenti, adat-
tate alle esigenze specifiche dell’agricoltura biologica ed esaminare, in 
funzione della sua capacità e su richiesta del richiedente, specifici tratti 
e caratteristiche, se sono disponibili metodi riproducibili.   

  

  ALLEGATO  III 

     PARTE A 

  Elenco delle specie  

 Carota 
 Cavolo rapa 
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 PARTE B 

  Disposizioni specifiche relative all’esame della differenziabilità, 
dell’omogeneità e della stabilità per le varietà delle specie di ortive 
adatte alla produzione biologica.  

  1. Per quanto riguarda l’omogeneità, devono essere osservati e descritti 
tutti i caratteri menzionati nei protocolli e nelle linee direttrici presenti nell’al-
legato VIII del decreto legislativo n. 20/2021. Ai caratteri elencati al punto 2 
si applica quanto segue:  

   a)   i caratteri possono essere valutati in modo meno rigoroso; 
   b)   se per tali caratteri è prevista una deroga al rispettivo protocol-

lo tecnico, il livello di omogeneità all’interno della varietà deve essere ana-
logo al livello di omogeneità delle varietà comparabili comunemente note 
nell’Unione. 

  2. Deroga ai protocolli tecnici:  

 2.1 Carota 

 Per le varietà appartenenti alla specie carota (   Daucus carota     L.), i se-
guenti caratteri DUS del protocollo dell’UCVV UCVV-TP/049/3 della va-
rietà esaminata possono discostarsi dai seguenti requisiti DUS di omogeneità:  

 UCVV n. 4 - Foglia: divisione; 
 UCVV n. 5 - Foglia: intensità del colore verde; 
 UCVV n. 19 - Radice: diametro del cuore in rapporto al diametro 

totale; 
 UCVV n. 20 - Radice: colore del cuore; 
 UCVV n. 21 - Ad eccezione delle varietà con cuore di colore bianco. 

Radice: intensità del colore del cuore; 
 UCVV n. 28 - Radice: epoca di colorazione dell’estremità; 
 UCVV n. 29 - Pianta: altezza dell’ombrella primaria all’epoca di 

fioritura. 
 2.2 Cavolo rapa 

 Per le varietà appartenenti alla specie cavolo rapa (   Brassica oleracea     
L.), i seguenti caratteri DUS del protocollo dell’UCVV UCVV-TP/065/1 
Rev. della varietà esaminata possono discostarsi dai seguenti requisiti DUS di 
omogeneità del rispettivo protocollo tecnico dell’UCVV:  

 UCVV n. 2 - Plantula: intensità della colorazione verde dei cotiledoni; 
 UCVV n. 6 - Peziolo: portamento; 
 UCVV n. 8 - Lembo fogliare: lunghezza; 
 UCVV n. 9 - Lembo fogliare: larghezza; 
 UCVV n. 10 - Lembo fogliare: forma dell’apice; 
 UCVV n. 11 - Lembo fogliare: divisioni alla nervatura principale 

(parte inferiore della foglia); 
 UCVV n. 12 - Lembo fogliare: numero di incisioni del margine (parte 

superiore della foglia); 
 UCVV n. 13 - Lembo fogliare: profondità delle incisioni del margine 

(parte superiore della foglia); 
 UCVV n. 14 - Lembo fogliare: forma in sezione trasversale; 
 UCVV n. 19 - Rapa: numero di foglie interne.   

  23A04099

    PROVVEDIMENTO  6 luglio 2023 .

      Registrazione della modifica del disciplinare della DOP 
«Strachitunt» ai sensi del regolamento (UE) n. 1151/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 21 novembre 2012, 
sui regimi di qualità dei prodotti agricoli e alimentari.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e 
successive modifiche ed integrazioni, recante «Norme 
generali sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze del-

le pubbliche amministrazioni» ed in particolare l’art. 4, 
comma 2 e gli articoli 14, 16 e 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi 
di qualità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Considerato che, nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione 
europea L 160 del 26 giugno 2023 è stato pubblicato il re-
golamento di esecuzione (UE) 2023/1222 della Commis-
sione del 19 giugno 2023, recante approvazione di una 
modifica non minore del disciplinare di un nome iscritto 
nel registro delle denominazioni di origine protette e delle 
indicazioni geografiche protette «Strachitunt»; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana il relativo 
disciplinare di produzione affinché le disposizioni con-
tenute nel predetto documento siano accessibili per infor-
mazione    erga omnes    sul territorio nazionale; 

 Provvede 

 alla pubblicazione dell’allegato disciplinare di produ-
zione della DOP «Strachitunt» nella stesura risultante 
a seguito della pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale 
dell’Unione europea L 160 del 26 giugno 2023, è stato 
pubblicato il regolamento di esecuzione (UE) 2023/1222 
della Commissione del 19 giugno 2023. 

 I produttori che intendono porre in commercio la DOP 
«Strachitunt» sono tenuti al rispetto dell’allegato discipli-
nare di produzione e di tutte le condizioni previste dalla 
normativa vigente in materia. 

 Roma, 6 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   
  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DENOMINAZIONE
DI ORIGINE PROTETTA «STRACHITUNT» 

 Art. 1. 

  Denominazione  

 La denominazione di origine protetta (D.O.P.) «Strachitunt» è ri-
servata esclusivamente al formaggio che risponde alle condizioni ed ai 
requisiti stabiliti nel presente disciplinare di produzione. 

 Art. 2. 

  Descrizione del prodotto  

 Lo «Strachitunt» è un formaggio a base di latte intero crudo di 
vacca, a due paste, a stagionatura medio lunga, che può presentare er-
borinatura nella pasta. 

 La maturazione del prodotto è inizialmente centripeta ed avvie-
ne grazie all’intervento della microflora di superficie. Successiva-
mente, è favorita dalla foratura che permette lo sviluppo all’interno 
della pasta della microflora presente nell’ambiente. La stagionatura 
minima è di 75 giorni. 
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 2.1. Caratteristiche fisiche. 
  Lo «Strachitunt» presenta le seguenti caratteristiche:  

 forma cilindrica con facce piane e scalzo dritto o leggermente 
tondo: il diametro è compreso tra 25 e 28 cm e l’altezza dello scalzo 
varia da 10 a 18 cm; 

 il peso della forma stagionata può variare da 4 a 7 kg; 
 la crosta è rugosa e sottile, di media consistenza, a volte fiorita e 

presenta un colore giallognolo tendente al grigio con il prolungare della 
stagionatura; 

 la pasta è compatta, marmorizzata, più morbida nel sottocrosta e 
di colore bianco paglierino: può presentare striature cremose e venature 
verdi-bluastre accompagnate da fenomeni di proteolisi. 

 2.2. Caratteristiche chimiche microbiologiche. 
  I dati sotto riportati sono riferiti al periodo minimo di stagionatura 

pari a 75 giorni:  
 umidità - 44,0%-53,0%; 
 lipidi su sostanza secca - minimo 48,0%; 
 proteine T.q. - 17,0%-23,0%; 
 carboidrati T.q. - inferiori a 2,5. 

 Lo «Strachitunt» presenta una microflora lattica caratterizzata da 
micrococcacee, enterococchi e lattobacilli mesofili e termofili. I bat-
teri lattici eterofermentanti rivestono grande importanza in quanto con 
la produzione di gas favoriscono la formazione di «sacche d’aria» nel 
formaggio, le quali sono indispensabili per lo sviluppo di lieviti e muf-
fe, caratteristiche di questo prodotto e responsabili del tipico sapore. 
La produzione di «Strachitunt» non prevede l’impiego di innesti fun-
gini nel latte, pertanto il grado di erborinatura della pasta è variabile 
in funzione alla quantità di muffe naturalmente presenti nel latte e alla 
loro capacità di svilupparsi, pertanto è possibile avere un prodotto con 
un’erborinatura molto limitata, ma nonostante questo il gusto e il sapore 
rispettano le tipiche peculiarità del formaggio erborinato. 

 2.3. Caratteristiche organolettiche. 
 Lo «Strachitunt» presenta un sapore aromatico ed intenso, variabi-

le da dolce a piccante e può assumere connotazioni più pronunciate con 
il trascorrere della stagionatura. 

 Art. 3. 

  Zona di produzione  

 La zona di produzione della D.O.P. formaggio «Strachitunt» com-
prende i territori di Blello, Gerosa, Taleggio, Vedeseta situati in Provin-
cia di Bergamo, ad un’altitudine minima di 700 m. s.l.m., il cui territo-
rio, in parte o totalmente, formano la Valtaleggio. 

 Parte della zona di produzione dello «Strachitunt» è oggi ricom-
presa nel perimetro del Parco regionale delle Orobie Bergamasche e 
l’intero bacino vallivo della Valtaleggio fa oggi parte dell’Ecomuseo 
«Valtaleggio - Civiltà del Taleggio, dello Strachitunt e delle baite tipi-
che», riconosciuto con decreto della Regione Lombardia n. VIII/7873 
del 20 luglio 2008. 

 Art. 4. 

  Prova dell’origine  

 Ogni fase del processo produttivo deve essere monitorata docu-
mentando per ognuna gli    input    (prodotti in entrata) e gli    output    (prodotti 
in uscita). In questo modo e attraverso l’iscrizione in appositi elenchi, 
gestiti dall’organismo di controllo, dei produttori è garantita la traccia-
bilità e la rintracciabilità (da valle a monte della filiera di produzione) 
del prodotto. Tutte le persone, fisiche o giuridiche, iscritte nei relativi 
elenchi, saranno assoggettate al controllo da parte dell’organismo di 
controllo, secondo quanto disposto dal disciplinare di produzione e dal 
relativo piano di controllo. Qualora l’organismo di controllo verifichi 
delle non conformità, rispetto a quanto stabilito dal presente disciplina-
re, il prodotto non potrà essere commercializzato con la denominazione 
«Strachitunt». 

 Art. 5. 

  Metodo di ottenimento  

 5.1. Materia prima. 
 Il latte, di due mungiture e lavorato separatamente, deve provenire da 

vacche allevate in aziende ubicate nella zona d’origine e appartenere a vac-
che di razza bruna per almeno il 90% del totale. Il latte per la produzione 
di «Strachitunt» proviene da allevamenti nei quali la razione alimentare del 
bestiame è costituita da erba e/o fieno di prato monofita e polifita in per-
centuale almeno pari al 65% della sostanza secca totale. Almeno l’80% di 
tali foraggi, che corrisponde a circa il 55% della razione, deve provenire 
dal territorio identificato al precedente art. 3. Nella razione alimentare sono 
previsti inoltre cereali e loro derivati in granella, sfarinati, laminati e fiocca-
ti; semi oleaginosi (lino, soia, girasole) e loro derivati come fonte proteica 
(sfarinati, integrali, estrusi, decorticati ed espeller), derivati dell’industria 
dello zucchero in percentuale inferiore a 3,5% della sostanza secca, minera-
li come macroelementi e additivi. 

 È vietato l’uso di insilati di mais. 
 È assolutamente vietata la parziale o totale scrematura. 
 5.2. Preparazione. 
 Il latte crudo viene trasferito in caldaia d’acciaio; è ammesso l’utilizzo 

di caldaie in rame. 
 Il latte non deve essere portato a temperature inferiori ai 10 °C e viene 

addizionato con caglio bovino. Se prima dell’aggiunta del caglio il latte 
presenta una temperatura inferiore a quella di coagulazione, viene riscaldato 
fino a 36-37 °C. È ammessa l’aggiunta di un innesto naturale o selezio-
nato proveniente e ottenuto da ceppi autoctoni prodotti nell’area indicata 
all’art. 3 del presente disciplinare di produzione. 

 Il latte viene lasciato coagulare a 33-38 °C per 20-30 minuti. 
 Il coagulo ottenuto nel corso della prima lavorazione viene raccolto 

in una tela in fibra naturale o sintetica e posto a sgocciolare in un ambiente 
con umidità dell’80-90% e temperatura superiore a 10 °C per un periodo 
minimo di 12 ore. 

 Il coagulo ottenuto nel corso della seconda lavorazione viene rotto di-
rettamente in caldaia. La rottura si articola in 2 o 3 momenti intervallati da 
periodi di sosta, fino ad ottenere grani grossi come una noce o una nocciola. 
I due coaguli, ottenuti a distanza di minimo 12 ore, vengono posti a strati 
alternati in uno stampo che può essere precedentemente foderato con una 
apposita tela in fibra naturale o sintetica. Dopo la sosta di 30-45 minuti si 
procede ad eliminare la tela filtrante eventualmente presente e si esegue il 
primo rivoltamento della cagliata nello stampo. 

 Dopo un minimo di 12 ore dalla formatura, al momento di rivoltare la 
forma, nello stampo vengono posti i marchi con impresso il simbolo STV 
e la data di produzione. 

 Salatura. 
 La salatura del formaggio avviene per aspersione manuale di sale sec-

co sulle facce e sullo scalzo e si protrae per massimo 6 giorni in funzione 
della temperatura ambientale e delle dimensioni della forma. 

 Stagionatura. 
 La stagionatura del prodotto avviene in locali con temperatura com-

presa tra i 4 °C e i 10 °C e deve protrarsi per almeno 75 giorni. 
 Durante tale periodo le forme, eventualmente poste su assi di legno, 

possono essere trattate saltuariamente con acqua e sale. 
 Foratura. 
 Dopo un periodo minimo di 30 giorni dall’inizio della stagionatura, 

utilizzando aghi metallici, le forme vengono forate sulle facce e sullo 
scalzo. 

 Tale operazione, prima del termine della stagionatura, può esse-
re ripetuta più volte in funzione dell’andamento della maturazione del 
prodotto. 

 Art. 6. 

  Legame con l’ambiente  

 La Valtaleggio, area di produzione dello «Strachitunt», grazie alla 
presenza di un clima fresco associato ad una grande disponibilità di 
acqua, di essenze aromatiche e di ricchi pascoli, presenta un ambiente 
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ideale per la pratica dell’alpeggio, la produzione e la lavorazione del 
latte destinato alla preparazione di questo formaggio. La Valtaleggio è 
una delle più estese convalli di destra della Val Brembana. È percorsa 
dal torrente Enna che, diretto da ovest a est, sfocia nel fiume Brembo a 
San Giovanni Bianco. 

 La Valle ha la forma di due rettangoli di superficie diversa ed è 
solcata in senso longitudinale dal torrente principale che taglia la valle 
in due versanti: il versante settentrionale e quello meridionale. Il pri-
mo è caratterizzato da dolci pendenze, da frequenti ripiani e altipiani, 
qua e là franoso in rapporto alle rocce affioranti ma nel complesso 
fertile, dominato da cime verdi di pascoli che variano dai 1600 ai 2000 
m.; il versante meridionale invece si presenta alquanto più aspro, do-
minato da cime generalmente alternate a dolci pendenze. Fa corona 
tutt’attorno una linea chiusa di monti che isolano la Valtaleggio dalle 
valli Brembilla e Imagna a sud, dalla Valsassina a ovest, dalla Valtorta-
Stabina a nord, dal solco medio di Val Brembana a est nel cui fiume 
Brembo confluisce il torrente Enna dopo essersi aperto il varco in una 
strettissima forra. 

 Il clima è generalmente fresco e umido: durante l’inverno le pre-
cipitazioni sono molto abbondanti e se a questo fattore aggiungiamo 
un’escursione termica poco accentuata, ne deriva un vero e proprio pa-
radiso per una vasta gamma di specie e varietà botaniche. La parte più 
bassa della valle presenta clima più temperato, con estesi boschi di lati-
foglie ai quali, salendo di quota, si sostituiscono le conifere. Più in alto 
ancora incontriamo i pascoli con numerose malghe ed infine i ghiaioni 
e le rupi quasi sempre acidofile tranne alcuni isolati scogli carbonatici 
ricchissimi di flora alpina. 

 Le caratteristiche morfologiche della Valtaleggio hanno determina-
to la nascita di aziende agricole di piccole dimensioni con la produzione 
di formaggi inizialmente per proprio uso e consumo. Aziende che anco-
ra oggi praticano l’alpeggio estivo nei pascoli, l’allevamento di bovini 
di razza bruna, alimentati prevalentemente da erba e/o fieno di prato 
polifita provenienti dalla zona d’origine, l’adozione di tecniche ance-
strali tramandate da generazione in generazione, quale l’antica tecnica 
casearia delle due paste, oltre all’impiego di siero acido come deter-
gente sgrassante per la pulizia della caldaia e degli strumenti di lavoro, 
che pur rispettando la salubrità del prodotto finito, sono amichevoli nei 
confronti dell’ambiente rafforzandone il legame. 

 Lo «Strachitunt» è dunque strettamente legato all’ambiente di pro-
duzione che vede l’allevamento di vacche di razza bruna, alimentate 
prevalentemente con erbe e foraggi della zona, e la trasformazione del 
latte crudo direttamente in malga o in aziende presenti sul territorio; nel 
primo caso non si ha alcun trasporto del latte, nel secondo caso il tra-
sporto è molto limitato. Questo permette che si realizzi un legame molto 
stretto tra qualità chimico-fisica e microbiologica del latte e qualità del 
prodotto finito. 

 Inoltre la peculiarità di questo formaggio è lo sviluppo più o meno 
accentuato dell’erborinatura della pasta, in quanto ciò è fortemente in-
fluenzato dai ceppi fungini presenti naturalmente nel latte e negli am-
bienti di stagionatura. 

 Art. 7. 

  Controlli  

 Il controllo sarà effettuato da una struttura conforme alle dispo-
sizioni degli articoli 10 e 11 del reg. CE n. 510/2006. Tale struttura è 
CSQA certificazione S.r.l. – via S. Gaetano, 74 - 36016 Thiene (VI) - tel 
+39 044 5313011, fax +39 044 5313070, e-mail csqa@.it 

 Art. 8. 

  Etichettatura  

 Il formaggio D.O.P. «Strachitunt» è commercializzato in forma 
intera e/o porzionata. L’attività di porzionatura e confezionamento del 
formaggio D.O.P. «Strachitunt» è consentita anche in aree esterne alla 

zona geografica. Le aziende porzionatrici e confezionatrici sono tenute 
a comunicare preventivamente tale attività al Consorzio di tutela dello 
Strachitunt. 

 Il formaggio D.O.P. «Strachitunt» è immesso al consumo munito 
di simbolo grafico rappresentato dall’acronimo «STV», il numero di 
riconoscimento consortile dell’impianto di produzione e relativa data di 
produzione impressi sulla faccia della forma. 

 Il marchio utilizzato per imprimere il simbolo grafico sulle forme 
è in materiale plastico alimentare ed ha la forma di un rettangolo pieno 
con la base di 23 cm e l’altezza di 11,5 cm. 

 I lati di tale rettangolo sono arrotondati: nella parte centrale il mar-
chio risulta essere alto 16,5 cm e largo 26 cm. All’interno è riportato il 
simbolo «STV» in rilievo. 

 8.1. Etichettatura forme intere. 

 Le forme intere commercializzate devono inoltre riportare sulla 
faccia superiore una velina identificativa riportante il logo ed il simbolo 
grafico del prodotto. 

 La velina apposta sulla faccia superiore di ogni forma, in carta ali-
mentare, ha forma circolare; è costituita da una fustella esterna nella 
quale è riportato il logo «Strachitunt» abbinato al simbolo «STV», posto 
a raggiera. Devono inoltre essere riportati gli ingredienti e le modalità 
di conservazione del prodotto. La fustella è di colore marrone: pantone 
175 = quadricromia 60mg 87y 78k. 

 La parte interna della fustella deve riportare il nome del prodotto 
ed ancora il logo «Strachitunt» abbinato al simbolo «STV». Al centro 
è possibile riportare la linea grafica desiderata, ed il logo dell’azienda 
non potrà essere più grande del logo «Strachitunt». L’incarto esterno 
del formaggio riporta, in ripetizione, il logo «Strachitun» abbinato al 
simbolo «STV». Al centro di tale incarto è presente un cerchio dal bordo 
marrone: le indicazioni da riportare nella parte interna del cerchio sono 
le stesse della parte interna della fustella dell’etichetta. 

 In alto, al centro, vengono invece riportate alcune caratteristiche 
del formaggio: territorio di produzione, territorio di provenienza del 
latte, tipologia di vacche e loro alimentazione, tipologia del latte e del 
formaggio, tempo minimo di stagionatura. 

 In carattere più piccolo devono essere indicati gli ingredienti e 
le modalità di conservazione. È possibile indicare inoltre il nome del 
produttore. 

 8.2. Etichettatura forme porzionate. 

  Le forme porzionate commercializzate devono riportare sull’incar-
to in modo conforme le seguenti indicazioni:  

 il logo «Stracitante» abbinato al simbolo «STV» così come de-
finito di seguito; 

 la dicitura «Licenxa Consorzio Strachitunt n. xxx affiancata dal 
numero dell’autorizzazione alla porzionatura identificativo dell’azienda. 

  Il simbolo grafico identificante il formaggio D.O.P. «Strachitunt» 
è costituito dalle lettere «STV». Il logo «Strachitunt» dovrà essere abbi-
nato al simbolo «STV» utilizzando i seguenti colori:  

 pantone 476 = quadricromia 85c 85mg 100y; 

 pantone 139 = quadricromia 40mg 100y 33k. 

 Il simbolo «STV» potrà essere utilizzato solo nelle varianti 
proposte.  
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  23A03987

    DECRETO  10 luglio 2023 .

      Modifica temporanea del disciplinare di produzione della 
denominazione «Val di Mazara» registrata come denomi-
nazione di origine protetta dal regolamento (CE) 138/2001 
della Commissione del 24 gennaio 2001.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il regolamento (UE) n. 1151/2012 del Parlamento 
e del Consiglio del 21 novembre 2012 sui regimi di qua-
lità dei prodotti agricoli e alimentari; 

 Visto in particolare l’art. 53, par. 2 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio, così 
come modificato dal regolamento (UE) n. 2021/2117, che 
prevede la modifica temporanea del disciplinare di produ-
zione di un prodotto DOP o IGP a seguito dell’imposizio-
ne di misure sanitarie o fitosanitarie obbligatorie da parte 
delle autorità pubbliche; 

 Visto il regolamento delegato (UE) n. 664/2014 
del 18 dicembre 2013 che integra il regolamento (UE) 
n. 1151/2012 del Parlamento e del Consiglio in particola-
re l’art. 6 così come modificato dal regolamento delegato 
(UE) n. 2022/891 della Commissione del 1° aprile 2022 
che stabilisce le procedure riguardanti un cambiamento 
temporaneo del disciplinare dovuto all’imposizione, da 
parte di autorità pubbliche, di misure sanitarie e fitosani-
tarie obbligatorie o motivate calamità naturali sfavorevoli 
o da condizioni metereologiche sfavorevoli ufficialmente 
riconosciute dalle autorità competenti; 

 Visto il regolamento (CE) n. 138/2001 della Commis-
sione del 24 gennaio 2001, pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   delle Comunità europee L 23 del 25 gennaio 
2001, con il quale è stata iscritta nel registro delle deno-
minazioni di origine protette e delle indicazioni geografi-
che protette la denominazione di origine protetta «Val di 
Mazara»; 

 Vista la richiesta, presentata dal Consorzio di tutela 
dell’Olio DOP Val di Mazara, di modifica temporanea 
dell’art. 6 relativo alle caratteristiche al consumo del di-
sciplinare di produzione ed in particolare dei parametri 
relativi all’acido linolenico e linoleico; 

 Vista la determina direttoriale della Regione Siciliana 
- Assessorato dell’agricoltura dello sviluppo della pesca 
mediterranea - UOS5.02 che ha ufficialmente riconosciu-
to la necessità per l’anno 2022 di non considerare i para-
metri relativi agli acidi linoleico e linolenico; 

 Considerato che dalle relazioni allegate al provvedi-
mento della Regione Siciliana, emerge con chiarezza 
che l’andamento climatico 2022 è stato caratterizzato da 
medie termiche elevate e una diminuzione della piovosi-
tà, che ha determinato un forte anticipo della raccolta in-
fluenzando così la composizione degli acidi grassi quali 
l’acido linoleico e l’acido linolenico, con conseguente 
discostamento da quanto stabilito dal disciplinare di 
produzione in relazione a tali valori; 

 Considerato che il disciplinare di produzione all’art. 6, 
punto 1 prevede tra le caratteristiche al consumo anche i 
valori entro cui devono rientrare l’acido linoleico e lino-
lenico e che se mantenuti impedirebbero la certificazione 
della quasi totalità del prodotto creando un grosso danno 
economico ai produttori; 

 Considerato che le modifiche apportate non influisco-
no sulle caratteristiche che definiscono l’olio extraver-
gine «Val di Mazara» DOP, in quanto, dal punto di vista 
sensoriale tali variazioni non cambiano le percezioni 
organolettiche, i valori nutrizionali restano pressoché 
gli stessi, e che l’eliminazione dei parametri relativi 
all’acido linoleico e linolenico, oggetto della modifica 
non cambiano, sostanzialmente, gli elementi di tipicità 
della denominazione «Val di Mazara» DOP; 

 Ritenuto necessario provvedere alla modifica tempora-
nea del disciplinare di produzione dell’olio extravergine 
di oliva DOP «Val di Mazara» ai sensi del citato art. 53, 
par. 3 del regolamento (UE) n. 1151/2012 e dell’art. 6, 
comma 3 del regolamento delegato (UE) n. 664/2014; 

 Ritenuto che sussista l’esigenza di pubblicare nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana la modifica 
temporanea apportata al disciplinare di produzione del-
la DOP «Val di Mazara» attualmente vigente, affinché 
le disposizioni contenute nel predetto documento siano 
accessibili per informazione    erga omnes    sul territorio 
nazionale; 

  Decreta:  

 Il disciplinare di produzione della denominazione di 
origine protetta «Val di Mazara» pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale    della Repubblica italiana - Serie generale 
n. 73 del 28 marzo 2001 è così modificato:   
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   La presente modifica del disciplinare di produzione della DOP «Val di Mazara» è temporanea e ha validità per 
l’annata olivicola 2022. 

 Il presente decreto, recante la modifica temporanea del disciplinare di produzione della denominazione di origine 
protetta «Val di Mazara», è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana e sul sito internet del Mini-
stero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste. 

 Roma, 10 luglio 2023 

 Il dirigente: CAFIERO   

  23A04013

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  13 luglio 2023 .

       Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del Tesoro poliennali 3,25%, con godimento 1° marzo 2022 e 
scadenza 1° marzo 2038, ottava e nona       tranche      .     

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, e successive modifiche, con il quale è 
stato approvato il «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di debito pubblico» (di seguito 
«Testo unico»), ed in particolare l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, 
in ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che consentano, fra l’altro, al Tesoro di effettuare operazioni di 
indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo termi-
ne, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, l’importo 
minimo sottoscrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 
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 Visto il decreto n. 101633 del 19 dicembre 2022 (di se-
guito «decreto di massima»), con il quale sono state stabi-
lite in maniera continuativa le caratteristiche e la modalità 
di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo termine da 
collocare tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 4632642 del 29 dicem-
bre 2022, emanato in attuazione dell’art. 3 del «Testo uni-
co» (di seguito «decreto cornice»), ove si definiscono per 
l’anno finanziario 2023 gli obiettivi, i limiti e le modalità 
cui il Dipartimento del Tesoro dovrà attenersi nell’effet-
tuare le operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo 
prevedendo che le operazioni stesse vengano disposte dal 
direttore generale del Tesoro o, per sua delega, dal diret-
tore della Direzione seconda del Dipartimento medesimo 
e che, in caso di assenza o impedimento di quest’ultimo, 
le operazioni predette possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa; 

 Visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014, relativo 
al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica 
delle direttive 98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento 
(UE) n. 236/2012, come successivamente integrato dal re-
golamento delegato (UE) n. 2017/389 della Commissione 
dell’11 novembre 2016 per quanto riguarda i parametri per 
il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti 
e le operazioni dei depositari centrali di titoli (CSD) negli 
Stati membri ospitanti e dal regolamento delegato (UE) 
n. 2018/1229 della Commissione del 25 maggio 2018 per 
quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sul-
la disciplina del regolamento, come modificato dal regola-
mento delegato (UE) n. 2021/70 della Commissione con 
riferimento all’entrata in vigore dello stesso e da ultimo 
dal regolamento delegato (UE) n. 2022/1930 della Com-
missione per quanto riguarda la data di applicazione delle 
disposizioni relative alla procedura di acquisto forzoso; 

 Visto il decreto ministeriale n. 12953 del 17 febbraio 
2023, concernente le «Disposizioni contabili in caso di 
ritardo nel regolamento delle operazioni di emissione, 
concambio e riacquisto di titoli di Stato, nonché nelle 
operazioni di pronti contro termine svolte dal Ministero 
dell’economia e delle finanze»; 

 Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, concernente le «Disposizioni per le operazioni di 
separazione, negoziazione e ricostituzione delle compo-
nenti cedolari, della componente indicizzata all’inflazio-
ne e del valore nominale di rimborso dei titoli di Stato 
(   stripping   )»; 

 Vista la legge 29 dicembre 2022, n. 197, recante il 
«bilancio di previsione dello Stato per l’anno finanziario 
2023 e il bilancio pluriennale per il triennio 2023-2025», 
ed in particolare l’art. 3, comma 2, con cui è stato stabilito 
il limite massimo di emissione dei prestiti pubblici per 
l’anno stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 10 luglio 2023 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 89.668 milioni di euro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato 
il direttore della Direzione seconda del Dipartimento del 

Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle operazio-
ni suddette, confermata dalla determinazione n. 4583336 
del 25 gennaio 2023; 

 Visti i propri decreti in data 24 maggio, 12 luglio e 
13 ottobre 2022, nonché 14 febbraio 2023, con i qua-
li è stata disposta l’emissione delle prime sette    tranche    
dei buoni del Tesoro poliennali 3,25% con godimento 
1° marzo 2022 e scadenza 1° marzo 2038; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una ottava    tranche    dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del «Testo unico» 

nonché del «decreto cornice», è disposta l’emissione di 
una ottava    tranche    dei buoni del Tesoro poliennali 3,25%, 
avente godimento 1° marzo 2022 e scadenza 1° marzo 
2038. L’emissione della predetta    tranche    viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi-
nimo di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 
1.250 milioni di euro. 

 I buoni fruttano l’interesse annuo lordo del 3,25%, pa-
gabile in due semestralità posticipate, il 1° marzo ed il 
1° settembre di ogni anno di durata del prestito. 

 Le prime due cedole dei buoni emessi con il presen-
te decreto, essendo pervenute in scadenza, non verranno 
corrisposte. 

 Sui buoni medesimi possono essere effettuate opera-
zioni di separazione e ricostituzione delle componen-
ti cedolari dal valore di rimborso del titolo («   coupon 
stripping   »). 

 Le caratteristiche e le modalità di emissione dei predet-
ti titoli sono quelle definite nel «decreto di massima», che 
qui si intende interamente richiamato ed a cui si rinvia per 
quanto non espressamente disposto dal presente decreto.   

  Art. 2.
     Le offerte degli operatori relative alla    tranche    di cui 

all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro 
le ore 11,00 del giorno 13 luglio 2023, con l’osservanza 
delle modalità indicate negli articoli 7, 8, 9, 10 e 11 del 
«decreto di massima». 

 La provvigione di collocamento, pari a 0,250% del ca-
pitale nominale sottoscritto, verrà corrisposta secondo le 
modalità di cui all’art. 8 del «decreto di massima» indica-
to nelle premesse.   

  Art. 3.
     Al termine delle operazioni di assegnazione di cui al 

precedente articolo ha luogo il collocamento della nona 
   tranche    dei titoli stessi, secondo le modalità indicate ne-
gli articoli 12, 13, 14 e 15 del «decreto di massima». 

 L’importo della    tranche    relativa al titolo oggetto del-
la presente emissione sarà pari al 20 per cento secondo 
quanto stabilito dall’art. 14, comma 2, del «decreto di 
massima». 
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 Gli specialisti in titoli di Stato hanno la facoltà di par-
tecipare al collocamento supplementare, inoltrando le 
domande di sottoscrizione entro le ore 15,30 del gior-
no 14 luglio 2023.   

  Art. 4.

     Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col-
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 17 luglio 2023, al prezzo di aggiudicazione 
e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per cen-
totrentotto giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà 
ad inserire, in via automatica, le relative partite nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione con valuta pari al 
giorno di regolamento. 

 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del 
regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e 
del Consiglio del 23 luglio 2014 e del decreto ministeriale 
n. 12953 del 17 febbraio 2023, citati nelle premesse.   

  Art. 5.

     Il 17 luglio 2023 la Banca d’Italia provvederà a versa-
re, presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione 
d’asta unitamente al rateo di interesse del 3,25% annuo 
lordo, dovuto allo Stato. 

 La predetta Sezione di Tesoreria rilascia, per detti ver-
samenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.171) per l’importo rela-
tivo al ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.93) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti.   

  Art. 6.

     Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2023 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta-
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe-
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

 L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2038 farà carico al capitolo che verrà iscrit-
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri-
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato, ad 
ogni cadenza di pagamento trimestrale, dalle sezioni di 
Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà carico al 
capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; codice ge-
stionale 109) dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per l’anno finanzia-
rio 2023 o a quello corrispondente per gli anni successivi. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 13 luglio 2023 

  p.     Il direttore generale
del Tesoro
     IACOVONI     

  23A04061

    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO

  DECRETO  17 maggio 2023 .

      Schema di statuto delle Fondazioni ITS     Academy.    

     IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE
E DEL MERITO 

 Vista la legge 15 luglio 2022, n. 99, recante «Istituzione 
del Sistema terziario di istruzione tecnologica superiore», 
e, in particolare, gli articoli 4, comma 3, e 14, comma 6; 

 Visto il decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito 
con legge 5 marzo 2020, n. 12, recante «Disposizioni ur-
genti per l’istituzione del Ministero dell’istruzione e del 
Ministero dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 30 settembre 2020, n. 166, recante «Regolamento con-
cernente l’organizzazione del Ministero dell’istruzione»; 

 Visto il decreto ministeriale 5 gennaio 2021, n. 6, re-
cante «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione»; 

 Visto il decreto-legge 11 novembre 2022, n. 173, re-
cante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri», convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 16 dicembre 2022, n. 204, e, in par-
ticolare, l’art. 6; 

 Visto il regolamento (UE) 2018/1046 del 18 luglio 
2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al 
bilancio generale dell’Unione, che modifica i regola-
menti (UE) n. 1296/2013, n. 1301/2013, n. 1303/2013, 
n. 1304/2013, n. 1309/2013, n. 1316/2013, n. 223/2014 e 
la decisione n. 541/2014/UE; 

 Visto il regolamento UE n. 2020/852 del 18 giugno 
2020, che definisce gli obiettivi ambientali, tra cui il prin-
cipio di non arrecare un danno significativo (DNSH, «   Do 
no significant harm   »), e la comunicazione della Commis-
sione UE 2021/C 58/01, recante «Orientamenti tecnici 
sull’applicazione del principio «non arrecare un danno si-
gnificativo» a norma del regolamento sul dispositivo per 
la ripresa e la resilienza» ed in particolare l’art. 17; 

 Visto il regolamento (UE) n. 2021/241 del 12 feb-
braio 2021, che istituisce il dispositivo per la ripresa e 
la resilienza; 
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 Visto il Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR), 
approvato con decisione del Consiglio ECOFIN del 13 lu-
glio 2021 e notificata all’Italia dal Segretariato generale 
del Consiglio con nota LT161/21 del 14 luglio 2021; 

 Vista la Missione 4 - Istruzione e ricerca - Componente 
1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: 
dagli asili nido alle Università – Riforma 1.2 «Riforma 
del sistema di formazione terziaria (ITS)» del PNRR; 

 Vista in particolare, la Missione 4 - Istruzione e ricerca - 
Componente 1 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di 
istruzione: dagli asili nido alle Università - Investimento 
1.5 «Sviluppo del sistema di formazione professionale 
terziaria (ITS)» del PNRR, finanziato dall’Unione euro-
pea - Next Generation EU; 

 Visto l’accordo Ref. ARES(2021)7947180 del 22 di-
cembre 2021, recante «   Recovery and Resilience facility 
– Operational arrangements between the European Com-
mission and Italy   »; 

 Visti i principi trasversali previsti dal PNRR, quali, tra 
l’altro, il principio del contributo all’obiettivo climatico 
e digitale, il principio di parità di genere e l’obbligo di 
protezione e valorizzazione dei giovani; 

 Visti gli obblighi di assicurare il conseguimento di 
   target    e    milestone    e degli obiettivi finanziari stabiliti nel 
PNRR; 

 Vista la Strategia per i diritti delle persone con disabili-
tà 2021-2030 della Commissione europea; 

 Visto il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17 novembre 2022, 
n. 175, recante «Ulteriori misure urgenti in materia di 
politica energetica nazionale, produttività delle imprese, 
politiche sociali e per la realizzazione del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza (PNRR)», e, in particolare, l’art. 28, 
commi 1 e 4; 

 Acquisito il parere del Consiglio superiore della pub-
blica istruzione, reso nell’adunanza plenaria del 4 maggio 
2023; 

 Sentiti il Ministro dell’università e della ricerca, il Mi-
nistro del lavoro e delle politiche sociali e il Ministro del-
le imprese e del made in Italy; 

 Acquisita l’intesa in sede di Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autono-
me di Trento e Bolzano, a norma dell’art. 3 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, nella seduta del 10 mag-
gio 2023 (repertorio atti n. 111/CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     1. In applicazione dell’art. 4, comma 3, della legge 
15 luglio 2022, n. 99, il presente decreto definisce lo 
schema di statuto delle Fondazioni ITS    Academy    (Allega-
to   A)  . La conformità dello statuto di ciascuna Fondazione 
allo schema di cui al presente decreto costituisce standard 
minimo di organizzazione per assicurare il funzionamen-

to degli ITS    Academy   , in tutto il territorio nazionale, se-
condo criteri generali che rispondono alle norme vigenti 
e agli obiettivi della legge n. 99/2022.   

  Art. 2.
      Costituzione degli ITS     Academy    

     1. Le regioni, nell’esercizio della propria competenza 
esclusiva in materia di programmazione dell’offerta for-
mativa, prevedono, nell’ambito di piani territoriali trien-
nali di intervento, la costituzione degli ITS    Academy    con 
riferimento alle aree tecnologiche stabilite a livello na-
zionale dal decreto di cui all’art. 3, comma 1, della legge 
n. 99/2022, e ai rispettivi ambiti di articolazione. 

 2. L’identificazione dei soci, secondo lo standard orga-
nizzativo minimo di cui all’art. 4, comma 2, della legge 
n. 99/2022, è propedeutica e funzionale alla presentazio-
ne di una proposta progettuale triennale relativa a uno o 
più percorsi formativi di istruzione tecnologica superiore. 
La presentazione della candidatura avviene in risposta 
ad avvisi predisposti dalle regioni, secondo procedure e 
criteri da esse definiti, sulla base della programmazione 
triennale dell’offerta formativa, finanziata sia con risorse 
regionali che ministeriali. 

 3. A seguito dell’approvazione da parte delle regioni 
della candidatura progettuale, secondo procedure e crite-
ri da esse definiti, i soci individuati avviano l’  iter   per la 
costituzione della fondazione di partecipazione. La fon-
dazione si costituisce con atto pubblico notarile, di cui lo 
statuto, redatto sulla base dello schema di cui all’art. 1 del 
presente decreto, costituisce parte integrante. 

 4. Possono accedere al Sistema terziario di istruzione 
tecnologica superiore esclusivamente le Fondazioni di 
partecipazione che, costituitesi secondo le procedure e le 
modalità di cui ai precedenti commi, abbiano previamen-
te ottenuto il riconoscimento e l’accreditamento ai sensi 
dell’art. 7, comma 1, della legge n. 99/2022. 

 5. L’utilizzo della denominazione «Istituto tecnologi-
co superiore per … (ITS    Academy   )» è consentito esclu-
sivamente previo accreditamento di cui al sopracitato 
art. 7. Alla revoca dell’accreditamento consegue il divieto 
di utilizzare la suddetta denominazione negli atti, nella 
corrispondenza, nelle attività promozionali, nell’eserci-
zio dell’attività formativa e di qualsivoglia ulteriore atti-
vità connessa delle fondazioni.   

  Art. 3.
      Disposizioni generali    

     1. Ai sensi dell’art. 4, comma 1, della legge n. 99/2022, 
i soggetti fondatori delle Fondazioni ITS    Academy    , quale 
standard organizzativo minimo, sono i seguenti:  

   a)   almeno un istituto di scuola secondaria di secondo 
grado, statale o paritaria, ubicato nella provincia presso 
la quale ha sede la Fondazione, la cui offerta formativa 
sia coerente con l’area tecnologica di riferimento dell’ITS 
   Academy   ; 

   b)   una struttura formativa accreditata dalla regione, 
situata anche in una provincia diversa da quella ove ha 
sede la fondazione; 
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   c)   una o più imprese, gruppi, consorzi e reti di im-
prese del settore produttivo che utilizzano in modo preva-
lente le tecnologie che caratterizzano l’ITS    Academy    in 
relazione alle aree tecnologiche individuate dal decreto 
del Ministro dell’istruzione e del merito di cui all’art. 3, 
comma 1; 

   d)   un’università, o un’istituzione dell’alta forma-
zione artistica, musicale e coreutica, o un dipartimento 
universitario o un altro organismo appartenente al siste-
ma universitario della ricerca scientifica e tecnologica 
ovvero un ente di ricerca, pubblico o privato, o un istituto 
di ricovero e cura a carattere scientifico di cui all’art. 1 
del decreto legislativo 16 ottobre 2003, n. 288, o un ente 
pubblico di ricerca di cui all’art. 1 del decreto legislativo 
25 novembre 2016, n. 218, operanti nell’area tecnologica 
di riferimento dell’ITS    Academy   . 

 Ciascuna Fondazione ITS    Academy    stabilisce nel pro-
prio statuto i requisiti di partecipazione, le modalità di ve-
rifica dei medesimi requisiti, con particolare riferimento 
al possesso di documentata esperienza nel campo dell’in-
novazione, acquisita soprattutto con la partecipazione a 
progetti nazionali e internazionali di formazione, ricerca 
e sviluppo, la procedura di ammissione, i limiti e la natura 
dei rapporti tra i partecipanti nonché i diritti e gli obblighi 
ad essi connessi e le eventuali incompatibilità. 

 2. Come previsto dall’art. 4, comma 7, della legge 
n. 99/2022, sono organi minimi necessari della Fondazio-
ne ITS    Academy   : 

   a)   il presidente che ne è il legale rappresentante e 
che è, di norma, espressione delle imprese fondatrici e 
partecipanti aderenti alla Fondazione; 

   b)   il consiglio di amministrazione, costituito da un 
numero minimo di cinque membri, compreso il presidente; 

   c)   l’assemblea dei partecipanti; 
   d)   il comitato tecnico-scientifico, con compiti di 

consulenza per la programmazione, la realizzazione, il 
monitoraggio, la valutazione e il periodico aggiornamen-
to dell’offerta formativa e per le altre attività realizzate 
dall’ITS    Academy   ; 

   e)   il revisore dei conti. 
 Il ruolo di presidente della Fondazione e di dirigente 

scolastico dell’istituto di scuola secondaria di secondo 
grado, statale o paritaria, socio fondatore della Fondazio-
ne, sono tra loro incompatibili. 

 3. Ciascuna Fondazione ITS    Academy    è dotata di un 
patrimonio, uniforme per tutto il territorio nazionale, non 
inferiore a 100.000 euro. 

 Il patrimonio è elevato a 150.000 euro nel caso in cui 
la Fondazione attivi nel territorio di riferimento altri per-
corsi di formazione, nell’ambito delle attività strumentali, 
accessorie e connesse di cui all’art. 3 dello schema di sta-
tuto allegato al presente decreto. 

 Nell’ipotesi in cui la Fondazione faccia riferimento, 
secondo le condizioni e le modalità di cui all’art. 3, com-
ma 5, della legge n. 99/2022, a più di un’area tecnologica 
tra quelle individuate con il decreto di cui all’art. 3, com-
ma 1, o, nelle more dell’adozione di tale decreto, tra quel-
le di cui al comma 3 della legge sopracitata, il patrimonio 

è elevato di 50.000 euro per ciascuna ulteriore area tecno-
logica di riferimento sino ad un valore minimo congruo 
di almeno 250.000 euro a prescindere dal numero di aree 
tecnologiche in cui opera. 

 4. Entro dodici mesi dall’efficacia del presente decre-
to, le Fondazioni ITS    Academy    già esistenti adeguano lo 
statuto a quanto previsto dal presente decreto e sulla base 
dello schema di statuto di cui all’Allegato A. Fino alla 
data di entrata in carica dei nuovi organi nominati in con-
formità allo statuto adeguato ai sensi del presente decreto, 
le fondazioni, previa determinazione della giunta esecu-
tiva, possono prorogare la durata degli organi previgenti.   

  Art. 4.
      Clausola di salvaguardia    

     1. Le Province autonome di Trento e di Bolzano rispet-
tano i principi fondamentali del presente decreto nell’am-
bito delle competenze attribuite dallo statuto speciale e 
dalle relative norme di attuazione.   

  Art. 5.
      Clausola finanziaria    

     1. All’attuazione del presente decreto si provvede 
nell’ambito delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
disponibili a legislazione vigente e senza nuovi o maggio-
ri oneri per la finanza pubblica. 

 Il presente decreto viene trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 17 maggio 2023 

 Il Ministro: VALDITARA   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1989

  

  ALLEGATO  A 

     ISTITUTI TECNOLOGICI SUPERIORI (ITS     ACADEMY    ): SCHEMA DI STATUTO 

 Art. 1. 

  Costituzione  

 1. È costituita una Fondazione denominata «Istituto tecnologico 
superiore per ….. (ITS    Academy   )» (Indicare la specifica area tecnologi-
ca tra quelle definite dal decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 
in attuazione dell’art. 3, comma 1, della legge 15 luglio 2022, n. 99), con 
sede nella provincia di (……..), e con lo scopo di fare parte del Sistema 
terziario di istruzione tecnologica superiore istituito dalla legge 15 lu-
glio 2022, n. 99 (di seguito, «Fondazione ITS    Academy   »). 

 2. Essa risponde ai principi e allo schema giuridico della Fonda-
zione di partecipazione nell’ambito del più vasto genere di fondazioni 
disciplinato dal codice civile e leggi collegate. La Fondazione non per-
segue fini di lucro e non può distribuire utili. Le finalità della Fondazio-
ne si esplicano nell’ambito regionale e nazionale, anche con riferimento 
ad iniziative dell’Unione europea. 
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 Art. 2. 

  Missione e scopi della Fondazione ITS     Academy  

 1. Nel quadro del complessivo Sistema terziario di istruzione tec-
nologica superiore di cui all’art. 1 della legge n. 99/2022, la Fondazione 
ITS    Academy    ha il compito prioritario di potenziare e ampliare la forma-
zione professionalizzante di tecnici superiori con elevate competenze 
tecnologiche e tecnico-professionali, allo scopo di contribuire in modo 
sistematico a sostenere le misure per lo sviluppo economico e la compe-
titività del sistema produttivo, colmando progressivamente la mancata 
corrispondenza tra la domanda e l’offerta di lavoro, che condiziona lo 
sviluppo delle imprese, soprattutto piccole e medie, e di assicurare, con 
continuità, l’offerta di tecnici superiori a livello terziario in relazione 
alle aree tecnologiche considerate strategiche nell’ambito delle politi-
che di sviluppo industriale e tecnologico e di riconversione ecologica. 

 2. Costituisce priorità strategica degli ITS    Academy    la formazione 
professionalizzante di tecnici superiori per soddisfare i fabbisogni for-
mativi in relazione alla transizione digitale, anche ai fini dell’espansione 
dei servizi digitali negli ambiti dell’identità, dell’autenticazione, della 
sanità e della giustizia, all’innovazione, alla competitività e alla cultura, 
alla rivoluzione verde e alla transizione ecologica nonché alle infrastrut-
ture per la mobilità sostenibile. 

 In relazione alle priorità strategiche per lo sviluppo economico del 
Paese e negli ambiti e secondo le priorità indicati dalla programmazio-
ne regionale dell’offerta formativa, la Fondazione persegue, altresì, le 
finalità di promuovere la diffusione della cultura tecnica e scientifica, 
di sostenere le misure per lo sviluppo dell’economia e le politiche attive 
del lavoro. 

  3. La Fondazione opera sulla base di piani triennali con i seguenti 
obiettivi:  

 assicurare, con continuità, l’offerta di tecnici superiori a livel-
lo terziario in relazione alle aree tecnologiche considerate strategiche 
nell’ambito delle politiche di sviluppo industriale e tecnologico e di ri-
conversione ecologica; 

 sostenere e diffondere la cultura tecnica, scientifica e tecnologi-
ca l’orientamento permanente dei giovani verso le professioni tecniche 
e l’informazione delle loro famiglie, l’aggiornamento e la formazione 
in servizio dei docenti di discipline scientifiche, tecnologiche e tecnico-
professionali della scuola e della formazione professionale; 

 favorire le politiche attive del lavoro, soprattutto per quanto at-
tiene alla transizione dei giovani nel mondo del lavoro, la formazio-
ne continua dei lavoratori tecnici altamente specializzati, nel quadro 
dell’apprendimento permanente per tutto il corso della vita; 

 promuovere e rendere organici i raccordi con il sistema univer-
sitario e con le istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e co-
reutica, attraverso i patti federativi di cui all’art. 3, comma 2, della legge 
30 dicembre 2010, n. 240, allo scopo di realizzare percorsi flessibili 
e modulari per il conseguimento, anche in regime di apprendistato di 
alta formazione e ricerca, di lauree a orientamento professionale, per 
incrementare le opportunità di formazione e ulteriore qualificazione 
professionalizzante dei giovani, a livello terziario, ai fini di una rapida 
transizione nel mondo del lavoro; 

 sostenere le misure per l’innovazione e il trasferimento tecnolo-
gico alle piccole e medie imprese; 

 stabilire organici rapporti con i fondi interprofessionali per la 
formazione continua dei lavoratori. 

 Art. 3. 

  Attività strumentali, accessorie e connesse  

 1. Per il raggiungimento delle proprie finalità, la Fondazione potrà, 
tra l’altro, svolgere le seguenti attività: ………… (a titolo esemplifi-
cativo, condurre attività di studio, ricerca, progettazione, consulenza, 
informazione e formazione nel settore sopra indicato; condurre attivi-
tà promozionali e di pubbliche relazioni, inclusa l’organizzazione e la 
gestione di convegni, seminari, mostre, ecc.; stipulare atti o contratti 
con soggetti pubblici o privati considerati utili o opportuni per il rag-
giungimento degli scopi della Fondazione; partecipare ad associazioni, 
enti, istituzioni, organizzazioni pubbliche e private la cui attività sia ri-
volta, direttamente o indirettamente, al perseguimento di scopi simili o 
affini a quelli della Fondazione; costituire o concorrere, senza scopo di 

lucro, alla costituzione, sempre in via accessoria e strumentale, diret-
ta o indiretta, al perseguimento degli scopi istituzionali, di società di 
persone e/o capitali, nonché partecipare a società del medesimo tipo; 
promuovere forme di cooperazione e scambio tra soggetti pubblici e 
privati, nazionali ed esteri, operanti nel settore interessato dall’attività 
della Fondazione; svolgere ogni altra attività idonea al perseguimento 
degli scopi istituzionali). 

 Art. 4. 

  Patrimonio  

 1. La Fondazione è dotata di un patrimonio pari a … (Il patrimonio 
non deve essere inferiore a 100.000 euro). 

 (Il patrimonio è elevato a 150.000 euro nel caso in cui la Fon-
dazione attivi nel territorio di riferimento altri percorsi di formazio-
ne, nell’ambito delle attività strumentali, accessorie e connesse di cui 
all’art. 3 del presente schema di statuto. 

 Nell’ipotesi in cui la Fondazione faccia riferimento, secondo le 
condizioni e le modalità di cui all’art. 3, comma 5, della legge 15 luglio 
2022, n. 99, a più di un’area tecnologica tra quelle individuate con il 
decreto di cui all’art. 3, comma 1, o, nelle more dell’adozione di tale 
decreto, tra quelle di cui al comma 3 della legge sopracitata, il patrimo-
nio è ulteriormente elevato di 50.000 euro per ciascuna ulteriore area 
tecnologica di riferimento, sino ad un valore minimo congruo di almeno 
250.000 euro a prescindere dal numero di aree tecnologiche in cui opera. 

  2. Il patrimonio della Fondazione è composto:  
   a)   dal fondo di dotazione costituito dai conferimenti - in proprie-

tà, uso o possesso a qualsiasi titolo - di denaro o beni mobili e immobi-
li, o altre utilità impiegabili per il perseguimento degli scopi, effettuati 
all’atto della costituzione ovvero successivamente dai fondatori e dai 
partecipanti; 

   b)   dai beni mobili e immobili che pervengono a qualsiasi titolo 
alla Fondazione; 

   c)   dalle donazioni, dai lasciti, dai legati e dagli altri atti di li-
beralità disposti da enti o da persone fisiche con espressa destinazione 
all’incremento del patrimonio; 

   d)   da contributi attribuiti al patrimonio dall’Unione europea, 
dallo Stato, da enti territoriali o da altri enti pubblici. 

 Art. 5. 

  Fondo di gestione  

  1. Il Fondo di gestione, utilizzato per il funzionamento e la realiz-
zazione degli scopi della Fondazione, è costituito da:  

   a)   ogni eventuale provento, contributo, donazione o lascito de-
stinato all’attuazione degli scopi statutari e non espressamente destinato 
all’incremento del patrimonio; 

   b)   dalle rendite e dai proventi derivanti dal patrimonio e dalle 
attività della Fondazione medesima; 

   c)   dai ricavi delle attività istituzionali, accessorie, strumentali e 
connesse. 

 Art. 6. 

  Esercizio finanziario  

 1. L’esercizio finanziario ha inizio il 1° gennaio e termina il 31 di-
cembre di ciascun anno. 

 Entro il 31 dicembre l’assemblea dei partecipanti approva il budget 
dell’esercizio successivo predisposto dal consiglio di amministrazione, 
ed entro il 30 giugno successivo, il bilancio di esercizio di quello decor-
so, predisposto dal consiglio di amministrazione. 

 2. Le previsioni di spesa contenute nel budget annuale hanno va-
lore autorizzativo ai fini della gestione interna della Fondazione e del 
monitoraggio del relativo andamento. 

 Gli impegni di spesa e le obbligazioni, direttamente contratti dal 
rappresentante legale della Fondazione, o da membri del consiglio di 
amministrazione muniti di delega, non possono eccedere i limiti de-
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gli stanziamenti approvati; gli eventuali avanzi delle gestioni annuali 
dovranno essere impiegati per la ricostituzione del patrimonio even-
tualmente necessaria a seguito della gestione annuale, prima che per il 
potenziamento delle attività della Fondazione o per l’acquisto di beni 
strumentali per l’incremento o il miglioramento della sua attività. 

 3. Il consiglio di amministrazione assicura la pubblicità e la traspa-
renza, anche tramite la pubblicazione sul proprio sito web istituzionale, 
degli atti relativi all’attività della Fondazione, con particolare riferimen-
to ai bilanci o rendiconti annuali e agli altri documenti richiesti dalla 
normativa vigente in materia. 

 4. È vietata la distribuzione di utili o avanzi di gestione nonché di 
fondi e riserve durante la vita della Fondazione, se la destinazione o la 
distribuzione non siano imposte per legge. 

 Art. 7. 

  Membri della Fondazione  

 1. I membri della Fondazione si dividono in fondatori e partecipanti. 

 Fondatori 
  Sono fondatori i sottoelencati soggetti, pubblici e privati, che han-

no promosso la Fondazione:  
 … (almeno un istituto di scuola secondaria di secondo grado, 

statale o paritaria, ubicato nella provincia sede della Fondazione, la 
cui offerta formativa sia coerente con l’area tecnologica di riferimento 
dell’ITS    Academy   ); 

 … (struttura formativa accreditata dalla regione, ubicata anche 
in una provincia diversa da quella ove ha sede la Fondazione); 

 … (una o più imprese, gruppi, consorzi e reti di imprese del 
settore produttivo che utilizzano in modo prevalente le tecnologie che 
caratterizzano l’ITS    Academy    in relazione alle aree tecnologiche indivi-
duate con decreto di cui all’art. 3, comma 1, legge 15 luglio 2022, n. 99, 
alle quali afferisce l’istituto tecnologico superiore); 

 … (un’università, o un’istituzione dell’alta formazione artistica, 
musicale e coreutica, o un dipartimento universitario o un altro orga-
nismo appartenente al sistema universitario della ricerca scientifica e 
tecnologica ovvero un ente di ricerca, pubblico o privato, o un istituto di 
ricovero e cura a carattere scientifico di cui all’art. 1 del decreto legisla-
tivo 16 ottobre 2003, n. 288, o un ente pubblico di ricerca di cui all’art. 1 
del decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 218, operanti nell’area tec-
nologica di riferimento dell’ITS    Academy   ). 

 I soggetti fondatori, che partecipano alla costituzione della Fon-
dazione ITS    Academy   , devono possedere una documentata esperienza 
nel campo dell’innovazione, acquisita soprattutto con la partecipazione 
a progetti nazionali e internazionali di formazione, ricerca e sviluppo. 

 Possono divenire fondatori, a seguito di delibera adottata dall’as-
semblea dei partecipanti a maggioranza assoluta degli aventi diritto al 
voto, soltanto le persone fisiche e giuridiche, pubbliche o private, gli 
enti pubblici o privati anche non riconosciuti, le agenzie, le società di 
persone, in possesso dei requisiti di partecipazione, che contribuiscano 
al fondo di dotazione o al fondo di gestione della Fondazione secondo i 
criteri e nelle forme determinate negli articoli 4 e 5 del presente statuto. 

 Tutti i soggetti fondatori contribuiscono alla costituzione del patri-
monio della Fondazione ITS    Academy   , anche attraverso risorse struttu-
rali e strumentali. 

 Partecipanti 
 Alla Fondazione ITS    Academy    possono partecipare anche soggetti 

diversi dai soggetti fondatori. 
  Possono ottenere la qualifica di partecipanti, a seguito di delibera 

del consiglio di amministrazione, le persone fisiche e giuridiche, pub-
bliche o private, gli enti pubblici o privati anche non riconosciuti, le 
agenzie, le società di persone e le associazioni che contribuiscono agli 
scopi della Fondazione:  

 1) con conferimenti in denaro in misura non inferiore a quella 
stabilita annualmente dal consiglio di amministrazione; 

 2) con l’attribuzione di beni, materiali e immateriali, e servizi; 
 3) con attività professionali di particolare rilievo. 

 Possono essere ammessi con la qualifica di partecipanti anche ulte-
riori soggetti il cui apporto venga considerato strategico per lo sviluppo 
delle attività e delle finalità della Fondazione. 

 Ai fini della semplificazione di funzionamento dell’assemblea e 
dei processi decisionali, in caso di pluralità di partecipazioni omologhe, 
l’assemblea dei partecipanti può determinare, con regolamento propo-
sto dal consiglio di amministrazione, meccanismi di individuazione di 
rappresentanze unitarie delle diverse categorie di soggetti interessati, 
nonché la possibile suddivisione e il raggruppamento per categorie di 
attività e partecipazione alla Fondazione, in relazione alla continuità, 
alla qualità e alla quantità dell’apporto. 

 (In relazione alle figure dei fondatori e dei partecipanti, ciascuna 
Fondazione ITS    Academy    stabilisce i requisiti di partecipazione, le mo-
dalità di verifica dei medesimi requisiti, con particolare riferimento al 
possesso di documentata esperienza nel campo dell’innovazione, acqui-
sita soprattutto con la partecipazione a progetti nazionali e internaziona-
li di formazione, ricerca e sviluppo, la procedura di ammissione, i limiti 
e la natura dei rapporti tra i partecipanti nonché i diritti e gli obblighi ad 
essi connessi e le eventuali incompatibilità). 

 Art. 8. 

  Esclusione e recesso  

  1. L’assemblea dei partecipanti, su proposta del consiglio di ammi-
nistrazione, delibera, a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto, 
l’esclusione di fondatori e partecipanti per grave e reiterato inadempi-
mento degli obblighi e doveri derivanti dal presente statuto, tra cui:  

   a)   inadempimento dell’obbligo di effettuare le contribuzioni e i 
conferimenti previsti dal presente statuto; 

   b)   condotta incompatibile con il dovere di collaborazione con le 
altre componenti della Fondazione; 

   c)   comportamento contrario al dovere di prestazioni non 
patrimoniali. 

  Nel caso di enti e/o persone giuridiche, l’esclusione ha luogo anche 
per i seguenti motivi:  

   a)   estinzione, a qualsiasi titolo dovuta; 
   b)   apertura di procedure di liquidazione; 
   c)   fallimento e/o apertura delle procedure concorsuali anche 

stragiudiziali. 
 2. I partecipanti possono, in ogni momento, recedere dalla Fonda-

zione ai sensi dell’art. 24 del codice civile, fermo restando il dovere di 
adempimento delle obbligazioni assunte. 

 I fondatori possono, recedere dalla Fondazione, fermo restando il 
dovere di adempimento delle obbligazioni assunte. 

 In caso di recesso o di esclusione di un fondatore o partecipante, la 
quota che questi ha versato non sarà restituita ma rimarrà a far parte del 
fondo di dotazione della Fondazione. 

 3. Le quote derivanti dai versamenti effettuati che formeranno il 
fondo di dotazione sono indivisibili e intrasmissibili. 

 Art. 9. 

  Organi della Fondazione  

  1. Gli organi della Fondazione sono:  
 il presidente; 
 il consiglio di amministrazione; 
 l’assemblea dei partecipanti; 
 il comitato tecnico-scientifico; 
 il revisore dei conti. 

 Art. 10. 

  Presidente  

 1. Il presidente ha la rappresentanza legale della Fondazione e, di 
norma, è espressione delle imprese fondatrici e partecipanti alla Fonda-
zione. Resta in carica per tre esercizi, e comunque, sino alla data dell’as-
semblea dei partecipanti convocata per l’approvazione del bilancio rela-
tivo all’ultimo esercizio della carica, ed è rieleggibile. 

 2. Il presidente presiede e convoca il consiglio di amministrazione 
e l’assemblea dei partecipanti, e ne stabilisce l’ordine del giorno. 
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 3. Il presidente può essere revocato, per gravi motivi, dal consiglio 
di amministrazione che, su richiesta di un terzo dei suoi componenti o 
su proposta dell’assemblea dei partecipanti, decide con delibera adottata 
a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto. 

 4. Il presidente cura le relazioni con enti, istituzioni, imprese, parti 
sociali ed altri organismi per instaurare rapporti di collaborazione a so-
stegno delle attività della Fondazione. 

 Art. 11. 

  Consiglio di amministrazione  

 1. Il consiglio di amministrazione è costituito da un minimo di cin-
que membri, incluso il presidente. 

 I membri del consiglio di amministrazione restano in carica tre 
esercizi e sino alla data dell’assemblea dei partecipanti convocata per 
l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio della carica e 
sono rieleggibili. 

 2. Il consiglio di amministrazione è investito dei più ampi poteri 
per la gestione ordinaria e straordinaria, con criteri di economicità, ef-
ficacia ed efficienza, e ha facoltà di compiere tutti gli atti che ritenga 
opportuni per l’attuazione ed il raggiungimento degli scopi della Fonda-
zione, esclusi soltanto quelli riservati dal presente statuto all’assemblea 
dei partecipanti. 

  3. Il consiglio di amministrazione, in particolare, svolge le seguenti 
funzioni:  

   a)   elegge al suo interno il presidente della Fondazione e, su ri-
chiesta di almeno un terzo dei suoi componenti o su proposta dell’as-
semblea dei partecipanti, ne delibera la revoca, a maggioranza assoluta 
degli aventi diritto al voto, per gravi motivi; 

   b)   designa i componenti del comitato tecnico scientifico; 
   c)   predispone il budget e il bilancio di esercizio, secondo le di-

sposizioni dell’art. 2423 e seguenti del codice civile, in quanto compati-
bili, da sottoporre all’assemblea dei partecipanti; 

   d)   esercita le attività previste dallo statuto in merito all’ammis-
sione di nuovi partecipanti e alla verifica del possesso dei requisiti e 
propone all’assemblea dei partecipanti l’esclusione dei fondatori e dei 
partecipanti; 

   e)   approva il piano delle attività sulla base delle linee di indiriz-
zo strategico definite dall’assemblea dei partecipanti; 

   f)   approva lo schema di regolamento di gestione e di funziona-
mento della Fondazione; 

   g)   propone all’assemblea dei partecipanti i provvedimenti di 
esclusione dei fondatori e dei partecipanti; 

   h)   istruisce e sottopone all’assemblea le proposte di deliberazio-
ne delle materie di competenza dell’assemblea dei partecipanti. 

 4. È compito del consiglio di amministrazione predisporre e con-
servare un libro delle delibere, nonché dei verbali delle riunioni degli 
organi. 

 5. Qualora venissero a mancare uno o più membri della consiglio 
di amministrazione, l’assemblea dei partecipanti nomina il sostituto che 
rimarrà in carica rimarrà in carica fino alla scadenza del mandato del 
componente del consiglio di amministrazione sostituito. 

 6. L’amministratore che rinunzia all’ufficio deve darne comunica-
zione scritta al consiglio di amministrazione e al revisore dei conti. 

 7. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo statuto prevede    quo-
rum    costitutivi rafforzati, il consiglio di amministrazione è validamente 
costituito con la presenza della maggioranza degli aventi diritto di voto. 

 8. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo statuto prevede    quo-
rum    deliberativi rafforzati, il consiglio di amministrazione adotta le de-
libere a maggioranza dei presenti. 

  9. Le riunioni del consiglio di amministrazione si possono svolgere 
anche per audio-conferenza o video-conferenza alle seguenti condizioni 
di cui si dà atto nei relativi verbali:  

 che sia consentito al presidente di accertare l’identità degli inter-
venuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare 
i risultati della votazione; 

 che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adegua-
tamente gli interventi oggetto di verbalizzazione; 

 che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione 
e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, non-
ché visionare, ricevere e trasmettere documenti. 

 10. In caso di parità di voti, prevale la decisione del presidente. 
 11. Il consiglio di amministrazione può delegare alcuni poteri a uno 

o più membri e può altresì rilasciare procure al direttore, se nominato. 
 12. Il consiglio di amministrazione può delegare specifiche attribu-

zioni e/o competenze ad un comitato esecutivo, scelto tra i suoi membri, 
ad eccezione delle materie sopra indicate al comma 3, lettere   a)  ,   c)  ,   d)  , 
  e)  , e   g)  . 

 Art. 12. 

  Assemblea dei partecipanti  

 1. L’assemblea dei partecipanti è composta da tutti i membri fon-
datori e partecipanti. 

  2. Nell’assemblea dei partecipanti:  
 ad ogni fondatore compete un diritto di voto; 
 ad ogni partecipante compete un diritto di voto, fermo restan-

do che i diritti di voto complessivamente attribuiti ai partecipanti non 
possono risultare superiori ad un terzo dei diritti di voto che compe-
tono complessivamente ai fondatori. Nell’ipotesi in cui il numero dei 
partecipanti sia superiore ad un terzo di quello dei fondatori, ai singoli 
membri partecipanti competono i diritti di voto stabiliti dall’assemblea 
all’atto dell’ammissione, determinati in misura tale da assicurare che i 
voti complessivamente attribuiti ai partecipanti risultino non superiori al 
suddetto limite di un terzo dei voti spettanti ai membri fondatori. 

 (Fermo restando che i diritti di voto complessivamente attribuiti 
ai partecipanti non possono risultare superiori ad un terzo dei diritti di 
voto che competono ai fondatori, ai fini della semplificazione di funzio-
namento dell’assemblea e dei processi decisionali, in caso di pluralità di 
partecipazioni omologhe, l’assemblea dei partecipanti può determinare, 
con regolamento proposto dal consiglio di amministrazione, meccani-
smi di individuazione di rappresentanze unitarie delle diverse categorie 
di soggetti interessati, nonché la possibile suddivisione e il raggruppa-
mento per categorie di attività e partecipazione alla Fondazione, in rela-
zione alla continuità, alla qualità e alla quantità dell’apporto. 

 Lo statuto può comunque prevedere che le deliberazioni dell’as-
semblea dei partecipanti possano essere adottate con voti di diverso 
peso ponderale, sia per fondatori che per partecipanti). 

  3. L’assemblea dei partecipanti decide sulle materie riservate alla 
sua competenza dal presente statuto, e, in particolare, svolge le seguenti 
funzioni:  

   a)   stabilisce le linee generali delle attività della Fondazione per 
il perseguimento delle finalità di cui all’art. 2 del presente statuto; 

   b)   esercita le attività previste dallo statuto in merito alla ammis-
sione di nuovi fondatori e alla esclusione dei fondatori e dei partecipanti; 

   c)   approva il budget e il bilancio di esercizio predisposti dal con-
siglio di amministrazione; 

   d)   delibera in ordine al patrimonio della Fondazione; 
   e)   può articolare proposte al consiglio di amministrazione sui 

programmi della Fondazione e/o specifiche iniziative per il persegui-
mento degli scopi della Fondazione; 

   f)   nomina i componenti del consiglio di amministrazione; 
   g)   nomina il revisore dei conti tra soggetti di comprovata qualifi-

cazione professionale e ne stabilisce il compenso. Su richiesta di almeno 
un terzo dei suoi componenti, ne delibera la revoca, per gravi violazioni 
di legge e di statuto, a maggioranza assoluta degli aventi diritto di voto; 

   h)   delibera in merito alle modifiche del presente statuto; 
   i)   delibera in merito allo scioglimento della Fondazione e la de-

voluzione del patrimonio. 
 4. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo statuto prevede dei 

quorum costitutivi rafforzati, l’assemblea dei partecipanti è validamen-
te costituita in prima convocazione con la presenza della maggioranza 
degli aventi diritto di voto e in seconda convocazione e successive qua-
lunque sia il numero degli intervenuti. 

 5. Fatte salve le deliberazioni per le quali lo statuto prevede    quo-
rum    deliberativi rafforzati, l’assemblea dei partecipanti adotta le delibe-
re a maggioranza dei presenti. 
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 6. Per le modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto, occorrono la 
presenza di almeno tre quarti degli aventi diritto al voto e il voto favore-
vole della maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto. 

 7. Per deliberare lo scioglimento e la devoluzione del patrimonio 
occorre il voto favorevole di almeno tre quarti degli aventi diritto al 
voto. 

  8. Le riunioni dell’assemblea si possono svolgere anche per audio-
conferenza o video-conferenza alle seguenti condizioni di cui si dà atto 
nei relativi verbali:  

 che sia consentito al presidente di accertare l’identità degli inter-
venuti, regolare lo svolgimento della riunione, constatare e proclamare 
i risultati della votazione; 

 che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adegua-
tamente gli interventi oggetto di verbalizzazione; 

 che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione 
e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, non-
ché visionare, ricevere e trasmettere documenti. 

 Art. 13. 

  Comitato tecnico-scientifico  

 1. Il comitato tecnico-scientifico ha compiti di consulenza e formu-
la proposte e pareri non vincolanti al consiglio di amministrazione per 
la programmazione, la realizzazione, il monitoraggio, la valutazione e il 
periodico aggiornamento dell’offerta formativa, nonché in favore della 
Fondazione per le altre attività realizzate dall’ITS    Academy    secondo la 
normativa vigente in materia. 

 2. I suoi componenti, nominati nel numero massimo stabilito dal 
consiglio di amministrazione tra persone particolarmente qualificate nel 
settore d’interesse della Fondazione, restano in carica per un triennio. 
L’eventuale compenso, o rimborso spese, è determinato all’atto della 
nomina per l’intero periodo di durata dell’incarico. 

 3. Il dirigente scolastico dell’istituto socio fondatore della Fonda-
zione fa parte di diritto del comitato tecnico-scientifico. Per l’esercizio 
e lo svolgimento di tali funzioni, il dirigente scolastico può delegare un 
docente di discipline tecnico-professionali del medesimo istituto. Tale 
delega non deve determinare oneri di sostituzione. 

 4. L’incarico può cessare per dimissioni, incompatibilità o revoca. 
  5. Le riunioni del comitato si possono svolgere anche per video-

conferenza o in modalità mista alle seguenti condizioni, di cui si dà atto 
nei relativi verbali:  

 che sia accertabile l’identità degli intervenuti, regolare lo svolgi-
mento della riunione, constatare e proclamare i risultati della votazione; 

 che sia consentito al soggetto verbalizzante di percepire adegua-
tamente gli interventi oggetto di verbalizzazione; 

 che sia consentito agli intervenuti di partecipare alla discussione 
e alla votazione simultanea sugli argomenti all’ordine del giorno, non-
ché visionare, ricevere e trasmettere documenti. 

 Art. 14. 

  Revisore dei conti  

 1. Il revisore dei conti è nominato dall’assemblea dei partecipanti 
tra soggetti di comprovata qualificazione professionale. Resta in carica 
tre esercizi, e comunque sino alla data dell’assemblea dei partecipanti 
convocata per l’approvazione del bilancio relativo all’ultimo esercizio 
della carica, e può essere riconfermato. 

 2. Non è revocabile, salvo che per gravi violazioni della legge e 
dello statuto. Il provvedimento di revoca è adottato dall’assemblea dei 
partecipanti che, su richiesta di almeno un terzo dei componenti, decide 
a maggioranza assoluta degli aventi diritto al voto. 

 3. Il ruolo e i compiti del revisore sono definiti in coerenza con 
quanto previsto dal decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. 

 4. È organo consultivo contabile della Fondazione, vigila sulla ge-
stione finanziaria, esamina le proposte di bilancio preventivo e di bi-
lancio di esercizio, redigendo apposite relazioni, ed effettua verifiche 
di cassa. 

 5. Partecipa, senza diritto di voto, alle riunioni del consiglio di am-
ministrazione e dell’assemblea dei partecipanti. 

 Art. 15. 

  Controllo sull’amministrazione della Fondazione  

 1. Il Prefetto della provincia in cui ha sede legale la Fondazione 
esercita il controllo sull’amministrazione dell’ente con i poteri previsti 
dal capo II, titolo II, libro I del codice civile e, in particolare, dall’art. 23, 
ultimo comma, e dagli articoli 25, 26, 27 e 28. 

 2. Al fine di rendere incisivo e concreto l’esercizio dei poteri di 
controllo, l’organo competente della Fondazione trasmette al Prefetto, 
entro quindici giorni dall’adozione, le delibere concernenti l’ammini-
strazione della Fondazione. 

 3. L’annullamento delle delibere, nei casi previsti dall’art. 25 del 
codice civile, può essere altresì chiesto, con documentata istanza indi-
rizzata al Prefetto, da un terzo dei componenti dell’organo che abbia fat-
to constatare il proprio dissenso nel verbale di adozione della delibera. 

 4. Qualora le disposizioni contenute nell’atto di Fondazione non 
possano attuarsi, ovvero qualora gli amministratori non agiscano in 
conformità dello statuto e dello scopo della Fondazione, ovvero com-
mettano gravi e reiterate violazioni di legge, i competenti organi della 
Fondazione ovvero i componenti del consiglio di amministrazione sono 
tenuti a dare tempestiva informazione al Prefetto, il quale, ove ricorrano 
i presupposti, provvede all’adozione degli atti previsti dall’art. 25 del 
codice civile per assicurare il funzionamento dell’ente. 

 5. L’inosservanza degli obblighi di informazione e comunicazione 
al Prefetto, di cui ai commi 2 e 4, può essere valutata ai fini dell’ado-
zione del provvedimento di scioglimento dell’amministrazione, di cui 
all’art. 25 del codice civile. 

 Art. 16. 

  Scioglimento della Fondazione  

 1. I beni della Fondazione che restano dopo esaurita la liquidazio-
ne, sono devoluti… (inserire disposizioni sulla devoluzione dei beni e 
ove non disposte provvede l’autorità governativa ai sensi dell’art. 31 del 
codice civile). 

 2. I beni immobili, i beni mobili registrati, i beni mobili, i software 
e i beni immateriali, che restano dopo esaurita la liquidazione, acquistati 
dalla Fondazione prevalentemente con fondi, sovvenzioni, contributi, 
finanziamenti, o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque denomina-
te, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità 
europee sono devoluti ad altre Fondazioni ITS    Academy    o, ove non pos-
sibile, in favore di altri enti pubblici con finalità formative. 

 3. I fondatori possono richiedere lo scioglimento della Fondazione 
in caso di non operosità della medesima o di modifiche, anche di fatto, 
degli scopi per cui la Fondazione stessa è stata costituita. 

 4. Per l’esecuzione della liquidazione l’assemblea dei partecipanti 
nomina uno o più liquidatori. 

 Art. 17. 

  Strumenti deflattivi del contenzioso  

 1. Per le controversie relative al presente statuto, comprese quelle 
inerenti alla sua interpretazione, esecuzione e validità, deve esperirsi 
previamente un tentativo di composizione della controversia mediante 
ricorso alla mediazione finalizzata alla conciliazione, disciplinata dal 
decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, o, in alternativa, per mezzo 
del procedimento di negoziazione assistita, previsto dal decreto-legge 
12 settembre 2014, n. 132, convertito, con modificazioni, dalla legge 
10 novembre 2014, n. 162. 
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 Art. 18. 

  Clausola arbitrale  

 1. Fermo restando quanto previsto dall’art. 17 del presente statuto, 
e in via ad esso subordinata in caso di tentativo infruttuoso degli stru-
menti deflattivi del contenzioso da esso richiamati o nel caso in cui essi 
non siano esperibili, tutte le controversie relative al presente statuto, 
comprese quelle inerenti alla sua interpretazione, esecuzione e validi-
tà, saranno deferite ad un collegio arbitrale di tre arbitri, due dei quali 
nominati da ciascuna parte e il terzo, con funzione di presidente, scelto 
congiuntamente dai due arbitri. 

 2. In caso di disaccordo il presidente sarà scelto dal presidente del 
tribunale di competenza, al quale spetterà altresì la nomina dell’even-
tuale arbitro non designato dalle due parti. 

 Art. 19. 

  Norma transitoria (prima nomina organi collegiali)  

 1. La prima nomina degli organi statutari è effettuata in sede di atto 
costitutivo, in deroga alle presenti disposizioni statutarie. 

 Art. 20. 

  Clausola di rinvio  

 1. Per quanto non previsto dal presente statuto e dall’atto costi-
tutivo si applicano gli articoli 14 e seguenti del codice civile e le altre 
norme vigenti.   

  23A04014

    MINISTERO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA

  DECRETO  10 maggio 2023 .

      Definizione delle tabelle di corrispondenza tra posizioni 
accademiche italiane ed estere.    

     IL MINISTRO DELL’UNIVERSITÀ
E DELLA RICERCA 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, 
recante «Riforma dell’organizzazione del Governo, a 
norma dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59», 
come da ultimo modificato dal decreto-legge 9 genna-
io 2020, n. 1, convertito con modificazioni dalla leg-
ge 5 marzo 2020, n. 12 e in particolare, gli articoli 2, 
comma 1, n. 12), 51  -bis  , 51- ter e 51  -quater  , concer-
nenti l’istituzione del Ministero dell’università e della 
ricerca, «al quale sono attribuite le funzioni e i compiti 
spettanti allo Stato in materia di istruzione universi-
taria, di ricerca scientifica e tecnologica e di alta for-
mazione artistica musicale e coreutica», nonché la de-
terminazione delle aree funzionali e l’ordinamento del 
Ministero, con conseguente soppressione del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Vista la legge 9 maggio 1989, n. 168, istitutiva del Mi-
nistero dell’università e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica concernente tra l’altro l’autonomia delle Università, 
e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 30 settembre 2022, n. 164, recante «Regolamento 
concernente l’organizzazione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica del 
21 ottobre 2022 con il quale la senatrice Anna Maria 
Bernini è stata nominata Ministro dell’università e della 
ricerca; 

 Visto l’art. 5, comma 9 della legge 24 dicembre 1993, 
n. 537, recante «Interventi correttivi di finanza pubblica»; 

 Visto l’art. 17, comma 125 della legge 15 maggio 1997, 
n. 127, recante «Misure urgenti per lo snellimento dell’at-
tività amministrativa e dei procedimenti di decisione e 
controllo» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, ad 
oggetto «Modifiche al regolamento recante norme con-
cernenti l’autonomia didattica degli atenei, approvato con 
decreto del Ministro dell’università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica 3 novembre 1999, n. 509» pubblica-
to nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana del 
12 novembre 2004, n. 266; 

 Vista la legge 30 dicembre 2010, n. 240, e successive 
modifiche e integrazioni, recante «Norme in materia di 
organizzazione delle università, di personale accademico 
e reclutamento, nonché delega al Governo per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario», e, in 
particolare, l’art. 18, comma 1, lettera   b)  , che prevede che 
«ai procedimenti per la chiamata di professori di prima e 
di seconda fascia possono partecipare, altresì, gli studiosi 
stabilmente impegnati all’estero in attività di ricerca o in-
segnamento a livello universitario in posizioni di livello 
pari a quelle oggetto del bando, sulla base di tabelle di 
corrispondenza, aggiornate ogni tre anni, definite dal Mi-
nistro dell’università e della ricerca, sentito il consiglio 
universitario nazionale»; 

 Visto il decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29 dicembre 
2021, n. 233 e, in particolare, l’art. 26, comma 2, che 
ha introdotto, nell’art. 7 della citata legge n. 240/2010, 
il comma 5  -bis   ai sensi del quale «nell’ambito delle 
relative disponibilità di bilancio e a valere sulle facol-
tà assunzionali disponibili a legislazione vigente, per 
fare fronte a specifiche esigenze didattiche, di ricerca o 
di terza missione, le università possono procedere alla 
chiamata di professori ordinari e associati in servizio 
da almeno cinque anni presso altre università nella fa-
scia corrispondente a quella per la quale viene bandita 
la selezione, ovvero di studiosi stabilmente impegnati 
all’estero in attività di ricerca o di insegnamento, che 
ricoprono da almeno cinque anni presso università 
straniere una posizione accademica equipollente sulla 
base di tabelle di corrispondenza definite e aggiornate 
ogni tre anni dal Ministro dell’università e della ricer-
ca, sentito il consiglio universitario nazionale, median-
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te lo svolgimento di procedure selettive in ordine alla 
corrispondenza delle proposte progettuali presentate 
dal candidato alle esigenze didattiche, di ricerca o di 
terza missione espresse dalle università»; 

 Visto il decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, recante 
«Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano na-
zionale di ripresa e resilienza (PNRR)», convertito, con 
modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79 e, in parti-
colare, l’art. 14; 

 Visto l’art. 24 della legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
come modificato dall’art. 14, comma 6  -decies  , del decre-
to-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modifica-
zioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, recante norme in 
materia di ricercatori universitari a tempo determinato; 

 Visti altresì i commi da 6  -terdecies   e 6  -undevicies   
del citato art. 14 del decreto-legge 30 aprile 2022, n. 36, 
convertito, con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, 
n. 79, che prevedono il regime transitorio di applicazio-
ne delle nuove disposizioni in materia di reclutamento 
universitario; 

 Visto l’art. 1, comma 9 della legge 4 novembre 2005, 
n. 230, recante «Nuove disposizioni concernenti i profes-
sori e ricercatori universitari e delega al Governo per il 
riordino del reclutamento dei professori universitari», e 
successive modificazioni e integrazioni, atto a regolare 
le procedure di chiamata diretta di studiosi stabilmen-
te impegnati all’estero o presso istituti universitari o di 
ricerca esteri, anche se ubicati nel territorio italiano, in 
attività di ricerca o di insegnamento a livello universita-
rio, che ricoprano da almeno un triennio presso istituzioni 
universitarie o di ricerca estere una posizione accademica 
equipollente a quella italiana sulla base di tabelle di corri-
spondenza definite e aggiornate ogni tre anni dal Ministro 
dell’università e della ricerca, sentito il consiglio univer-
sitario nazionale; 

 Visto il decreto ministeriale 1° settembre 2016, n. 662, 
come integrato dal decreto ministeriale 1° giugno 2017, 
n. 372, recante «Definizioni della tabella di corrispon-
denza tra posizioni accademiche italiane ed estere di cui 
all’art. 18, comma 1, lettera   b)   della legge 30 dicembre 
2010, n. 240»; 

 Visto il parere espresso dal consiglio universitario na-
zionale nell’adunanza del 24 febbraio 2022 (prot. n. 1569 
del 2 marzo 2022) relativo alla verifica e all’aggiorna-
mento della tabella di corrispondenza di cui all’art. 18, 
comma 1, lettera   b)   della legge 30 dicembre 2010, n. 240 
e all’applicazione di quanto previsto all’art. 24, comma 3, 
lettera   b)   della stessa legge 30 dicembre 2010, n. 240, 
nonché di quanto disposto all’art. 1, comma 9, della leg-
ge 4 novembre 2005, n. 230 e successive modifiche ed 
integrazioni; 

 Visto il parere espresso dal consiglio universitario na-
zionale nell’adunanza del 12 ottobre 2022 (prot. n. 12470 
del 17 ottobre 2022), che tiene conto delle modifiche nor-
mative introdotte dall’art. 14 della legge 29 giugno 2022, 
n. 79, di conversione, con modificazioni, del decreto-leg-
ge 30 aprile 2022, n. 36; 

 Visto il successivo parere espresso dal consiglio univer-
sitario nazionale nell’adunanza del 20 aprile 2022 (prot. 
n. 5066 del 21 aprile 2023), di integrazione e parziale ret-
tifica dei propri precedenti pareri espressi nell’adunanza 
del 24 febbraio 2022 e del 12 ottobre 2022; 

 Ritenuto di procedere all’aggiornamento delle citate 
tabelle di corrispondenza in conformità alle indicazioni 
fornite dal consiglio universitario nazionale con i citati 
pareri in merito alla corrispondenza tra posizioni acca-
demiche italiane ed estere tenuto conto delle modifiche 
normative introdotte dall’art. 14 della legge 29 giugno 
2022, n. 79; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Al fine di garantire la piena applicazione di quanto 
previsto all’art. 18, comma 1, lettera   b)  , all’art. 7, com-
ma 5  -bis  , all’art. 24, comma 3, della legge 30 dicembre 
2010, n. 240 di cui al regime transitorio previsto dal de-
creto-legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito, con modifi-
cazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, nonché di quanto 
disposto dall’art. 1, comma 9, della legge 4 novembre 
2005, n. 230, e successive modifiche e integrazioni, sono 
determinate le corrispondenze di cui alle tabelle allegate 
che costituiscono parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Gli atenei acquisiscono il parere del Ministero 
dell’università e della ricerca qualora le corrispondenze 
riportate in allegato risultino di dubbia applicazione in 
relazione a casi specifici, ovvero siano intervenute mo-
difiche ordinamentali in Paesi esteri, ovvero si renda ne-
cessario stabilire corrispondenze non incluse nelle tabelle 
allegate. Il parere è reso dal Ministero, entro il termine di 
sessanta giorni dal ricevimento della richiesta, sentiti il 
consiglio universitario nazionale e, ove necessario, gli ad-
detti culturali delle ambasciate italiane o delle ambasciate 
estere in Italia. 

 2. A decorrere dalla data di pubblicazione del presen-
te decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana è abrogato il decreto del Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca 1° settembre 2016, n. 662 e 
successive modificazioni ed integrazioni. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione e alla   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana per la pubblicazione. 

 Roma, 10 maggio 2023 

 Il Ministro: BERNINI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 1985 
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 ALLEGATO    
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    DECRETO  26 maggio 2023 .

      Ammissione alle agevolazioni del progetto di coopera-
zione internazionale «FLEXROLLFORM» nell’ambito del 
programma EUROSTARS 3 COD 01 Call 2021.     (Decreto 
n. 96/2023).    

     IL DIRETTORE GENERALE
DELL’INTERNAZIONALIZZAZIONE E DELLA COMUNICAZIONE 

 Visto il decreto legislativo del 30 luglio 1999, n. 300, 
e successive modificazioni, recante «Riforma dell’or-
ganizzazione del Governo, a norma dell’art. 11 della 
legge 15 marzo 1997, n. 59» e, in particolare, l’art. 2, 
comma 1, n. 12, che, a seguito della modifica apportata 
dal decreto-legge 9 gennaio 2020, n. 1, convertito, con 
modificazioni, con legge 5 marzo 2020, n. 12, (  Gazzet-
ta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 61 del 9 mar-
zo 2020), istituisce il Ministero dell’università e della 
ricerca; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 164, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione del Ministero dell’uni-
versità e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 30 settembre 2020, n. 165, recante il «Regolamen-
to concernente l’organizzazione degli uffici di diretta col-
laborazione del Ministro dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca del 19 febbraio 2021, pubblicato nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana del 26 marzo 2021, n. 74, 
recante «Individuazione e definizione dei compiti degli 
uffici di livello dirigenziale non generale del Ministero 
dell’università e della ricerca»; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e della ri-
cerca dell’11 ottobre 2021, n. 1145 (reg. UCB del 12 ot-
tobre 21, n. 1383), con cui si è provveduto all’individua-
zione delle spese a carattere strumentale e comuni a più 
centri di responsabilità amministrativa nonché al loro 
affidamento in gestione unificata alle direzioni generali 
di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
30 settembre 2020, n. 166; 

 Visto il decreto del Ministro dell’università e del-
la ricerca dell’11 ottobre 2021, n. 1147 (reg. UCB del 
12 ottobre 2021, n. 1380), con cui si è provveduto all’as-
segnazione ai responsabili della gestione, delle risorse 
finanziarie iscritte nello stato di previsione del Ministe-
ro dell’università e della ricerca per l’anno 2021, tenu-
to conto degli incarichi dirigenziali di livello generale 
conferiti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 12 agosto 2021, registrato dalla Corte dei conti in data 
8 settembre 2021, n. 2474, che attribuisce al dott. Gian-
luigi Consoli l’incarico di funzione dirigenziale di livello 
generale di direzione della Direzione generale dell’inter-
nazionalizzazione e della comunicazione nell’ambito del 
Ministero dell’università e della ricerca, di cui all’art. 1, 
comma 2 lettera   d)   del decreto del Presidente del Consi-
glio dei ministri 30 settembre 2020, n. 164; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie» a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro 23 novembre 2020 prot. 
n. 861 (registrato alla Corte dei conti il 10 dicembre 2020, 
n. 2342 e pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 312 del 17 dicembre 2020) di «Pro-
roga delle previsioni di cui al decreto ministeriale 26 lu-
glio 2016, prot. n. 593» che estende la vigenza del regime 
di aiuti di Stato alla ricerca, sviluppo ed innovazione al 
31 dicembre 2023; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017 
con cui sono state approvate le linee guida al decreto mi-
nisteriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 196 del 23 agosto 2016, «Di-
sposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie», adottato dal Ministero in attuazione dell’art. 16, 
comma 5, del citato decreto ministeriale n. 593 del 26 lu-
glio 2016, così come aggiornato con d.d. n. 2705 del 
17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al d.d. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-



—  25  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 16618-7-2023

striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto ministeriale n. 1314 del 14 dicembre 
2021, registrato dalla Corte dei conti il 27 dicembre 2021 
con il n. 3142, e il successivo decreto ministeriale di 
modifica n. 1368 del 24 dicembre 2021, registrato dalla 
Corte dei conti il 27 dicembre 2021 con il n. 3143, e in 
particolare, l’art. 18, comma 4, del citato decreto mini-
steriale n. 1314 che prevede che il Ministero prende atto 
dei risultati delle valutazioni effettuate, delle graduato-
rie adottate e dei progetti selezionati per il finanziamen-
to dalle iniziative internazionali e dispone, entro trenta 
giorni dalla conclusione delle attività valutative inter-
nazionali, il decreto di ammissione al finanziamento dei 
progetti vincitori. 

 Visto il decreto ministeriale del 30 luglio 2021, n. 1004 
che ha istituito il Comitato nazionale per la valutazione 
della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale n. 376 del 16 aprile 2021, 
registrato alla Corte dei conti in data 12 maggio 2021, 
reg. n. 1659, con il quale sono state ripartite le risorse 
FIRST per l’esercizio finanziario 2021 sui capitoli 7245 e 
7345 dello Stato di previsione del Ministero dell’univer-
sità e della ricerca; 

 Visto il d.d. n. 518 del 29 novembre 2022 reg. UCB. 
n. 122 del 12 dicembre 2022, con il quale è stato assun-
to l’impegno, sul P.G. 01 del capitolo 7345 dello stato 
di previsione della spesa del Ministero per l’anno 2022, 
dell’importo complessivo di euro 8.167.608,30, compren-
sivo delle spese per le attività di valutazione e monitorag-
gio, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle iniziative di cooperazione internazionale; 

 Vista la    European partnership on innovati-
ve SMEs   , presentata in risposta al bando europeo 
HORIZON-EIE-2021-INNOVSMES-01; 

 Considerato che la    European partnership on innovati-
ve SMEs    ha pubblicato il bando internazionale denomi-
nato    Eurostars 3 CoD 01   , per il finanziamento di progetti 
di cooperazione internazionale a cui il MUR ha aderito 
con un    budget    pari a euro 2.000.000,00, nella forma di 
contributo alla spesa a valere su risorse disponibili sul 
Fondo FIRST 2021 come da lettera di impegno n. 9299 
del 22 giugno 2021; 

 Visto il bando transnazionale lanciato dalla    European 
partnership on innovative SMEs Call 2021   , pubblicato 
con scadenza il 4 novembre 2021 e che descrive i criteri 

ed ulteriori regole che disciplinano l’accesso al finan-
ziamento nazionale dei progetti cui partecipano propo-
nenti italiani; 

 Considerato che per il bando    Eurostars 3 CoD01 Call 
2021   , di cui trattasi è stato emanato l’avviso integrativo in 
data 7 ottobre 2021 prot. MUR n. 14123; 

 Vista la fase finale della    Funding synchronization    con 
la quale è stata formalizzata la graduatoria delle proposte 
presentate e, in particolare, la valutazione positiva espres-
sa nei confronti del progetto dal titolo «   FlexRollForm-
Flexible roll forming of height variable advanced high 
strength steel vehicle body-in-white parts   », avente come 
obiettivo quello di sviluppare e dimostrare in produzione 
su scala pilota una centina del tetto del veicolo mediante 
il metodo di profilatura 3D e con un costo complessivo 
pari a euro 561.000,00; 

 Vista la nota prot. MUR n. 8942 del 10 ottobre 2022, 
con la quale si comunicano gli esiti della valutazione in-
ternazionale effettuata sui progetti presentati in risposta al 
bando e la lista dei progetti a partecipazione italiana me-
ritevoli di finanziamento, fra i quali il progetto dal titolo 
«   FlexRollForm   »; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «   FLexRollForm   » figura il seguente propo-
nente italiano: COPROGET S.r.l.; 

 Visto il    consortium agreement    sottoscritto tra i parteci-
panti al progetto «   FlexRollForm   »; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto il decreto direttoriale n. 370 del 10 ottobre 2022, 
reg. UCB n. 164, in data 17 ottobre 2022, di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Carlone Pierpaolo e 
di eventuali sostituti; 

 Atteso che l’esperto prof. Carlone Pierpaolo con relazio-
ne acquisita in data 12 dicembre 2022, ha approvato il capi-
tolato tecnico allegato al presente decreto, in ossequio al di-
sposto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 
e conseguenti atti regolamenti citati in premessa; 

 Vista l’istruttoria relativa alla fase    ex ante    da parte 
dell’Istituto convenzionato Agenzia Invitalia S.p.a. ac-
quisita in data 25 ottobre 2022 prot. MUR n. 10051; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la di-
sciplina per il funzionamento del registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
- Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vi-
gore il 12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 
e 14 che prevedono, prima della concessione da parte del 
soggetto concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiu-
to individuale e l’espletamento di verifiche tramite cui 
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estrarre le informazioni relative agli aiuti precedentemente 
erogati al soggetto richiedente per accertare che nulla osti 
alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA COR: n. 14554376 
del 25 maggio 2023; 

 Visto l’art. 15 del decreto del Ministro dello sviluppo 
economico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recan-
te la disciplina per il funzionamento del registro naziona-
le degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche 
e integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 2017), è stata 
acquisita la visura Deggendorf: n. 23332659 del 25 mag-
gio 2023; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 14 gennaio 1994, n. 20, recante «Dispo-
sizioni in materia di giurisdizione e controllo della Corte 
dei conti» e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di-
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor-
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo del 14 marzo 2013, n. 33: 
«Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pub-
blicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte 
delle pubbliche amministrazioni»; 

 Ritenuto di ammettere alle agevolazioni previste il pro-
getto «   FlexRollForm   » per un contributo complessivo pari 
ad euro 224.400,00; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale «   FlexRol-
lForm   » è ammesso alle agevolazioni previste, secondo 
le normative citate nelle premesse, nella forma, misura, 
modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1), che ne costituisce parte 
integrante; 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° luglio 2022 e la sua du-
rata è di trenta mesi; 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3), ambedue i 
citati allegati facenti parte integrante del presente decreto;   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relati-
ve spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme 
di legge e regolamentari vigenti, assumendone la com-
pleta responsabilità; pertanto il MUR resterà estraneo ad 
ogni rapporto comunque nascente con terzi in relazione 
allo svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente 
esente da responsabilità per eventuali danni riconduci-
bili ad attività direttamente o indirettamente connesse 
col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamenti non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate com-
plessivamente in euro 224.400,00 nella forma di con-
tributo nella spesa e graveranno sul cap. 7345, PG. 01, 
a valere sulle disponibilità provenienti dall’esercizio 
finanziario 2021 di cui al decreto ministeriale n. 376 
del 16 aprile 2021 registrato alla Corte dei conti in data 
12 maggio 2021 reg. n. 1659; 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse secondo lo stato di 
avanzamento lavori, avendo riguardo alle modalità di 
rendicontazione; 

 4. Nella fase attuativa, il MUR può valutare la rimodu-
lazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussi-
stenza di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-
finanziarie di carattere straordinario, acquisito il parere 
dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al venti 
per cento del valore delle attività progettuali del raggrup-
pamento nazionale, il MUR si riserva di provvedere ad 
autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma; 

 5. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dal programma e dallo scri-
vente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura 
del progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dall’avviso integrativo, nella misura dell’80% 
del contributo ammesso, nel caso di soggetti pubblici e 
del 50% nel caso di soggetti privati. In quest’ultimo caso, 
il soggetto beneficiario privato dovrà produrre apposita 
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fidejussione bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al 
soggetto secondo lo schema approvato dal MUR con spe-
cifico provvedimento; 

 2. Il beneficiario si impegnerà a fornire dettagliate ren-
dicontazioni della somma oggetto di contributo ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili, nonché di economie di progetto; 

 3. Il MUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamenti, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 26 maggio 2023 

 Il direttore generale: CONSOLI   
  Registrato alla Corte dei conti il 28 giugno 2023

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del me-
rito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero della 
cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, reg. n. 1980

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati al decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: https://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione-mur    

  23A04012

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  11 maggio 2023 .

      Disposizioni relative alla registrazione e alla conservazio-
ne dell’identificativo unico del dispositivo (UDI) da parte 
delle istituzioni sanitarie e degli operatori sanitari.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE 

 Visto il regolamento (UE) 2017/745, recante «Rego-
lamento del Parlamento europeo e del Consiglio relativo 
ai dispositivi medici, che modifica la direttiva 2001/83/
CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 e il regolamento 
(CE) n. 1223/2009 e che abroga le direttive 90/385/CEE 
e 93/42/CEE del Consiglio» e, in particolare, l’art. 27, 
comma 9, il quale prevede che le istituzioni sanitarie re-
gistrino e conservino, di preferenza per via elettronica, gli 
UDI dei dispositivi che hanno fornito o che hanno ricevu-
to se tali dispositivi appartengono ai dispositivi impianta-
bili della classe III e che gli Stati membri incoraggino le 
istituzioni sanitarie, e possano obbligarle, a registrare e 
conservare, di preferenza per via elettronica, gli UDI dei 
dispositivi che hanno ricevuto; 

 Visto, in particolare, l’art. 25 del predetto regolamento 
(UE) 2017/745, il quale prevede obblighi di cooperazio-
ne tra tutti i soggetti coinvolti nella catena di fornitura al 
fine di garantire un appropriato livello di tracciabilità dei 
dispositivi medici; 

 Visto il decreto legislativo 5 agosto 2022, n. 137, re-
cante «Disposizioni per l’adeguamento della norma-
tiva nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) 
2017/745 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 
5 aprile 2017, relativo ai dispositivi medici, che modifica 
la direttiva 2001/83/CE, il regolamento (CE) n. 178/2002 
e il regolamento (CE) n. 1223/2009 e che abroga le di-
rettive 90/385/CEE e 93/42/CEE del Consiglio, nonché 
per l’adeguamento alle disposizioni del regolamento 
(UE) 2020/561 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 23 aprile 2020, che modifica il regolamento (UE) 
2017/745 relativo ai dispositivi medici, per quanto riguar-
da le date di applicazione di alcune delle sue disposizioni 
ai sensi dell’art. 15 della legge 22 aprile 2021, n. 53» e, 
in particolare, l’art. 15, comma 1, il quale prevede che 
con decreto del Ministro della salute di concerto con il 
Ministro dell’economia e delle finanze siano definite per 
le istituzioni sanitarie disposizioni relative alla registra-
zione e alla conservazione dell’UDI dei dispositivi che 
hanno ricevuto; 

 Acquisito il parere della sezione   f)   - Dispositivi medi-
ci del Comitato tecnico sanitario istituito con decreto del 
Ministro della salute del 15 dicembre 2021; 

 Tenuto conto del rischio associato alle diverse tipologie di 
dispositivi medici e degli orientamenti dell’Unione europea in 
materia di identificazione e tracciabilità dei dispositivi medici; 
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 Ritenuto di dover intraprendere azioni efficaci finaliz-
zate a garantire la sicurezza dei dispositivi nelle fasi suc-
cessive all’immissione sul mercato anche grazie ad una 
più efficace segnalazione degli incidenti, ad una rapida 
diffusione delle informazioni relative alle azioni corretti-
ve di sicurezza mirate e ad una più efficiente sorveglianza 
del mercato da parte delle autorità competenti con parti-
colare attenzione ai dispositivi medici cui è associato un 
alto livello di rischio, quali si configurano i dispositivi 
impiantabili delle classi III e IIb, nonché gli altri disposi-
tivi della classe III, ancorché non impiantabili; 

 Ritenuto, altresì, di dover adottare misure finalizzate a 
contribuire a ridurre gli errori medici e a sostenere la lotta 
alla contraffazione, migliorare le politiche di acquisto e 
di smaltimento dei rifiuti, nonché migliorare la gestione 
delle scorte da parte delle istituzioni sanitarie e degli ope-
ratori economici; 

 Ritenuto, pertanto, di dare attuazione alle previsioni 
contenute nel predetto art. 15, comma 1 del decreto legi-
slativo 5 agosto 2022, n. 137, con riguardo ai requisiti di 
identificazione e tracciabilità dei dispositivi medici; 

 Sentita la Conferenza permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le regioni e le Province autonome di Trento e di 
Bolzano nella seduta del 19 aprile 2023 (Rep. atti n. 75/
CSR); 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Campo di applicazione    

     1. Il presente decreto stabilisce gli obblighi di regi-
strazione e conservazione dell’identificativo unico del 
dispositivo (UDI) da parte delle istituzioni sanitarie e de-
gli operatori sanitari qualora questi non esercitino la pro-
pria attività professionale nel contesto di una istituzione 
sanitaria. 

 2. Il presente decreto si applica ai dispositivi medici 
marcati CE ai sensi del regolamento (UE) 2017/745 del 
Parlamento europeo e del Consiglio del 5 aprile 2017.   

  Art. 2.

      Definizioni    

     1. Ai fini del presente decreto si applicano le definizioni 
di «identificativo unico del dispositivo» di cui all’art. 2, 
n. 15, e di «istituzione sanitaria» di cui all’art. 2, n. 36, del 
regolamento (UE) 2017/745, nonché le definizioni conte-
nute nella parte C dell’allegato VI. 

 2. Ai fini del presente decreto, per UDI si intende 
l’identificativo comprendente l’UDI-DI (identificativo 
del modello di dispositivo) e l’UDI-PI (identificativo 
della produzione), come indicato al punto 3.3 del citato 
Allegato VI, parte C.   

  Art. 3.

      Obbligo di registrazione e conservazione dell’UDI    

     1. Le istituzioni sanitarie e gli operatori sanitari di cui 
all’art. 1, comma 1, registrano e conservano l’UDI dei 
dispositivi impiantabili di classe III che hanno fornito o 
che hanno ricevuto secondo quanto stabilito all’art. 27, 
paragrafo 9, del regolamento (UE) 2017/745. 

 2. Per i dispositivi di classe III, diversi dai dispositi-
vi impiantabili, e per i dispositivi impiantabili di classe 
IIb, ad eccezione dei dispositivi indicati nel paragrafo 3 
dell’art. 18 del regolamento (UE) 2017/745, le istituzioni 
sanitarie e gli operatori sanitari di cui all’art. 1, comma 1, 
registrano e conservano gli UDI dei dispositivi che hanno 
ricevuto. 

 3. Le istituzioni sanitarie e gli operatori sanitari di cui 
all’art. 1, comma 1, su base volontaria, possono registrare 
e conservare gli UDI dei dispositivi che hanno ricevuto, 
diversi da quelli indicati ai commi 1 e 2 del presente ar-
ticolo, anche al fine di individuare in modo univoco il 
dispositivo oggetto delle comunicazioni relative alla vi-
gilanza previste nell’art. 10, commi 2, 3 e 6 del decreto 
legislativo 137 del 2022.   

  Art. 4.

      Modalità di registrazione e conservazione    

     1. Le istituzioni sanitarie e gli operatori sanitari di cui 
all’art. 1, comma 1, registrano e conservano gli UDI dei 
dispositivi di cui all’art. 3 in modalità elettronica. 

 2. Le istituzioni sanitarie e gli operatori sanitari di cui 
all’art. 1, comma 1, che ne facciano richiesta, anche in 
sede di procedura di acquisto, ricevono dagli operatori 
economici le specifiche informazioni, da conferire in for-
mato elettronico, necessarie per le finalità di cui al com-
ma 1 del presente articolo.   

  Art. 5.

      Tempi di conservazione    

     1. Per i dispositivi impiantabili, le informazioni di cui 
all’art. 3, commi 1 e 2, sono conservate per un tempo pari 
alla vita utile attesa del dispositivo indicata dal fabbrican-
te e, comunque, per un periodo minimo pari a 15 anni a 
partire dalla data di registrazione delle informazioni. 

 2. Per i dispositivi diversi da quelli indicati al com-
ma 1, le informazioni di cui all’art. 3, comma 2, sono con-
servate per un periodo minimo di 10 anni a partire dalla 
data di registrazione delle informazioni. 

 3. Per i dispositivi di cui all’art. 3, comma 3, le isti-
tuzioni sanitarie e gli operatori sanitari di cui all’art. 1, 
comma 1, su base volontaria possono applicare le dispo-
sizioni di cui al comma 2 del presente articolo.   
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  Art. 6.
      Clausola di invarianza finanziaria    

     1. Le istituzioni e gli operatori interessati provvedono 
all’attuazione delle disposizioni di cui al presente decreto 
nell’ambito delle risorse umane, strumentali e finanzia-
rie disponibili a legislazione vigente e, comunque, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica.   

  Art. 7.
      Entrata in vigore    

     1. Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-
sivo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 2. Le disposizioni di cui all’art. 3, comma 2, e all’art. 4, 
comma 1, si applicano a decorrere da centottanta giorni 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza. 

 Roma, 11 maggio 2023 

  Il Ministro della salute
     SCHILLACI   

  Il Ministro dell’economia 
e delle finanze   

   GIORGETTI    

  Registrato alla Corte dei conti il 4 luglio 2023
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione e del 
merito, del Ministero dell’università e della ricerca, del Ministero 
della cultura, del Ministero della salute e del Ministero del lavoro e 
delle politiche sociali, n. 2015

  23A04010

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

  DECRETO  28 giugno 2023 .

      Nomina del commissario liquidatore della società «Preca 
Brummel S.p.a.», in amministrazione straordinaria.    

     IL MINISTRO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY 

 Visto il decreto legislativo 8 luglio 1999, n. 270, re-
cante «Nuova disciplina dell’amministrazione straordina-
ria delle grandi imprese in stato di insolvenza, a norma 
dell’art. 1 della legge 30 luglio 1998, n. 274», e successi-
ve modifiche e integrazioni (di seguito, decreto legislati-
vo n. 270/1999); 

 Visto il decreto del 15 ottobre 2020, con il quale il 
Tribunale di Milano ha dichiarato l’apertura della proce-
dura di amministrazione straordinaria della società Preca 

Brummel S.p.a., c.f. n. 06172390152, avente sede legale 
in Carnago (VA), via Galliano n. 21, iscritta al registro 
delle imprese di Varese; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co    pro tempore    del 19 novembre 2020, con il quale nella 
citata procedura di amministrazione straordinaria è stato 
nominato, quale commissario straordinario, il dott. Mau-
rizio De Filippo; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
del 1º marzo 2021, con il quale è stato nominato il Comi-
tato di sorveglianza nella sopracitata procedura; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro della giustizia, in data 
10 aprile 2013, n. 60, recante la determinazione dei 
requisiti di professionalità e onorabilità dei commis-
sari giudiziali e straordinari delle procedure di ammi-
nistrazione straordinaria delle grandi imprese in crisi, 
ai sensi dell’art. 39, comma 1, del decreto legislativo 
n. 270/1999; 

 Vista la direttiva del Ministro dello sviluppo economi-
co del 12 maggio 2021, recante la nuova disciplina dei 
procedimenti di nomina dei commissari giudiziali, stra-
ordinari e dei Comitati di sorveglianza nelle procedure 
di amministrazione straordinaria delle grandi imprese in 
stato di insolvenza; 

 Rilevato che l’incarico di commissario straordinario 
della procedura Preca Brummel S.p.a. in amministrazione 
straordinaria è stato conferito al dott. Maurizio De Filippo 
con il citato decreto del 19 novembre 2020 ai sensi della 
previgente direttiva del 19 luglio 2018 limitatamente al 
periodo di esecuzione del programma; 

 Rilevato che nel caso di specie si tratta di un program-
ma di cessione dei complessi aziendali, e che, pertanto, il 
termine di scadenza dell’incarico è individuato con riferi-
mento alla data del decreto di cessazione dell’esercizio di 
impresa del competente Tribunale; 

 Visto il decreto del 28 luglio 2022, pervenuto in data 
2 agosto 2022, con il quale il Tribunale di Milano, ha at-
testato l’integrale esecuzione del programma autorizza-
to, dichiarando cessata l’attività d’impresa della società 
Preca Brummel S.p.a. in amministrazione straordinaria, 
ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 73 del decreto legi-
slativo n. 270/1999; 

 Ritenuto di dover procedere alla nomina del commissa-
rio straordinario per l’ulteriore fase di liquidazione; 

 Ritenuto di dover nominare quale commissario per 
la fase liquidatoria il dott. Maurizio De Filippo, già 
designato quale commissario straordinario con il ci-
tato decreto del 19 novembre 2020, tenuto conto dei 
risultati raggiunti dal medesimo ed al fine di garantire 
continuità alla gestione della procedura sino alla sua 
conclusione; 

 Visti gli articoli 38, comma 3, e 105, comma 4, del 
decreto legislativo n. 270/1999, in materia di pubblicità 
dei provvedimenti ministeriali di nomina dei commissari 
straordinari; 
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  Decreta:  

  Articolo unico  

 Nella procedura di amministrazione straordinaria del-
la società Preca Brummel S.p.a. è nominato, per la fase 
liquidatoria, commissario straordinario il dott. Maurizio 
De Filippo, nato a Catanzaro il 15 ottobre 1968. 

 Restano validi gli atti ed i provvedimenti    medio tem-
pore    adottati e sono fatti salvi gli effetti prodottisi ed i 
rapporti giuridici sorti. 

  Il presente provvedimento è comunicato:  
 al Tribunale di Milano; 
 alla Camera di commercio di Varese; 
 alla Regione Lombardia; 
 al Comune di Carnago (VA). 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 28 giugno 2023 

 Il Ministro: URSO   

  23A04016  

  MINISTERO DELLA GIUSTIZIA

  DECRETO  18 luglio 2023 .

      Integrazione al decreto 4 luglio 2023, recante: «Portale 
deposito atti penali» - Avvio fase di sperimentazione.    

     IL MINISTRO DELLA GIUSTIZIA 

 Visto l’art. 87, comma 6  -bis  , del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, recante «Attuazione della legge 
27 settembre 2021, n. 134, recante delega al Governo 
per l’efficienza del processo penale, nonché in materia di 
giustizia riparativa e disposizioni per la celere definizio-
ne dei procedimenti giudiziari», il quale dispone «Sino 
al quindicesimo giorno successivo alla pubblicazione dei 
regolamenti di cui ai commi 1 e 3, ovvero sino al diverso 
termine previsto dal regolamento di cui al comma 3 per 
gli uffici giudiziari e le tipologie di atti in esso indicati, il 
deposito di memorie, documenti, richieste e istanze indi-
cati dall’art. 415  -bis  , comma 3, del codice di procedura 
penale, dell’opposizione alla richiesta di archiviazione 
indicata dall’art. 410 del codice di procedura penale, del-
la denuncia di cui all’art. 333 del codice di procedura 
penale, della querela di cui all’art. 336 del codice di pro-
cedura penale e della relativa procura speciale, nonché 
della nomina del difensore e della rinuncia o revoca del 
mandato indicate dall’art. 107 del codice di procedura 
penale, negli uffici delle procure della Repubblica pres-
so i tribunali avviene esclusivamente mediante deposito 
nel portale del processo penale telematico individuato 
con provvedimento del direttore generale per i sistemi 
informativi automatizzati del Ministero della giustizia e 

con le modalità stabilite nel medesimo provvedimento, 
anche in deroga al regolamento di cui al decreto del Mi-
nistro della giustizia 21 febbraio 2011, n. 44. Il deposito 
degli atti si intende eseguito al momento del rilascio del-
la ricevuta di accettazione da parte dei sistemi ministe-
riali, secondo le modalità stabilite dal provvedimento. Il 
deposito è tempestivo quando è eseguito entro le ore 24 
del giorno di scadenza»; 

 Visto l’art. 87, comma 6  -ter  , del decreto legislativo 
10 ottobre 2022, n. 150, il quale dispone «Con uno o più 
decreti del Ministro della giustizia sono individuati gli ul-
teriori atti per i quali è consentito il deposito telematico 
con le modalità di cui al comma 6  -bis  »; 

 Visto il decreto del Ministro della giustizia del 4 luglio 
2023, contenente l’elenco degli atti il cui deposito da par-
te dei difensori avviene mediante il portale del processo 
penale telematico; 

 Ritenuta la necessità di assicurare, in sede di prima ap-
plicazione, le verifiche di piena funzionalità del portale 
del processo penale telematico, avviando una fase speri-
mentale transitoria anche nella prospettiva di individua-
re le tipologie di atti per cui possono essere adottate le 
modalità non telematiche di cui all’art. 87, comma 3, del 
decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Oggetto    

     L’efficacia del decreto del Ministro della giustizia del 
4 luglio 2023, nella parte in cui dispone che il deposito 
da parte dei difensori degli atti indicati nell’elenco di 
cui all’art. 1 dello stesso decreto avviene esclusivamen-
te mediante il portale del processo penale telematico, 
decorre dal quindicesimo giorno successivo alla pubbli-
cazione dei regolamenti di cui ai commi 1 e 3 dell’art. 87 
del decreto legislativo 10 ottobre 2022, n. 150. Sino alla 
scadenza del termine di cui al periodo che precede, ne-
gli uffici indicati dal decreto del Ministro della giustizia 
del 4 luglio 2023, è possibile, in via sperimentale, il de-
posito da parte dei difensori degli atti elencati nell’art. 1 
del medesimo decreto anche mediante il portale del pro-
cesso penale telematico con le modalità individuate con 
provvedimento del direttore generale dei sistemi infor-
mativi automatizzati del Ministero della giustizia.   

  Art. 2.
      Entrata in vigore    

     Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 18 luglio 2023 

 Il Ministro: NORDIO   

  23A04155  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

  DETERMINA  10 luglio 2023 .

      Riclassificazione del medicinale per uso umano «Kisplyx», 
ai sensi dell’articolo 8, comma 10, della legge 24 dicembre 
1993, n. 537.     (Determina n. 487/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana – Serie generale n. 140 del 17 giu-
gno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-

sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di specia-
lità medicinali soggette a rimborsabilità condizionata 
nell’ambito dei registri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 agosto 
2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia italia-
na del farmaco determina, mediante negoziazione, i prez-
zi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario naziona-
le», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana, Serie generale, n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana, Serie generale, n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana, Serie generale, 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la determina AIFA n. 1468/2016 del 30 gennaio 
2016, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubbli-
ca italiana, Serie generale, n. 296 del 20 dicembre 2016, 
recante «Classificazione del medicinale per uso umano 
“Kisplyx”, ai sensi dell’art. 12, comma 5, legge 8 novem-
bre 2012, n. 189, approvato con procedura centralizzata»; 
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 Vista la domanda presentata in data 29 dicembre 2021 
con la quale la società Eisai Gmbh ha chiesto la riclassi-
ficazione, ai fini della rimborsabilità, del medicinale «Ki-
splyx» (lenvatinib); 

 Visto il parere espresso dalla Commissione consultiva 
tecnico-scientifica nella seduta del 2-4 maggio 2022; 

 Visto il parere reso dal Comitato prezzi e rimborso nel-
la seduta del 14-16 febbraio 2023; 

 Vista la delibera n. 7 del 29 marzo 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

     Il medicinale KISPLYX (lenvatinib) nelle confezioni 
sotto indicate è classificato come segue. 

 Indicazioni terapeutiche oggetto della negoziazione: 
«Kisplyx» è indicato per il trattamento di adulti affetti da 
carcinoma a cellule renali (RCC) avanzato in associazio-
ne a pembrolizumab, come trattamento di prima linea. 

  Confezione:  
 «4 mg - capsula rigida - uso orale - blister PA/ALU/

PVC/ALU» 30 capsule – A.I.C. n. 045060011/E (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.874,87; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.094,28. 

  Confezione:  
 «10 mg - capsula rigida - uso orale - blister PA/ALU/

PVC/ALU» 30 capsule – A.I.C. n. 045060023/E (in base 
10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.874,87; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 3.094,28. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 L’indicazione terapeutica «“Kisplyx” è indicato per il 
trattamento di adulti affetti da carcinoma a cellule renali 
(RCC) avanzato in associazione a everolimus, dopo una 
precedente terapia anti-VEGF» non è rimborsata dal Ser-
vizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

     È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Kisplyx», a base di lenvatinib per l’indi-
cazione ammessa alla rimborsabilità: «Kisplyx» è indica-
to per il trattamento di adulti affetti da carcinoma a cellule 
renali (RCC) avanzato in associazione a pembrolizumab, 
come trattamento di prima linea. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo web   https://registri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA:   https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Kisplyx» (lenvatinib) è la seguente: medicinale soggetto 
a prescrizione medica limitativa, da rinnovare volta per 
volta, vendibile al pubblico su prescrizione di centri ospe-
dalieri o di specialisti - oncologo ed internista (RNRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04030
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    DETERMINA  10 luglio 2023 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove 
indicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano 
«Keytruda».     (Determina n. 476/2023).    

     IL DIRIGENTE
   DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO  

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-
blici, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 85, comma 20, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, relativo alla riduzione dei    ticket    e a disposi-
zioni in materia di spesa farmaceutica; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, re-
cante «Disposizioni urgenti per la revisione della spesa 
pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini nonché 
misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del 
settore bancario» e in particolare l’art. 15, comma 8, let-
tera   b)  , con il quale è stato previsto un fondo aggiuntivo 
per la spesa dei farmaci innovativi; 

 Vista la legge 27 dicembre 2017, n. 205, «Bilancio di 
previsione dello Stato per l’anno finanziario 2018 e bi-
lancio pluriennale per il triennio 2018-2020» e in parti-
colare l’art. 1, commi 408-409 con i quali è stato previ-
sto un monitoraggio degli effetti dell’utilizzo dei farmaci 
innovativi e innovativi oncologici sul costo del percorso 
terapeutico-assistenziale complessivo; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di medicinali 
soggetti a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei re-
gistri di monitoraggio AIFA; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1901/2006 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 12 dicembre 2006, relativo ai 
medicinali per uso pediatrico; 

 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diretti-
va 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva 2001/83/CE (e successi-
ve direttive di modifica) relativa ad un codice comunita-
rio concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazio-
ne, i prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sani-
tario nazionale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 185 del 
24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (SSN) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 
2003, n. 269, convertito, con modificazioni, nella leg-
ge 24 novembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico 
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nazionale 2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 156 del 
7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale 
- n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Viste le domande presentate in data 27 luglio 2021, 
25 gennaio 2022, 11 febbraio 2022, 31 marzo 2022, 
18 maggio 2022, 21 luglio 2022, 29 luglio 2022 e 25 no-
vembre 2022 con le quali la società Merck Sharp & Doh-
me B.V. ha chiesto l’estensione delle indicazioni terapeu-
tiche in regime di rimborso del medicinale «Keytruda» 
(pembrolizumab); 

 Visti i pareri della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciati nella seduta dell’8-11 febbraio 2022, 
nella seduta del 1° e 4-5 aprile 2022, nella seduta del 
2-4 maggio 2022, nella seduta del 6-8 giugno 2022, nella 
seduta del 7-9 e 14 settembre 2022, nella seduta del 7-9, 
14 e 16 novembre 2022, nella seduta del 5-6 e 15 dicem-
bre 2022 e nella seduta del 6-10 febbraio 2023; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 23-26 maggio 2023; 

 Vista la delibera n. 21 del 21 giugno 2023 del consi-
glio di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta 
del direttore generale, concernente l’approvazione dei 
medicinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanita-
rio nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      Le nuove indicazioni terapeutiche del medicinale 
KEYTRUDA (pembrolizumab):  

 «Keytruda», in associazione a chemioterapia con o 
senza bevacizumab, è indicato nel trattamento del carci-
noma della cervice persistente, ricorrente o metastatico 
negli adulti il cui tumore esprime PD-L1 con un CPS 
maggiore o uguale a 1; 

 «Keytruda», in associazione a chemioterapia, è indi-
cato nel trattamento del carcinoma mammario triplo ne-
gativo localmente ricorrente non resecabile o metastatico 
negli adulti il cui tumore esprime PD-L1 con un CPS = 10 
e che non hanno ricevuto una precedente chemioterapia 
per malattia metastatica; 

 «Keytruda», in associazione a lenvatinib, è indicato 
nel trattamento del carcinoma dell’endometrio avanzato 
o ricorrente negli adulti con progressione della malattia 
durante o dopo un precedente trattamento con una terapia 
contenente platino in qualsiasi    setting    e che non sono can-
didati a chirurgia curativa o radioterapia; 

 «Keytruda», in associazione a chemioterapia conte-
nente platino e fluoropirimidina, è indicato nel trattamen-
to di prima linea di pazienti con carcinoma dell’esofago 

localmente avanzato non resecabile o metastatico o ade-
nocarcinoma della giunzione gastroesofagea HER-2 ne-
gativo negli adulti il cui tumore esprime PD-L1 con un 
CPS ≥ 10; 

 «Keytruda», in associazione a lenvatinib, è indicato 
nel trattamento di prima linea del carcinoma a cellule re-
nali avanzato negli adulti; 

 «Keytruda» in monoterapia è indicato nel tratta-
mento adiuvante di adulti con carcinoma a cellule renali 
M1 NED a seguito di nefrectomia e resezione di lesioni 
metastatiche; 

 «Keytruda», in associazione a chemioterapia come 
trattamento neoadiuvante e poi continuato in monoterapia 
come trattamento adiuvante dopo intervento chirurgico, è 
indicato nel trattamento di adulti con carcinoma mamma-
rio triplo negativo localmente avanzato o in fase iniziale 
ad alto rischio di recidiva; 

 «Keytruda» in monoterapia è indicato nel trattamen-
to adiuvante di adulti con melanoma in stadio IIB, IIC e 
che sono stati sottoposti a resezione completa; 

 «Keytruda» in monoterapia è indicato nel tratta-
mento dei seguenti tumori MSI-H (alta instabilità dei mi-
crosatelliti) o dMMR (   deficit    del    mismatch     repair    ) negli 
adulti con:  

 carcinoma del colon-retto non resecabile o meta-
statico dopo precedente terapia di associazione a base di 
fluoropirimidina; 

 carcinoma dell’endometrio avanzato o ricorrente, 
con progressione della malattia durante o dopo un prece-
dente trattamento con una terapia contenente platino in 
qualsiasi    setting    e che non sono candidati a chirurgia cu-
rativa o radioterapia; 

 carcinoma gastrico, dell’intestino tenue o delle vie 
biliari, non resecabile o metastatico, con progressione del-
la malattia durante o dopo almeno una precedente terapia. 

 Sono rimborsate come segue. 
  Confezione:  

 «25 mg/ml - concentrato per soluzione per infusione 
- uso endovenoso- flaconcino (vetro) - 4 ml» 1 flaconcino 
- A.I.C. n. 044386023/E (in base 10); 

 classe di rimborsabilità: H; 
 prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 3.798,34; 
 prezzo al pubblico (IVA inclusa): euro 6.268,78. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeu-
tica, in relazione all’indicazione terapeutica negoziata 
«Keytruda», in associazione a chemioterapia con o senza 
bevacizumab, è indicato nel trattamento del carcinoma 
della cervice persistente, ricorrente o metastatico negli 
adulti il cui tumore esprime PD-L1 con un CPS maggiore 
o uguale a 1, da cui consegue:  

 l’inserimento nel Fondo dei farmaci innovativi di 
cui all’art. 1, comma 401, della legge n. 232/2016 (Leg-
ge di bilancio 2017), come modificato dal decreto-legge 
25 maggio 2021, n. 73, convertito con modificazioni dal-
la legge 23 luglio 2021, n. 106, (art. 35  -ter  ); 
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 il beneficio economico della sospensione delle ri-
duzioni di legge, di cui alle determine AIFA del 3 luglio 
2006 e del 27 settembre 2006, derivante dal riconosci-
mento dell’innovatività; 

 l’inserimento nei Prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito, con modifi-
cazioni, nella legge n. 189/2012; 

 l’inserimento nell’elenco dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. atti n. 197/CSR) e ai sen-
si dell’art. 1, commi 400-406, della legge 11 dicembre 
2016, n. 232 (legge di bilancio 2017). 

  Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeutica 
condizionata, in relazione alle indicazioni terapeutiche 
negoziate:  

 «Keytruda», in associazione a lenvatinib, è indicato 
nel trattamento del carcinoma dell’endometrio avanzato 
o ricorrente negli adulti con progressione della malattia 
durante o dopo un precedente trattamento con una terapia 
contenente platino in qualsiasi    setting    e che non sono can-
didati a chirurgia curativa o radioterapia; 

 «Keytruda», in associazione a chemioterapia conte-
nente platino e fluoropirimidina, è indicato nel trattamen-
to di prima linea di pazienti con carcinoma dell’esofago 
localmente avanzato non resecabile o metastatico o ade-
nocarcinoma della giunzione gastroesofagea HER-2 ne-
gativo negli adulti il cui tumore esprime PD-L1 con un 
CPS  ≥ 10. 

 «Keytruda» in monoterapia è indicato nel trattamen-
to adiuvante di adulti con melanoma in stadio IIB, IIC e 
che sono stati sottoposti a resezione completa. 

  Da cui consegue:  
 l’applicazione delle riduzioni temporanee di legge di 

cui alle determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settem-
bre 2006; 

 l’inserimento nei Prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito con modifi-
cazioni nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento negli elenchi dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (Rep. atti n. 197/CSR). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Accordo novativo della determina AIFA n. 111/2022 
dell’8 febbraio 2022, pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 41 del 18 febbraio 2022, e 
della determina AIFA n. 631/2022 del 5 settembre 2022, 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 221 del 21 settembre 2022 che, pertanto, si 
estinguono. 

 Resta fermo che per le indicazioni terapeutiche a cui 
è stato riconosciuto il requisito dell’innovatività, piena o 
condizionata, con provvedimenti AIFA precedentemente 
adottati, tale requisito avrà una durata pari all’eventuale 
tempo residuo dalla determina di rimborsabilità. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   

  Art. 2.
      Condizioni e modalità di impiego    

      Sono istituiti i registri dedicati al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Keytruda», a base di pembrolizumab per 
le indicazioni ammesse alla rimborsabilità:  

 «Keytruda», in associazione a chemioterapia con o 
senza bevacizumab, è indicato nel trattamento del carci-
noma della cervice persistente, ricorrente o metastatico 
negli adulti il cui tumore esprime PD-L1 con un CPS 
maggiore o uguale a 1; 

 «Keytruda», in associazione a chemioterapia, è indi-
cato nel trattamento del carcinoma mammario triplo ne-
gativo localmente ricorrente non resecabile o metastatico 
negli adulti il cui tumore esprime PD-L1 con un CPS  ≥ 
10 e che non hanno ricevuto una precedente chemiotera-
pia per malattia metastatica; 

 «Keytruda», in associazione a lenvatinib, è indicato 
nel trattamento del carcinoma dell’endometrio avanzato 
o ricorrente negli adulti con progressione della malattia 
durante o dopo un precedente trattamento con una terapia 
contenente platino in qualsiasi    setting    e che non sono can-
didati a chirurgia curativa o radioterapia; 

 «Keytruda», in associazione a chemioterapia conte-
nente platino e fluoropirimidina, è indicato nel trattamen-
to di prima linea di pazienti con carcinoma dell’esofago 
localmente avanzato non resecabile o metastatico o ade-
nocarcinoma della giunzione gastroesofagea HER-2 ne-
gativo negli adulti il cui tumore esprime PD-L1 con un 
CPS ≥ 10. 

 «Keytruda», in associazione a lenvatinib, è indicato 
nel trattamento di prima linea del carcinoma a cellule re-
nali avanzato negli adulti; 

 «Keytruda» in monoterapia è indicato nel tratta-
mento adiuvante di adulti con carcinoma a cellule renali 
M1 NED a seguito di nefrectomia e resezione di lesioni 
metastatiche; 

 «Keytruda», in associazione a chemioterapia come 
trattamento neoadiuvante e poi continuato in monoterapia 
come trattamento adiuvante dopo intervento chirurgico, è 
indicato nel trattamento di adulti con carcinoma mamma-
rio triplo negativo localmente avanzato o in fase iniziale 
ad alto rischio di recidiva; 

 «Keytruda» in monoterapia è indicato nel trattamen-
to adiuvante di adulti con melanoma in stadio IIB, IIC e 
che sono stati sottoposti a resezione completa; 

 «Keytruda» in monoterapia è indicato nel tratta-
mento dei seguenti tumori MSI-H (alta instabilità dei mi-
crosatelliti) o dMMR (   deficit    del    mismatch     repair    ) negli 
adulti con:  

 carcinoma del colon-retto non resecabile o meta-
statico dopo precedente terapia di associazione a base di 
fluoropirimidina; 
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 carcinoma dell’endometrio avanzato o ricorrente, 
con progressione della malattia durante o dopo un prece-
dente trattamento con una terapia contenente platino in 
qualsiasi    setting    e che non sono candidati a chirurgia cu-
rativa o radioterapia. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo web https://registri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA: https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma web.   

  Art. 3.
      Classificazione ai fini della fornitura    

     La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Keytruda» (pembrolizumab) è la seguente: medicinale 
soggetto a prescrizione medica limitativa, utilizzabile 
esclusivamente in ambiente ospedaliero o in struttura ad 
esso assimilabile (OSP).   

  Art. 4.
      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04031

    DETERMINA  10 luglio 2023 .

      Regime di rimborsabilità e prezzo, a seguito di nuove in-
dicazioni terapeutiche, del medicinale per uso umano «Len-
vima».     (Determina n. 486/2023).    

     IL DIRIGENTE
DEL SETTORE HTA ED ECONOMIA DEL FARMACO 

 Visto l’art. 48 del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, recante «Disposizioni urgenti per favorire lo svi-
luppo e per la correzione dell’andamento dei conti pub-

blici», convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326, che ha istituito l’Agenzia italiana 
del farmaco e, in particolare, il comma 33, che dispone 
la negoziazione del prezzo per i prodotti rimborsati dal 
Servizio sanitario nazionale tra Agenzia e produttori; 

 Visto il decreto n. 245 del 20 settembre 2004 del Mini-
stro della salute, di concerto con i Ministri della funzione 
pubblica e dell’economia e delle finanze, recante norme 
sull’organizzazione e il funzionamento dell’Agenzia ita-
liana del farmaco, emanato a norma dell’art. 48, com-
ma 13, sopra citato, come modificato dal decreto n. 53 
del Ministero della salute di concerto con i Ministri per la 
pubblica amministrazione e la semplificazione e dell’eco-
nomia e delle finanze del 29 marzo 2012; 

 Visto il regolamento di organizzazione, del funzio-
namento e dell’ordinamento del personale dell’Agenzia 
italiana del farmaco, pubblicato sul sito istituzionale 
dell’Agenzia (comunicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana - Serie generale - n. 140 del 
17 giugno 2016) (in appresso «regolamento»); 

 Visto il decreto del Ministro della salute del 20 gennaio 
2023, con il quale la dott.ssa Anna Rosa Marra, a decor-
rere dal 25 gennaio 2023, è stata nominata sostituto del 
direttore generale dell’Agenzia italiana del farmaco, nelle 
more dell’attuazione delle disposizioni di cui all’art. 3 del 
decreto-legge n. 169 del 2022, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge n. 196 del 2022; 

 Vista la determina del direttore generale n. 643 del 
28 maggio 2020 con cui è stato conferito al dott. Trotta 
Francesco l’incarico di dirigente del Settore HTA ed eco-
nomia del farmaco; 

 Vista la determina del direttore generale n. 1568 del 
21 dicembre 2021 con cui è stata conferita al dott. Trotta 
Francesco la delega, ai sensi dell’art. 10, comma 2, lettera 
  e)  , del decreto ministeriale 20 settembre 2004, n. 245, per 
la firma delle determine di classificazione e prezzo dei 
medicinali; 

 Vista la determina del sostituto del direttore generale 
n. 47 del 9 febbraio 2023 con cui è stata confermata al 
dott. Trotta Francesco la delega per la firma delle deter-
mine di classificazione e prezzo dei medicinali; 

 Vista la legge 24 dicembre 1993, n. 537, concernente 
«Interventi correttivi di finanza pubblica», con particola-
re riferimento all’art. 8, comma 10, che prevede la clas-
sificazione dei medicinali erogabili a carico del Servizio 
sanitario nazionale; 

 Vista la legge 14 dicembre 2000, n. 376, recante «Di-
sciplina della tutela sanitaria delle attività sportive e della 
lotta contro il    doping   »; 

 Visto l’art. 85, comma 20, della legge 23 dicembre 
2000, n. 388, relativo alla riduzione dei    ticket    e a disposi-
zioni in materia di spesa farmaceutica; 

 Visto l’art. 48, comma 33  -ter   del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 24 novembre 2003, n. 326, in materia di medicinali 
soggetti a rimborsabilità condizionata nell’ambito dei re-
gistri di monitoraggio AIFA; 
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 Visto il regolamento (CE) n. 1394/2007 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 13 novembre 2007 sui medi-
cinali per terapie avanzate, recante modifica della diret-
tiva n. 2001/83/CE e del regolamento (CE) n. 726/2004; 

 Visto il regolamento (CE) n. 726/2004 del Parlamento 
europeo e del Consiglio del 31 marzo 2004, che istituisce 
procedure comunitarie per l’autorizzazione e la vigilanza 
dei medicinali per uso umano e veterinario e che istituisce 
l’Agenzia europea per i medicinali; 

 Visto il decreto legislativo 24 aprile 2006, n. 219, re-
cante «Attuazione della direttiva n. 2001/83/CE (e suc-
cessive direttive di modifica) relativa ad un codice comu-
nitario concernente i medicinali per uso umano»; 

 Visto il decreto del Ministero della salute del 2 ago-
sto 2019 recante «Criteri e modalità con cui l’Agenzia 
italiana del farmaco determina, mediante negoziazione, i 
prezzi dei farmaci rimborsati dal Servizio sanitario nazio-
nale», pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 185 del 24 luglio 2020; 

 Visti gli articoli 11 e 12 del decreto-legge 13 settembre 
2012, n. 158, recante «Disposizioni urgenti per promuo-
vere lo sviluppo del Paese mediante un più alto livello di 
tutela della salute», convertito, con modificazioni, nella 
legge 8 novembre 2012, n. 189, e successive modifica-
zioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 17 della legge 5 agosto 2022, n. 118, recante 
«Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021»; 

 Vista la determina AIFA del 3 luglio 2006, concernen-
te «Elenco dei medicinali di classe   a)   rimborsabili dal 
Servizio sanitario nazionale (S.S.N.) ai sensi dell’art. 48, 
comma 5, lettera   c)  , del decreto-legge 30 settembre 2003, 
n. 269, convertito, con modificazioni, nella legge 24 no-
vembre 2003, n. 326 (Prontuario farmaceutico nazionale 
2006)», pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   della Repub-
blica italiana - Serie generale - n. 156 del 7 luglio 2006; 

 Vista la determina AIFA del 27 settembre 2006, recante 
«Manovra per il governo della spesa farmaceutica con-
venzionata e non convenzionata», pubblicata nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana - Serie generale - 
n. 227 del 29 settembre 2006; 

 Vista la domanda presentata in data 27 novembre 2021, 
con la quale la società EISAI GmbH ha chiesto l’esten-
sione delle indicazioni terapeutiche in regime di rimborso 
del medicinale «Lenvima» (lenvatinib); 

 Visto il parere della Commissione consultiva tecnico-
scientifica rilasciato nella seduta del 1° e 4-5 aprile 2022; 

 Visto il parere del Comitato prezzi e rimborso reso nel-
la seduta del 14-16 febbraio 2023; 

 Vista la delibera n. 7 del 29 marzo 2023 del consiglio 
di amministrazione dell’AIFA, adottata su proposta del 
direttore generale, concernente l’approvazione dei medi-
cinali ai fini dell’autorizzazione all’immissione in com-
mercio e rimborsabilità da parte del Servizio sanitario 
nazionale; 

 Visti gli atti d’ufficio; 

  Determina:    

  Art. 1.
      Classificazione ai fini della rimborsabilità    

      La nuova indicazione terapeutica del medicinale LEN-
VIMA (lenvatinib):  

 «Carcinoma dell’endometrio (EC) 
 “Lenvima” in associazione a pembrolizumab è in-

dicato in pazienti adulti per il trattamento del carcinoma 
dell’endometrio (   Endometrial carcinoma   ,   EC)   avanzato 
o ricorrente, che abbiano mostrato progressione della ma-
lattia durante o dopo il trattamento precedente con una 
terapia contenente platino in qualsiasi contesto e che non 
siano candidati all’intervento chirurgico o alla radiotera-
pia curativi» 

 è rimborsata come segue. 
  Confezioni:  

 «4 mg - capsula rigida - uso orale - blister (Poliam-
mide/Alluminio/Pvc/Alluminio)» 30 capsule - A.I.C. 
n. 044200018/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: H. 
Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.874,87. Prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 3.094,28; 

 «10 mg - capsula rigida - uso orale - blister (Po-
liammide/Alluminio/Pvc/Alluminio)» 30 capsule - A.I.C. 
n. 044200020/E (in base 10). Classe di rimborsabilità: H. 
Prezzo    ex factory    (IVA esclusa): euro 1.874,87. Prezzo al 
pubblico (IVA inclusa): euro 3.094,28. 

 Sconto obbligatorio sul prezzo    ex factory   , da praticarsi 
alle strutture sanitarie pubbliche, ivi comprese le strutture 
sanitarie private accreditate con il Servizio sanitario na-
zionale, come da condizioni negoziali. 

 Attribuzione del requisito dell’innovazione terapeuti-
ca condizionata, in relazione all’indicazione terapeutica 
«“Lenvima” in associazione a pembrolizumab è indicato 
in pazienti adulti per il trattamento del carcinoma dell’en-
dometrio (   Endometrial carcinoma    , EC ) avanzato o ricor-
rente, che abbiano mostrato progressione della malattia 
durante o dopo il trattamento precedente con una terapia 
contenente platino in qualsiasi contesto e che non siano 
candidati all’intervento chirurgico o alla radioterapia cu-
rativi» negoziata, da cui consegue:  

 l’applicazione delle riduzioni temporanee di legge di 
cui alle determine AIFA del 3 luglio 2006 e del 27 settem-
bre 2006; 

 l’inserimento nei prontuari terapeutici regionali nei 
termini previsti dalla normativa vigente (art. 10, com-
ma 2, decreto-legge n. 158/2012, convertito con modifi-
cazioni nella legge n. 189/2012); 

 l’inserimento negli elenchi dei farmaci innovativi ai 
sensi dell’art. 1, commi 1 e 2, dell’accordo sottoscritto in 
data 18 novembre 2010 (rep. atti n. 197/CSR). 

 La società, fatte salve le disposizioni in materia di 
smaltimento scorte, nel rispetto dell’art. 13 del decreto-
legge 30 aprile 2019, n. 35, convertito, con modificazio-
ni, nella legge 25 giugno 2019, n. 60, si impegna a man-
tenere una fornitura costante adeguata al fabbisogno del 
Servizio sanitario nazionale. 

 Validità del contratto: ventiquattro mesi.   
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  Art. 2.

      Condizioni e modalità di impiego    

      È istituito un registro dedicato al monitoraggio dell’uso 
del medicinale «Lenvima», a base di lenvatinib per l’indi-
cazione ammessa alla rimborsabilità:  

 Carcinoma dell’endometrio (EC) 
 «Lenvima» in associazione a pembrolizumab è in-

dicato in pazienti adulti per il trattamento del carcinoma 
dell’endometrio (   Endometrial carcinoma   , EC ) avanzato 
o ricorrente, che abbiano mostrato progressione della ma-
lattia durante o dopo il trattamento precedente con una 
terapia contenente platino in qualsiasi contesto e che non 
siano candidati all’intervento chirurgico o alla radiotera-
pia curativi. 

 Ai fini della prescrizione e della dispensazione del me-
dicinale, i medici ed i farmacisti afferenti ai centri utiliz-
zatori specificatamente individuati dalle regioni dovranno 
compilare la scheda raccolta dati informatizzata disponi-
bile a fronte dell’accesso attraverso il sito istituzionale 
dell’AIFA, all’indirizzo    web    :    https://registri.aifa.gov.it 

 I medici ed i farmacisti abilitati all’accesso al registro di 
monitoraggio AIFA dovranno effettuare la prescrizione e 
dispensazione del medicinale in accordo ai criteri di eleg-
gibilità e appropriatezza prescrittiva riportati nella docu-
mentazione consultabile sul portale istituzionale dell’AI-
FA:   https://www.aifa.gov.it/registri-e-piani-terapeutici1 

 In caso di temporaneo impedimento dell’accesso ai 
sistemi informativi, i medici ed i farmacisti abilitati do-
vranno garantire i trattamenti a partire dalla data di en-
trata in vigore della presente determina. Successivamente 
alla disponibilità delle funzionalità informatiche, i medici 
ed i farmacisti dovranno comunque inserire i dati dei trat-
tamenti effettuati nella suddetta piattaforma    web   .   

  Art. 3.

      Classificazione ai fini della fornitura    

      La classificazione ai fini della fornitura del medicinale 
«Lenvima» (lenvatinib) è la seguente:  

 per la confezione con A.I.C. n. 044200018/E: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da 
rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - endocri-
nologo, oncologo, epatologo, gastroenterologo (RNRL); 

 per la confezione con A.I.C. n. 044200020/E: me-
dicinale soggetto a prescrizione medica limitativa, da 
rinnovare volta per volta, vendibile al pubblico su pre-
scrizione di centri ospedalieri o di specialisti - endocrino-
logo, oncologo (RNRL).   

  Art. 4.

      Disposizioni finali    

     La presente determina ha effetto dal giorno successi-
vo alla sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana e sarà notificata alla società titolare 
dell’autorizzazione all’immissione in commercio. 

 Roma, 10 luglio 2023 

 Il dirigente: TROTTA   

  23A04032  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  AGENZIA ITALIANA DEL FARMACO

      Autorizzazione all’importazione parallela del medicinale
per uso umano «Maalox»    

      Estratto determina IP n. 423 del 28 giugno 2023  

 Descrizione del medicinale da importare e attribuzione del numero 
di identificazione: è autorizzata l’importazione parallela del medicinale 
«MAALOX» (35 mg + 40) mg/ml, Zawiesina Doustna - 250 ml dal-
la Polonia con numero di autorizzazione R/2253, intestato alla società 
Opella Healthcare Poland Sp.z o.o. ul. Bonifraterska 17 00-203 Warsaw 
- Polonia e prodotto da Opella Healthcare Italy Srl - Viale Europa 11 
- 21040 Origgio Italia, A. Nattermann &Cie.Gmbh - Nattermannallee 
1 - 50829 Cologne Germania, con le specificazioni di seguito indicate a 
condizione che siano valide ed efficaci al momento dell’entrata in vigo-
re della presente determina. 

 Importatore: Farma 1000 S.r.l. con sede legale in Via Camperio 
Manfredo, 9 20123 Milano MI 

 Confezione: Maalox «4% + 3,5% sospensione orale aroma menta» 
flacone in pet da 250 ml 

 Codice A.I.C.: 038856050 (in base 10) 151TCL (in base 32) 

 Forma farmaceutica: sospensione orale 
  Composizione: 100 ml di sospensione contengono:  

 Principio attivo: magnesio idrossido 4,00 g, alluminio idrossido 
3,5 g equivalente ad alluminio ossido 2,3 g. 

 Eccipienti: acido cloridrico diluito, acido citrico anidro, essen-
za di menta, mannitolo (E421), domifene bromuro, saccarina sodica, 
sorbitolo al 70% (E420), idrogeno perossido soluzione 30% e acqua 
depurata. 

  Officine di confezionamento secondario  

 De Salute S.r.l. Via Biasini, 26 26015 Soresina (Cr) 
 GXO Logistics Pharma Italy S.p.a. Via Amendola, 1 - 20049 Ca-

leppio di Settala (MI) 
 S.C.F. S.r.l. via F. Barbarossa, 7 - 26824 Cavenago D’Adda - LO 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Confezione: Maalox «4% + 3,5% sospensione orale aroma menta» 
flacone in pet da 250 ml 

 Codice A.I.C.: 038856050 
 Classe di rimborsabilità: C - bis 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Confezione: Maalox «4% + 3,5% sospensione orale aroma menta» 
flacone in pet da 250 ml 

 Codice A.I.C.: 038856050 
 OTC - medicinali non soggetti a prescrizione medica da banco 

 Stampati 

 Le confezioni del medicinale importato devono essere poste in 
commercio con etichette e foglio illustrativo conformi al testo in italiano 
allegato e con le sole modifiche di cui alla presente determina. Il foglio 
illustrativo dovrà riportare il produttore responsabile del rilascio relati-
vo allo specifico lotto importato, come indicato nel foglio illustrativo 
originale. L’imballaggio esterno deve indicare in modo inequivocabile 
l’officina presso la quale il titolare AIP effettua il confezionamento se-
condario. Sono fatti salvi i diritti di proprietà industriale e commerciale 
del titolare del marchio e del titolare dell’autorizzazione all’immissione 
in commercio, inclusi eventuali marchi grafici presenti negli stampati, 
come simboli o emblemi; l’utilizzo improprio del marchio, in tutte le 
forme previste dalla legge, rimane esclusiva responsabilità dell’impor-
tatore parallelo. 

  Farmacovigilanza e gestione delle segnalazioni
di sospette reazioni avverse  

 Il titolare dell’AIP è tenuto a comunicare al titolare dell’A.I.C. nel 
Paese dell’Unione europea/spazio economico europeo da cui il medici-
nale viene importato, l’avvenuto rilascio dell’AIP e le eventuali segna-
lazioni di sospetta reazione avversa di cui è venuto a conoscenza, così 
da consentire allo stesso di assolvere gli obblighi di farmacovigilanza. 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo alla 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana.   

  23A03988

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Accuretic»    

     Con la determina n. aRM - 114/2023 - 40 del 6 luglio 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Pfizer Italia S.r.l., l’autorizzazione all’im-
missione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle confezioni 
indicate. 

  Medicinale: ACCURETIC:  
 confezione: 028295018; 
 descrizione: «20 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film» 

14 compresse; 
 confezione: 028295044; 
 descrizione: «20 mg + 12,5 mg compresse rivestite con film» 

28 compresse. 
 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-

cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A04002

        Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione
in commercio del medicinale per uso umano «Gammaxol»    

     Con la determina n. aRM - 115/2023 - 3260 del 6 luglio 2023 è 
stata revocata, ai sensi dell’art. 38, comma 9, del decreto legislativo 
n. 219/2006, su rinuncia della Farmakopea S.p.a., l’autorizzazione 
all’immissione in commercio del sottoelencato medicinale, nelle con-
fezioni indicate. 

 Medicinale: GAMMAXOL. 
  Confezioni e descrizioni:  

 A.I.C. n. 035096015 - «15 mg/5 ml sciroppo» 1 flacone da 150 ml; 
 A.I.C. n. 035096027 - «15 mg/2 ml soluzione da nebulizzare» 15 

contenitori monodose da 2 ml; 
 A.I.C. n. 035096039 - «0,75% soluzione da nebulizzare» 1 fla-

cone da 40 ml. 

 Qualora nel canale distributivo fossero presenti scorte del medi-
cinale revocato, in corso di validità, le stesse potranno essere smaltite 
entro e non oltre centottanta giorni dalla data di pubblicazione della pre-
sente determina.   

  23A04011

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicina-
le per uso umano, a base di metotrexato, «Metotrexato
Mylan».    

      Estratto determina AAM/A.I.C. n. 151/2023 del 4 luglio 2023  

 Procedura europea n.: NL/H/5673/001-011/MR. 
 Descrizione del medicinale e attribuzione n. A.I.C.: è autorizza-

ta l’immissione in commercio del medicinale METOTREXATO MY-
LAN, le cui caratteristiche sono riepilogate nel riassunto delle carat-
teristiche del prodotto (RCP), foglio illustrativo (FI) ed etichette (Eti), 
parti integranti della determina di cui al presente estratto, nella forma 
farmaceutica, dosaggi e confezioni alle condizioni e con le specificazio-
ni di seguito indicate. 

 Titolare A.I.C.: Mylan S.p.a. con sede e domicilio fiscale in via 
Vittor Pisani n. 20 - 20124 Milano - Italia. 

  Confezioni:  
 «5 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa da 

5 mg/0,133 ml in vetro con ago e tampone imbevuto di alcol - A.I.C. 
n. 050613013 (in base 10) 1J8LSP (in base 32); 

 «7,5 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa da 
7,5 mg/0,200 ml in vetro con ago e tampone imbevuto di alcol - A.I.C. 
n. 050613025 (in base 10) 1J8LT1 (in base 32); 

 «10 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa da 
10 mg/0,267 ml in vetro con ago e tampone imbevuto di alcol - A.I.C. 
n. 050613037 (in base 10) 1J8LTF (in base 32); 

 «12,5 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa 
da 12,5 mg/0,333 ml in vetro con ago e tampone imbevuto di alcol - 
A.I.C. n. 050613049 (in base 10) 1J8LTT (in base 32); 

 «15 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 siringa da 
15 mg/0,400 ml in vetro con ago e tampone imbevuto di alcol - A.I.C. 
n. 050613052 (in base 10) 1J8LTW (in base 32); 

 «17,5 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 sirin-
ga da 17,5 mg/0,467 ml con ago e tampone imbevuto di alcol - A.I.C. 
n. 050613064 (in base 10) 1J8LU8 (in base 32); 

 «20 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 sirin-
ga da 20 mg/0,533 ml con ago e tampone imbevuto di alcol - A.I.C. 
n. 050613076 (in base 10) 1J8LUN (in base 32); 

 «22,5 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 sirin-
ga da 22,5 mg/0,600 ml con ago e tampone imbevuto di alcol - A.I.C. 
n. 050613088 (in base 10) 1J8LV0 (in base 32); 

 «25 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 sirin-
ga da 25 mg/0,667 ml con ago e tampone imbevuto di alcol - A.I.C. 
n. 050613090 (in base 10) 1J8LV2 (in base 32); 

 «27,5 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 sirin-
ga da 27,5 mg/0,733 ml con ago e tampone imbevuto di alcol - A.I.C. 
n. 050613102 (in base 10) 1J8LVG (in base 32); 

 «30 mg soluzione iniettabile in siringa preriempita» 1 sirin-
ga da 30 mg/0,800 ml con ago e tampone imbevuto di alcol - A.I.C. 
n. 050613114 (in base 10) 1J8LVU (in base 32). 

 Principio attivo: metotrexato. 
 Produttore responsabile del rilascio dei lotti: Basic Pharma Ma-

nufacturing B.V., Burgemeester Lemmensstraat 352 - 6163 JT Geleen 
- Paesi Bassi. 

  Classificazione ai fini della rimborsabilità  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifi-
cazione ai fini della rimborsabilità: apposita sezione della classe di cui 
all’art. 8, comma 10, lettera   c)  , della legge 24 dicembre 1993, n. 537 e 
successive modificazioni, dedicata ai farmaci non ancora valutati ai fini 
della rimborsabilità, denominata classe C(nn). 
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  Classificazione ai fini della fornitura  

 Per tutte le confezioni sopracitate è adottata la seguente classifica-
zione ai fini della fornitura: RNR - medicinale soggetto a prescrizione 
medica da rinnovare volta per volta. 

  Stampati  

 Le confezioni del medicinale devono essere poste in commercio 
con etichette e fogli illustrativi conformi al testo allegato alla determina, 
di cui al presente estratto. 

 È approvato il riassunto delle caratteristiche del prodotto allegato 
alla determina, di cui al presente estratto. 

 In ottemperanza all’art. 80, commi 1 e 3, del decreto legislativo 
24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, il fo-
glio illustrativo e le etichette devono essere redatti in lingua italiana 
e, limitatamente ai medicinali in commercio nella Provincia di Bolza-
no, anche in lingua tedesca. Il titolare dell’A.I.C. che intende avvalersi 
dell’uso complementare di lingue estere, deve darne preventiva comu-
nicazione all’AIFA e tenere a disposizione la traduzione giurata dei testi 
in lingua tedesca e/o in altra lingua estera. In caso di inosservanza delle 
disposizioni sull’etichettatura e sul foglio illustrativo si applicano le 
sanzioni di cui all’art. 82 del suddetto decreto legislativo. 

  Tutela di mercato  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabile 
del pieno rispetto dei termini previsti dall’art. 10, commi 2 e 4, del de-
creto legislativo 24 aprile 2006, n. 219 e successive modificazioni ed in-
tegrazioni, secondo cui un medicinale generico non può essere immesso 
in commercio, finché non siano trascorsi dieci anni dall’autorizzazione 
iniziale del medicinale di riferimento, ovvero, finché non siano trascorsi 
undici anni dall’autorizzazione iniziale del medicinale di riferimento, 
se durante i primi otto anni di tale decennio, il titolare dell’A.I.C. abbia 
ottenuto un’autorizzazione per una o più indicazioni terapeutiche nuove 
che, dalla valutazione scientifica preliminare all’autorizzazione, sono 
state ritenute tali da apportare un beneficio clinico rilevante rispetto alle 
terapie esistenti. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Tutela brevettuale  

 Il titolare dell’A.I.C. del farmaco generico è esclusivo responsabi-
le del pieno rispetto dei diritti di proprietà industriale relativi al medi-
cinale di riferimento e delle vigenti disposizioni normative in materia 
brevettuale. 

 Il titolare dell’A.I.C. è altresì responsabile del pieno rispetto di 
quanto disposto dall’art. 14, comma 2, del decreto legislativo 24 aprile 
2006, n. 219 e successive modificazioni ed integrazioni, in virtù del 
quale non sono incluse negli stampati quelle parti del riassunto delle 
caratteristiche del prodotto del medicinale di riferimento che si riferi-
scono a indicazioni o a dosaggi ancora coperti da brevetto al momento 
dell’immissione in commercio del medicinale. 

 Il presente paragrafo e la contenuta prescrizione sono da ritenersi 
applicabili solo ove si realizzi la descritta fattispecie. 

  Rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza - PSUR  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio deve 
fornire i rapporti periodici di aggiornamento sulla sicurezza per questo 
medicinale conformemente ai requisiti definiti nell’elenco delle date di 
riferimento per l’Unione europea (elenco EURD) di cui all’art. 107  -qua-
ter  , par. 7) della direttiva 2010/84/CE e pubblicato sul portale web 
dell’Agenzia europea dei medicinali. 

  Condizioni o limitazioni per quanto riguarda
l’uso sicuro ed efficace del medicinale  

 Il titolare dell’autorizzazione all’immissione in commercio è tenu-
to a porre in essere le attività e le azioni di farmacovigilanza richieste e 
dettagliate nel Piano di gestione del rischio (RMP). 

  Validità dell’autorizzazione  

 L’autorizzazione ha validità fino alla data comune di rinnovo euro-
peo (CRD) 24 luglio 2024, come indicata nella notifica di fine procedu-
ra (EoP) trasmessa dallo Stato membro di riferimento (RMS). 

 Decorrenza di efficacia della determina: dal giorno successivo a 
quello della sua pubblicazione, per estratto, nella   Gazzetta Ufficiale   del-
la Repubblica italiana.   

  23A04015

    CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A.
      Avviso a valere sui Libretti     smart    

     Ai sensi del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze del 
6 ottobre 2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana n. 241 del 13 ottobre 2004, successivamente modificato e inte-
grato, la Cassa depositi e prestiti società per azioni (CDP S.p.a.) rende 
noto che - a partire dal 18 luglio 2023 e fino al 6 settembre 2023 - è 
disponibile una nuova Offerta    Supersmart Premium    270 giorni, della 
durata di 270 giorni ad un tasso di interesse nominale annuo lordo pari 
al 3,50% - destinata ai titolari del Libretto    smart    - che consente di accan-
tonare sul Libretto    smart   , in tutto o in parte, le somme che possano con-
siderarsi nuova liquidità rispetto ai saldi contabili riportati dal Libretto 
   smart    e dai conti correnti postali/libretti di risparmio postale recanti la 
medesima intestazione o cointestazione del Libretto    smart   , rilevati alla 
data del 13 luglio 2023. 

 CDP S.p.a. si riserva la facoltà di interrompere la suddetta offerta 
in qualsiasi momento, senza pregiudizio per le offerte e gli accantona-
menti già attivati e dandone comunicazione alla clientela. 

 Le somme depositate sul Libretto    smart    che non formano oggetto 
di accantonamento, sono remunerate al tasso d’interesse   pro tempore   
vigente (il «tasso base», ad oggi pari allo 0,001%). 

 Nei locali aperti al pubblico di Poste italiane S.p.a. e sul sito www.
poste.it - nonché sul sito internet della CDP S.p.a. www.cdp.it - è a di-
sposizione il foglio informativo del Libretto    smart    contenente le infor-
mazioni analitiche sull’emittente, sul collocatore, sulle caratteristiche 
economiche e sulle principali clausole contrattuali, nonché sui rischi 
tipici del suddetto prodotto. 

 Ulteriori informazioni sono disponibili presso gli uffici postali e 
sui siti internet www.poste.it e www.cdp.it   

  23A04029

    MINISTERO DEGLI AFFARI 
ESTERI E DELLA COOPERAZIONE 

INTERNAZIONALE
      Limitazione delle funzioni del titolare

del Consolato onorario in New Orleans (USA)    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LE RISORSE E L’INNOVAZIONE  

 (  Omissis  ); 

  Decreta:  

  Il sig. Franco Enrico Valobra Console onorario in New Orleans 
(Stati Uniti d’America), oltre all’adempimento dei generali doveri di 
difesa degli interessi nazionali e di protezione dei cittadini, esercita le 
funzioni consolari limitatamente a:  

   a)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Houston degli atti di stato civile pervenuti dalle autorità loca-
li, dai cittadini italiani o dai comandanti di navi o aeromobili nazionali 
o stranieri; 
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   b)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Houston delle dichiarazioni concernenti lo stato civile da par-
te dei comandanti di navi e di aeromobili, ovvero dei testimoni; 

   c)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Houston dei testamenti formati a bordo di navi e di aeromobi-
li da parte di cittadini italiani; 

   d)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale 
d’Italia in Houston degli atti dipendenti dall’apertura di successione di 
cittadini italiani o cui possono essere chiamati cittadini italiani; 

   e)   emanazione di atti conservativi, che non implichino la dispo-
sizione dei beni di cittadini italiani, in materia di successione, naufragio 
o sinistro aereo, con l’obbligo di informarne tempestivamente il Conso-
lato generale d’Italia in Houston; 

   f)   attività urgenti di prima istruttoria in caso di sinistri marittimi 
o aerei o di infortuni a bordo di navi, imbarcazioni da diporto o aerei 
nazionali, dopo aver preventivamente interpellato caso per caso il Con-
solato generale d’Italia in Houston; 

   g)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Houston delle domande di iscrizione nelle liste anagrafiche ed elettorali 
in Italia presentate da cittadini che siano residenti nella circoscrizione 
territoriale dell’Ufficio consolare onorario; 

   h)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Houston delle domande di rinnovo delle patenti di guida e consegna al 
richiedente del certificato di rinnovo; 

   i)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Houston, competente per ogni decisione in merito, degli atti in 
materia pensionistica; 

   j)   autentica amministrativa di firma, nei casi in cui essa sia pre-
vista dalla legge; 

   k)   consegna di certificazioni, rilasciate dal Consolato generale 
d’Italia in Houston; 

   l)   certificazione dell’esistenza in vita ai fini pensionistici; 
   m)   vidimazioni e legalizzazioni; 
   n)   autentiche di firme apposte in calce a scritture private, reda-

zione di atti di notorietà e rilascio di procure speciali riguardanti persone 
fisiche a cittadini italiani, nei casi previsti dalla legge; 

   o)   ricezione e trasmissione materiale al Consolato generale d’Ita-
lia in Houston della documentazione relativa al rilascio di passaporti dei 
cittadini che siano residenti nella circoscrizione territoriale dell’Ufficio 
consolare onorario; diretta consegna ai titolari dei passaporti emessi dal 
Consolato generale d’Italia in Houston e restituzione al Consolato gene-
rale d’Italia in Houston delle ricevute di avvenuta consegna; 

   p)   captazione dei dati biometrici di connazionali che richiedono 
un documento elettronico, per il successivo inoltro al Consolato gene-
rale d’Italia in Houston; 

   q)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Houston della documentazione relativa alle richieste di rilascio del do-
cumento di viaggio provvisorio - ETD - presentate da cittadini italia-
ni e da cittadini degli Stati membri dell’UE, dopo avere acquisito la 
denuncia di furto o smarrimento del passaporto o di altro documento 
di viaggio e dopo aver effettuato gli idonei controlli, previsti ai sen-
si dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 
2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive di cui agli 
articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repubblica; con-
segna degli ETD, emessi dal Consolato generale d’Italia in Houston, 
validi per un solo viaggio verso lo Stato membro di cui il richiedente 
è cittadino, verso il Paese di residenza permanente o, eccezionalmente, 
verso un’altra destinazione; 

   r)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Hou-
ston della documentazione relativa alle richieste di rilascio delle carte 
d’identità - presentate dai cittadini italiani residenti nella circoscrizione 
dell’Ufficio consolare onorario dopo aver effettuato gli idonei controlli, 
previsti ai sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repubblica 
28 dicembre 2000, n. 445, sulla veridicità delle dichiarazioni sostitutive 
di cui agli articoli 46 e 47 del citato decreto del Presidente della Repub-
blica; diretta consegna ai titolari delle carte d’identità, emesse dal Con-
solato generale d’Italia in Houston e restituzione materiale al Consolato 
generale d’Italia in Houston dei cartellini da questi ultimi sottoscritti; 

   s)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in Hou-
ston della documentazione relativa alle richieste di visto di ingresso; 

   t)   assistenza ai connazionali bisognosi od in temporanea diffi-
coltà ed espletamento delle attività istruttorie ai fini della concessione 
di sussidi o prestiti con promessa di restituzione all’erario da parte del 
Consolato generale d’Italia in Houston; 

   u)   svolgimento di compiti collaterali, ferme restando le compe-
tenze del Consolato generale d’Italia in Houston, relative alla forma-
zione e all’aggiornamento delle liste di leva, nonché all’istruttoria delle 
pratiche di regolarizzazione della posizione coscrizionale per i renitenti 
alla leva, ai fini della cancellazione della nota di renitenza in via am-
ministrativa dalla lista generale dei renitenti. Restano esclusi i poteri di 
arruolamento; 

   v)   effettuazione delle operazioni richieste dalla legislazione vi-
gente in dipendenza dell’arrivo e della partenza di una nave nazionale, 
nonché tenuta dei relativi registri; 

   w)   ricezione e trasmissione al Consolato generale d’Italia in 
Houston della documentazione relativa alle richieste di rilascio, rinnovo 
o convalida delle certificazioni di sicurezza della nave o del personale 
marittimo (   endorsement   ); consegna delle predette certificazioni, emesse 
dal Consolato generale d’Italia in Houston; 

   x)   notifica di atti a cittadini italiani residenti nella circoscrizio-
ne dell’Ufficio onorario, dando comunicazione dell’esito degli stessi 
all’Autorità italiana competente e, per conoscenza, al Consolato gene-
rale d’Italia in Houston; 

   y)   collaborazione all’aggiornamento da parte del Consolato ge-
nerale d’Italia in Houston dello schedario dei connazionali residenti; 

   z)   tenuta dello schedario delle firme delle autorità locali. 
 Il presente decreto verrà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 

Repubblica italiana. 

 Roma, 6 luglio 2023 

 Il direttore generale: VARRIALE   

  23A03993

    MINISTERO DELL’AGRICOLTURA,
DELLA SOVRANITÀ ALIMENTARE

E DELLE FORESTE

      Proposta di modifica del disciplinare di produzione
della denominazione di origine protetta «Fontina»    

     Il Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle fo-
reste ha ricevuto, nel quadro della procedura prevista dal regolamento 
(UE) n. 1151/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, l’istanza 
intesa ad ottenere la modifica del disciplinare di produzione della de-
nominazione di origine protetta «Fontina», registrata con regolamento 
(CE) n. 1107 del 12 giugno 1996 pubblicata nella GUCE L 148 del 
21 giugno 1996. 

 Considerato che la modifica è stata presentata dal Consorzio pro-
duttori e tutela della DOP Fontina con sede in Regione Borgnalle 10/L 
- 11100 Aosta, che possiede i requisiti previsti all’art. 13, comma 1, del 
decreto del 14 ottobre 2013, n. 12511. 

 Ritenuto che le modifiche apportate non alterano le caratteristiche 
del prodotto e non attenuano il legame con l’ambiente geografico. 

 Considerato altresì, che l’art. 53 del regolamento (UE) n. 1151/2012 
prevede la possibilità da parte degli Stati membri, di chiedere la modifi-
ca ai disciplinari di produzione delle denominazioni registrate. 

 Il Ministero dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle fo-
reste acquisito il parere della Regione Autonoma della Valle d’Aosta 
competente per territorio, circa la richiesta di modifica, ritiene di dover 
procedere alla pubblicazione del disciplinare di produzione della de-
nominazione di origine protetta «Fontina», così come modificato. Tale 
pubblicazione assolve sia a quanto previsto dall’art. 51 del regolamento 
(UE) n. 1151/2012 che a quanto previsto dell’art. 6  -ter   del regolamento 
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delegato (UE) n. 664/2014, modificato dal regolamento delegato (UE) 
n. 2022/891 come da comunicato del Ministero dell’agricoltura della 
sovranità alimentare e delle foreste pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 294 del 17 dicembre 2022. 

 Le eventuali osservazioni, adeguatamente motivate, relative alla 
presente proposta, dovranno essere presentate, al Ministero dell’agri-
coltura della sovranità alimentare e delle foreste - Dipartimento delle 
politiche competitive della qualità agroalimentare, ippiche e della pe-
sca - Direzione generale per la promozione della qualità agroalimentare 
e dell’ippica - Divisione PQAI IV - via XX Settembre n. 20 - 00187 
Roma - pec: saq4@pec.politicheagricole.gov.it entro trenta giorni dalla 
data di pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
della presente proposta, dai soggetti interessati e costituiranno oggetto 
di opportuna valutazione da parte del predetto Ministero. 

 Decorso tale termine, in assenza delle suddette osservazioni o 
dopo la loro valutazione ai sensi dell’art. 49, paragrafo 3 del regola-
mento (UE) n. 1151/2012, ove pervenute, la proposta di modifica sarà 
approvata con apposito provvedimento e comunicata alla Commissione 
europea.   

  

  ALLEGATO    

     DISCIPLINARE DI PRODUZIONE DELLA DOP «FONTINA» 

 Art. 1. 
  Denominazione  

 1. Il presente disciplinare regolamenta la produzione, la stagiona-
tura e la porzionatura del formaggio a denominazione di origine protetta 
«Fontina». 

 2. La Fontina è un formaggio grasso a pasta semicotta, fabbricato 
con latte intero di vacca, proveniente da una sola mungitura. 

 Art. 2. 
  Zona di produzione  

 1. La zona di produzione, stagionatura e porzionatura del formag-
gio Fontina è l’intero territorio della Valle d’Aosta. 

 Art. 3. 
  Materia prima  

  1. Il latte destinato alla trasformazione in Fontina deve essere pro-
dotto in Valle d’Aosta e avere i seguenti requisiti:  

 crudo; 
 intero; 
 proveniente da una sola mungitura; 
 di bovina appartenente alla razza valdostana (Pezzata rossa, 

pezzata nera, castana) e gli incroci tra di esse, alimentata secondo le 
disposizioni dell’art. 4. 

 Art. 4. 
  Alimentazione  

  1. L’alimentazione delle bovine, previste all’art. 3, deve rispettare 
i seguenti requisiti:  

 rapporto foraggi: concentrati (F:C) ≥ a 67:33; 
 almeno il 60% della razione alimentare in sostanza secca deve 

essere prodotta all’interno della zona geografica descritta all’art 2 del 
presente disciplinare. 

  2. Gli alimenti ammessi sono:  
  foraggi:  

 foraggi freschi o affienati di prato stabile polifita, di loietto 
ed erba medica; 

 paglie di cereali quali frumento, orzo, avena, segale, triticale; 

  cereali e loro derivati:  
 mais, orzo, frumento, sorgo, avena, segale, triticale, in forma 

di granelle, sfarinati e relativi derivati essiccati; 
  semi di oleaginose e loro derivati:  

 soia, cotone, girasole, lino in forma di farine di estrazione in-
tere o decorticate; 

  derivati dell’industria dello zucchero:  
 polpe secche esauste; 
 melasso e/o derivati: solo come leganti e appetizzanti pari ad 

un valore massimo del 5% nella composizione del mangime; 
  semi di leguminose:  

 pisello proteico, fave, favino e carrube (polpe); 
  grassi:  

 grassi di origine vegetale (saponificati o idrogenati); 
  minerali:  

 sali minerali autorizzati dalla vigente legislazione; 
  additivi:  

 vitamine, oligoelementi, amminoacidi, aromatizzanti, antios-
sidanti, aventi funzioni tecnologiche e non nutrizionali, autorizzati dalla 
vigente legislazione; 

  varie:  
 lievito di birra inattivato come supporto nelle «premiscele»; 
 siero aziendale, derivante dalla trasformazione esclusivamen-

te del latte aziendale autoprodotto. 
  3. Sono proibiti i foraggi insilati o fermentati e gli alimenti di se-

guito riportati:  
 colza, ravizzone, ricino, veccia, lupino, fagioli e lenticchie; 
 patata, barbabietola fresca e sottoprodotti freschi (foglie e col-

letti), ortaggi in genere, rape, pomodori e sottoprodotti freschi (piante, 
buccette), frutta fresca o conservata di qualsiasi origine e natura (mele, 
pere, pesche, uva, agrumi); 

 trebbie di birra, distillers, borlande e altri sottoprodotti agroin-
dustriali freschi; 

 i sottoprodotti dell’industria lattiero-casearia; 
 altro: antibiotici, ormoni e urea (come fonte azotata). 

 Art. 5. 
  Trasformazione  

 1. Prima della coagulazione il latte non deve aver subito riscalda-
mento a temperatura superiore ai 36°C. Al latte possono essere aggiunte 
esclusivamente colture di batteri lattici autoctoni (denominati fermenti); 
conservati sotto la responsabilità del consorzio produttori e tutela dalla 
DOP Fontina, che li rilascia liberamente a tutti i produttori di Fontina 
DOP. La coagulazione del latte avviene in caldaie in rame o in acciaio, 
mediante l’aggiunta di caglio di vitello. 

 2. Deve essere poi eseguita la rottura del coagulo fino a ottenere 
granuli di cagliata dalle dimensioni omogenee. 

 3. Successivamente deve avvenire la fase di spinatura su fuoco che 
deve raggiungere una temperatura caratteristica dei formaggi a pasta 
semicotta. 

 4. La spinatura va completata fuori fuoco fino al momento in cui 
il casaro decide che i granuli di cagliata sono sufficientemente spurgati. 

 5. Al raggiungimento del livello ottimale di spurgo, avviene 
l’estrazione e l’infagottamento, ossia l’avvolgimento in tele di tessuto 
della massa caseosa che deve essere posta nelle tipiche fascere a scalzo 
concavo che vengono impilate e poste sotto pressa. 

 6. Al primo rivoltamento deve essere applicata una placchetta di 
caseina, le cui caratteristiche sono indicate nell’art. 10, recante un co-
dice identificativo della forma e l’elemento grafico identificativo del 
prodotto. 

 7. Prima dell’ultima fase di pressatura deve essere applicata la 
placchetta di identificazione, così come previsto dall’art. 10, recante il 
numero del produttore attribuito dal Consorzio incaricato dal Ministero 
dell’agricoltura della sovranità alimentare e delle foreste. 

 8. La fase di pressatura si protrae fino alla lavorazione successiva. 
Durante questo intervallo le forme devono essere rivoltate per favorire 
lo spurgo della massa caseosa. 
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 9. Al termine della fase di pressatura, entro ventiquattro ore e per 
un periodo non superiore a dodici ore, le forme possono essere sottopo-
ste all’operazione di salamoia mediante l’immissione in vasconi conte-
nenti una soluzione di acqua e sale. 

 10. Prima dell’avvio della stagionatura, può essere previsto un pe-
riodo di asciugatura di una durata massima di quindici giorni. Questo 
periodo non viene conteggiato per la stagionatura (art. 6). 

 Art. 6. 
  Rivoltamento, salatura e strofinatura
delle forme durante la stagionatura  

 1. Il rivoltamento, la salatura e la strofinatura delle singole forme 
vengono eseguite nel modo seguente. La forma viene estratta dallo scaf-
fale e rivoltata per la salatura della faccia che appoggiava sul ripiano, 
attraverso la distribuzione a spaglio di un leggero strato di sale. Dopo 
tale operazione la forma viene posizionata nuovamente sul ripiano dello 
scaffale. Verificato lo scioglimento del sale, la forma viene estratta per 
essere strofinata sul lato precedentemente salato e sullo scalzo a mezzo 
di spazzole e di una soluzione di acqua e sale; quindi, viene riposta nello 
scaffale nella sua posizione originaria. 

 Questa sequenza di operazioni, che avviene nei magazzini di sta-
gionatura, permette di trattare entrambe le facce della forma, favorendo 
il corretto sviluppo della crosta: l’addetto alle suddette operazioni valuta 
la necessità di compiere l’una o l’altra operazione in base alle caratteri-
stiche delle singole forme da trattare. 

 Art. 7. 
  Magazzini di stagionatura  

  1. La maturazione deve svolgersi in magazzini con le seguenti 
caratteristiche:  

 umidità almeno 90%; 
 temperatura compresa tra 4 e 12 °C. 

 2. Le condizioni di umidità e temperatura di cui al punto preceden-
te si possono ritrovare sia in magazzini che utilizzano tecnologie di con-
dizionamento sia nelle grotte tradizionalmente usate per la maturazione 
dei formaggi. In queste ultime l’umidità dovrà essere almeno del 88%. 

 Art. 8. 
  Caratteristiche del prodotto  

  1. Il prodotto Fontina deve possedere le seguenti caratteristiche:  
  1.1 Caratteristiche fisiche:  

  forma:  
   a)   cilindrica tipicamente appiattita; 
   b)   facce piane; 
   c)   scalzo in origine concavo, non sempre rilevabile a 

maturazione; 
  dimensione:  

   a)   diametro compreso tra 30 e 45 cm; 
   b)   altezza variabile compresa tra 7 e 10 cm; 
   c)   peso variabile e compreso tra 7,5 e 12 Kg; 

  crosta:  
   a)   compatta di colore marrone da chiaro a scuro a seconda 

delle condizioni di maturazione e della durata di stagionatura; 
   b)   morbida o semidura con il protrarsi della stagionatura; 
   c)   sottile; 

  pasta:  
   a)   elastica e morbida in relazione al periodo di produzione; 
   b)   occhiatura caratteristica e dispersa nella forma; 
   c)   colore variabile dall’avorio al giallo paglierino più o 

meno intenso; 
 1.2 Caratteristiche microbiologiche: elevato contenuto in fer-

menti lattici vivi; 

 1.3 Caratteristiche organolettiche: la pasta fondente in bocca ha 
caratteristico sapore dolce e delicato, più intenso con il procedere della 
maturazione. 

 2. Per le forme prodotte in alpeggio, ottenute trasformando esclusi-
vamente latte munto presso siti di alpeggio è inoltre consentita l’aggiun-
ta della menzione «alpeggio». 

 3. Per le forme aventi stagionatura minima di centottanta giorni è 
inoltre possibile l’aggiunta della menzione «Lunga stagionatura». 

 4. Tutte quelle forme che successivamente alla marchiatura e pri-
ma dell’immissione al consumo non mantengono le caratteristiche del-
la crosta lavata previste dall’art. 8 comma 1.1. o risulta pregiudicata 
l’identificazione del marchio, non possono più fregiarsi della denomi-
nazione Fontina DOP. 

 Art. 9. 
  Legame  

 1. I fattori naturali sono connessi con le condizioni climatiche ed il 
tipico ambiente montano della regione, ove si pratica tuttora l’alpeggio 
e il pascolo, che influenzano la qualità dei foraggi destinati all’alimenta-
zione delle lattifere, determinando qualità peculiari della materia prima 
che si riflettono direttamente nelle caratteristiche del formaggio. 

 2. Per quanto riguarda i fattori umani, si segnala il tradizionale 
allevamento della razza autoctona nonché la continuità della tecnica 
di trasformazione del latte con diffusione del prodotto sul mercato di 
consumo nazionale, prevalentemente del nord Italia, ed internazionale. 

 Art. 10. 
  Identificazione del prodotto  

 1. Gli elementi identificativi presenti sulla forma sono: la placchet-
ta in caseina, l’identificativo «Consorzio tutela Fontina» (con acronimo 
«CTF») e il marchio. 

 1.1 La placchetta in caseina riporta un codice alfanumerico identi-
ficativo della forma e si trova sullo scalzo della forma. 

 Per le produzioni di alpeggio vengono utilizzate placchette in ca-
seina di colore verde con codice alfanumerico che inizia con la lettera A; 
per gli altri siti produttivi è previsto l’utilizzo di placchette in caseina 
incolore con codice alfanumerico che inizia con tutte le lettere ad esclu-
sione della A. 

 1.2 Lo stampo degli identificativi «Consorzio tutela Fontina» (con 
acronimo   CTF)   riportano anche un codice numerico identificativo del 
produttore. I siti produttivi in alpeggio vengono identificati mediante 
stampi con numerazione inferiore a 600. Gli stampi sono in materiale 
plastico e di forma rettangolare (dimensione minima 10 x 7,5   cm)   e ven-
gono applicati su una delle facce piane della forma in fase di pressatura, 
terminata la quale vengono rimossi. 

 Gli stampi sopra descritti vengono distribuiti dal Consorzio a tut-
ti i soggetti che operano rispettando il disciplinare di produzione della 
Fontina D.O.P. 

 1.3 Il marchio viene impresso sulle forme aventi le caratteristiche 
di cui all’art. 8 ed almeno ottanta giorni di maturazione, calcolati a par-
tire dall’inizio della fase di stagionatura. 

  Le caratteristiche grafiche del marchio sono di seguito descritte:  
 «Fontina»: scritta realizzata in tracciati, disegno vettoriale; 
 «Zona di produzione Regione Autonoma Valle D’aosta»: carat-

tere utilizzato Univers 75 Black; 
 «DOP»: carattere utilizzato Univers Black Extended; 
 al centro della composizione compare il tratto di una montagna 

stilizzata sopra la scritta Fontina. Sotto la dicitura DOP inserita in una 
ellisse; 

 per l’utilizzo del presente marchio è obbligatorio l’utilizzo in 
positivo su qualsiasi sfondo o superficie sufficientemente chiara da 
mantenere inalterata la totale leggibilità; 

 in caso di stampa o riproduzione su fogli grigi, disomogenei o 
comunque scuri, è necessario l’uso in negativo; 

 per la stampa a colori, il colore di riferimento è il Pantone 1535 
CVC. 
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   Art. 11. 
  Condizionamento e etichettatura  

 1. La Fontina è porzionata nella sola zona di produzione, come definita dall’art. 2 al fine di garantire il mantenimento delle caratteristiche del 
prodotto al consumatore finale. La Fontina presenta una crosta umida e un tenore di umidità della pasta tali per cui l’immagazzinamento, lo stoccag-
gio e le modalità di confezionamento risultano fasi estremamente delicate, da effettuarsi in tempi rapidi, mantenendo le condizioni ambientali ideali 
(temperatura e umidità) e dedicando particolare cura nel trattamento delle forme da parte degli operatori. La rapidità nelle diverse fasi permette di 
ridurre al minimo il rischio di sviluppo di muffe sulla crosta e all’interno della pasta. Infatti, lo sviluppo di muffe, oltre a produrre colorazioni ano-
male della crosta causate dallo sviluppo di miceli fungini, compromette facilmente l’integrità della sottile crosta, provocando una conseguente alte-
razione delle proprietà della pasta, ovvero una colorazione anomala e un sapore forte e sgradevole, caratteristiche non gradite al consumatore finale. 

 Per mantenere inalterate le caratteristiche organolettiche del prodotto, al momento del confezionamento (sottovuoto o atmosfera protettiva), è 
consentita una pulizia (es. raschiatura,   etc)   superficiale della crosta, per eliminare la morchia umida formatasi in stagionatura. Questa operazione 
non deve pregiudicare l’identificazione del marchio Fontina DOP apposto sulle forme. Per il prodotto commercializzato affettato e per quello desti-
nato ad altre trasformazioni è permessa la rimozione della crosta. 

 2. Le vesti grafiche (pelure, etichette, pellicole coprenti, serigrafie, veline cartacee,   etc)    apposte sul prodotto commercializzato in forme intere 
o porzionato dovranno riportare:  

 logo comunitario; 
 la dicitura «Prodotto di montagna» e «Produit de montagne»; 
 il logo Fontina DOP di seguito descritto. 

 Il contrassegno ufficiale attestante il possesso dei requisiti che legittimano l’uso della denominazione di origine protetta Fontina DOP, così 
come descritto nell’art. 10, risulta leggermente modificato per migliorarne la leggibilità anche in caso di stampa in dimensioni ridotte, riportando 
tutte le informazioni presenti e mantenendo per la scritta Fontina il medesimo font grafico.  
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   Utilizzando per la stampa un colore in contrasto con lo sfondo che ne garantisca la chiara leggibilità, mantenendo le proporzioni tra i vari 
elementi. 

 Per le forme intere le vesti grafiche non possono coprire il marchio distintivo della DOP Fontina impresso su di esse. 

   a)    Le vesti grafiche poste sulla faccia piana della forma dovranno utilizzare come denominazioni commerciali i seguenti loghi e rispettare i 
relativi parametri grafici di riproduzione:  

 Fontina DOP, il logo verde classico deve campeggiare su un fondo bianco.  

 

   Fontina DOP con menzione alpeggio, il logo bianco deve campeggiare su un fondo verde, la banda rossa e la scritta devono mantenere colore 
e proporzioni indicati.  

 

   Fontina DOP con menzione Lunga stagionatura, il logo bianco deve campeggiare su un fondo nero, la banda oro e la scritta devono mante-
nere colore e proporzioni indicati.  
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     b)    Le etichette del prodotto confezionato dai porzionatori autorizzati, viste le ridotte dimensioni delle vesti grafiche, dovranno riportare come 
denominazione commerciale i seguenti loghi semplificati, utilizzando un colore in contrasto con lo sfondo che ne garantisca la chiara leggibilità, 
mantenendo le proporzioni tra i vari elementi:  

 Fontina DOP.  

 

   Fontina DOP con menzione alpeggio. 
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 Fontina DOP con menzione lunga stagionatura.   

   Art. 12. 
  Organismo di controllo  

 1. Il controllo per l’applicazione delle disposizioni del seguente di-
sciplinare è svolto da un organismo autorizzato, conformemente a quan-
to stabilito dal regolamento n. 1151/2012. Tale struttura è l’organismo 
di controllo CSQA Certificazioni - via S. Gaetano n. 74 - Thiene (VI) 
36016, tel. +39 0445 313011 - fax. +39 0445 313070, e-mail: csqa@
csqa.it   

  23A03989

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Riconoscimento e classificazione 

di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/003348/XVJ(53) del 4 luglio 
2023, su istanza del sig. Bruno Pirozzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 
46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «Simmel Difesa S.p.a.» con 
stabilimento sito in Colleferro (RM), via Ariana km 5,200, gli esplosivi di 
seguito elencati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera 
  a)    del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classificati nella I ca-
tegoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritti 
nell’allegato «A» al medesimo regio decreto:  

 carica aggiuntiva SIL290 mod. 1; 
 polvere propellente PBC331. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e di polizia. 
 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdizio-

nale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di sessanta e centoventi 
giorni dalla data della notificazione o comunicazione o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  23A04003

        Riconoscimento e classificazione 
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/006605/XVJ(53) del 4 lu-
glio 2023, su istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze    ex    articoli 
28, 46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «RWM Italia S.p.a.» con 
stabilimento sito in Domusnovas (SU), località Matt’è Conti, l’esplosivo 
denominato «proiettile in RH-26 per munizione da 120 mm tipo DM11 o 
RH31», ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del 
decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, è riconosciuto e classificato nella II categoria di 
cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed iscritto nell’alle-
gato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di 
polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 

della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di sessanta e centoventi 
giorni dalla data della notificazione o comunicazione o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  23A04004

        Riconoscimento e classificazione 
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/006881/XVJ(53) del 4 lu-
glio 2023, su istanza del sig. Emilio Stocchi, titolare delle licenze    ex    
articoli 28, 46 e 47 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza in 
nome e per conto della «MES S.p.a.» con deposito sito in San Giovanni 
Rotondo (FG) - loc. Posta Tuoro Angeloni, gli esplosivi di seguito elen-
cati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   , del 
decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del Testo unico 
delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classificati nella 
prima categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 
ed iscritti nell’allegato «A» al medesimo regio decreto:  

 carica di lancio M4A2; 
 propellente M1 per M4A2; 
 propellente CBI. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 
di polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  23A04005

        Riconoscimento e classificazione 
di un prodotto esplosivo    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/006882/XVJ(53) del 4 luglio 
2023, su istanza del sig. Emilio Stocchi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 46 
e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «MES S.p.a.» con deposito sito in 
San Giovanni Rotondo (FG), loc. Posta Tuoro Angeloni, l’esplosivo denomi-
nato «cartuccia cal. 25 mm × 137 TP ME320», ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 
e dell’art. 53 del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, è riconosciuto e 
classificato nella I categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritto nell’allegato «A» al medesimo regio decreto. 

 Tale prodotto è destinato ad esclusivo uso delle Forze armate e di polizia. 
 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdizio-

nale al T.A.R. ai sensi del decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in 
alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ai sensi del 
decreto del Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel 
termine, rispettivamente, di sessanta e centoventi giorni dalla data della no-
tificazione o comunicazione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto 
piena cognizione.   

  23A04006

        Riconoscimento e classificazione
di alcuni prodotti esplosivi ad uso civile    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/006888/XVJ/CE/C del 4 lu-
glio 2023, le polveri nere denominate «MIL-classe 2 (secondo MIL-P-
223C)» e «MIL-classe 3 (secondo MIL-P-223C)» sono classificate nella 
seconda categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 
ed iscritte nell’allegato «A» al medesimo regio decreto, ai sensi dell’art. 19, 
comma 3, lettera   a)  , del decreto ministeriale 19 settembre 2002, n. 272, 
con numero ONU 0027 1.1D, assegnato dall’organismo notificato «BAM» 
(Germania) in data 13 gennaio 2003. 

 Per i citati esplosivi il sig. Emilio Stocchi, titolare delle licenze    ex    arti-
coli 28, 46 e 47 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza in nome e 
per conto della «MES S.p.a.» con deposito di esplosivi sito in San Giovanni 
Rotondo (FG) - loc. Posta Tuoro Angeloni, ha prodotto l’attestato di esame 
UE del tipo n. 0589 EXP. 0053/98 del 7 settembre 2000 ed il modulo a scel-
ta basato sulla garanzia della qualità del processo di produzione (modulo 
«D») del 15 dicembre 2022, rilasciati dall’organismo notificato «BAM». 
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 Dalla documentazione presentata risulta che l’esplosivo in argomento 
è prodotto dalla «Wano Schwarzpulver GmbH» presso lo stabilimento sito 
in Liebenburg - Germania. 

 Tali prodotti sono sottoposti agli obblighi del sistema di identificazio-
ne e di tracciabilità degli esplosivi previsti dagli articoli 4 e 16 del decreto 
legislativo 19 maggio 2016, n. 81 ed alle disposizioni di cui al regolamento 
(CE) n. 1272/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 16 dicembre 
2008, relativo alla classificazione, all’etichettatura e all’imballaggio delle 
sostanze e delle miscele. 

 Sugli imballaggi degli stessi deve essere, altresì, apposta l’etichetta 
riportante anche i seguenti dati: denominazione del prodotto, numero ONU 
e codice di classificazione, numero dell’attestato di esame UE del tipo, ca-
tegoria dell’esplosivo secondo il Testo unico delle leggi di pubblica sicurez-
za, nome del distributore titolare delle licenze di polizia ed indicazione di 
eventuali pericoli nel maneggio e trasporto, nonché gli estremi del presente 
provvedimento di classificazione. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdizio-
nale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto legislativo 
2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario al Presidente 
della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di sessanta e centoventi 
giorni dalla data della notificazione o comunicazione o dalla data in cui 
l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  23A04007

        Riconoscimento e classificazione 
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007320/XVJ(53) del 4 lu-
glio 2023, su istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze    ex    arti-
coli 28, 46 e 47 del Testo unico delle leggi di pubblica sicurezza in nome 
e per conto della «RWM Italia S.p.a.» con stabilimento sito in Domu-
snovas (SU) - località Matt’è Conti, gli esplosivi di seguito elencati, ai 
sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, lettera   a)   , del decreto 
legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del Testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classificati nella seconda 
categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 ed 
iscritti nell’allegato «A» al medesimo regio decreto:  

 carica tagliante CD120 in PBXN-110 completa di carica di rin-
forzo in DPX-1, NEQ 14,1 kg; 

 carica tagliante CD120 in PBXN-110 senza carica di rinforzo, 
NEQ 14 kg. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 
di polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  23A04008

        Riconoscimento e classificazione 
di alcuni prodotti esplosivi    

     Con decreto ministeriale n. 557/PAS/E/007321/XVJ(53) del 4 luglio 
2023, su istanza del sig. Fabio Sgarzi, titolare delle licenze    ex    articoli 28, 
46 e 47 T.U.L.P.S. in nome e per conto della «RWM Italia S.p.a» con sta-
bilimento sito in Domusnovas (SU) - località Matt’è Conti, gli esplosivi 
di seguito elencati, ai sensi del combinato disposto dell’art. 1, comma 2, 
lettera   a)    del decreto legislativo 19 maggio 2016, n. 81 e dell’art. 53 del 
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza, sono riconosciuti e classifi-

cati nella II categoria di cui all’art. 82 del regio decreto 6 maggio 1940, 
n. 635 ed iscritti nell’Allegato «A» al medesimo regio decreto:  

 testa in guerra per mina marina da fondo tipo Murena in PBXN-
111, completa di    booster    in PBXN-7, con TDD (   target detection de-
vice   ), SD (   safety device   ) e AD (   arming device   ), NEQ totale 600,1 kg; 

 testa in guerra per mina marina da fondo tipo Murena in PBXN-
111, completa di    booster    in PBXN-7, senza TDD (   target detection devi-
ce   ) e SD (   safety device   ), NEQ totale 600 kg; 

 testa in guerra per mina marina da fondo tipo Murena in PBXN-
111, completa di    booster    in PBXN-7, con TDD (   target detection device   ) 
e SD (   safety device   ), NEQ totale 600 kg. 

 Tali prodotti sono destinati ad esclusivo uso delle Forze armate e 
di polizia. 

 Avverso tale provvedimento è, dunque, esperibile ricorso giurisdi-
zionale al Tribunale amministrativo regionale ai sensi del decreto le-
gislativo 2 luglio 2010, n. 104 o, in alternativa, ricorso straordinario 
al Presidente della Repubblica ai sensi del decreto del Presidente della 
Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199, nel termine, rispettivamente, di 
sessanta e centoventi giorni dalla data della notificazione o comunica-
zione o dalla data in cui l’interessato ne abbia avuto piena cognizione.   

  23A04009

    MINISTERO DELLA DIFESA
      Concessione della croce d’oro 

al merito dell’Arma dei carabinieri    

     Con decreto ministeriale n. 846 datato 27 giugno 2023 è stata con-
cessa la croce d’oro al merito dell’Arma dei Carabinieri al Tenente-Ge-
neral José Manuel Lopes dos Santos Correia, nato il 1° settembre 1961 a 
Luanda (Angola), con la seguente motivazione: «Comandante Generale 
della Guarda Nacional Republicana portoghese, Corpo di polizia a ordi-
namento militare affine all’Arma dei Carabinieri per compiti e tradizio-
ni, con straordinaria capacità e acuta lungimiranza, ha operato per accre-
scere il già consolidato rapporto di cooperazione che storicamente lega 
le due Istituzioni, anche nell’ambito di organismi di rilevanza internazio-
nale. In tale comunione di intenti, con intelligente iniziativa e infaticabile 
impegno, ha rafforzato la collaborazione bilaterale, tradottasi in molte-
plici attività di scambio e accrescimento istituzionale, che ha permesso 
lo sviluppo e il progresso di entrambe le Forze di polizia, esaltandone il 
prestigio». Territorio nazionale ed estero, novembre 2022 - aprile 2023.   

  23A03994

    MINISTERO DELLE IMPRESE
E DEL MADE IN ITALY

      Bando per la partecipazione al corso di specializzazione in 
telecomunicazioni della Scuola superiore TLC, anno ac-
cademico 2023/2024.    

     Sono aperte le iscrizioni per l’anno accademico 2023/2024 al 
corso della Scuola superiore di specializzazione in telecomunicazio-
ni (SSSTLC) di grado post-universitario ai sensi del regio decreto 
n. 2483 del 19 agosto 1923, modificato dall’art. 6 della legge 12 marzo 
1968, n. 325, per il conseguimento del Diploma di specializzazione in 
telecomunicazioni. 

  Il bando di partecipazione e relative informazioni sono pubblicate 
e disponibili all’indirizzo:  

 https://atc.mise.gov.it/index.php/tecnologie-delle-comunicazioni/
formazione/scuola-superiore-di-specializzazione-in-telecomunicazioni/   

  23A04001  

MARGHERITA CARDONA ALBINI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2023 -GU1- 166 ) Roma,  2023  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.



 

MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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